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RAVASO DELLE IDEE 


IN EXTREMIS 


nur i CEI 


TAFARI — Caro Benes, tutto quello che ti posso O fare.à. un biglietto di 
Società delle Nazioni. gli i raccomandazione per tel 
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avrai letto la grande notizia: ci 
hanno sequestrato nel Marocco! Ca. 
pisci che roba! Ora meno male che 
ci abbiamo i nervi a posto, altrimen- 
ti, tu capisci che cosa potrebbe su- 
cedere! Perchè i nostri redattori so- 
no tutti bravi e tranquilli ragazzi, 
ma capirai... stuzzicati, chi li tiene? 

Sequestrati nel Marocco! Il go- 

vernatore del Marocco evidentemen- 
te ora respira tranquillo: il vero pe- 
ricolo, il grande pericolo è finalmen- 
te scongiurato. Ora sì, che il gover. 
natore ha capito! Ecco perchè lutte 
quelle agitazioni, ecco perché c'era- 
no delle sommosse; era il Travaso! 
Mai il Marocco ha corso tanto perì 
colo di essere perduto per la Fran- 
cia! Quelle v'gnette e quelle battute 
del Travaso sollevavano le turbe del 
deserto, facevano tremare le frontie- 
re, minacciavano di far crollare la 
potenza militare francese! Forse s0- 
no giunti a tempo a salvare tutta la 
Francia! Arrestare l’effetto di una 
vignetta del Travaso è terribile: è 
un mostro pauroso, spaventoso. Si 
tratta in fondo dei più potenti 
mezzi bellici moderni. Pare anzi che 
l’Aja si occuperà della cosa e che 
v'eterà l'attacco fatto con microbi 
e con vignette di giornali umori. 
stici. 

Capisci, caro, un paese democra- 
tico! Ricorre al sequestro! Che te 
ne pare? Non ti pare che il seque- 
stro sia la più reazionaria e vile del. 
le armi? Aver paura di sentir dire la 
verità! In genere quando uno non 
vuol sentire la verità è bello e spac- 
ciato: sono i primi sintomi della 
decrepitezza politica. 

Sappiamo caro che tu più di tutto 
ti addolori pensando al povero let- 
tore marocchino, costretto da una 
legge iniqua a privarsi della lettura 
del. « Travaso»! Che te ne pare? 


L'EMULO DI BOSCO 


fichiunque, 
son un po’ 
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Non ci pensi quanto se' fortunato 
te, che puoi comprarti liberumente 
otto soldi di « Travaso » e leygertelo 
felicemente per la strada e al caf- 
fè, nel mentre il povero lettore del 
Marocco, d’ora in poi, sarà costretto 
ad affrontare la morte e la galera 
per la sublime gioia di gustarne una 
vignetta o un riga! Di notte, alla lu- 
ce fioca delle lampade velate. dopo 
essersi accertato che nessuno c'è 
nei paraggi, il messaggero coraggio- 
so che ha corso mille rischi e speso 
mille astuzie, tirerà fuori la copia 
del « Travaso » e la prospetterà agli 
occhi luccicanti dei presenti: più di 
una lacrima rivolerà lenta e silen- 
ziosa. a 

E la copia verrà letta a bussa vo- 
ce e le risate scoppieranno repres- 
se, e ogni tunto uno uscirà fuori u 
vedere se nessuno si avvicina. 

E’ l'epoca eroica del lettore *del 
« Travaso » che comincia laggiù! Le- 
v'amoci il cappello! E tu benedici il 
fato che ti fa ridere liberamente e 
ti dà questa grande g'‘oia che non 
puoi appagare liberamente perchè 
non te la sei guadagnata rischiando 
la libertà. 

A proposito: ti sei provata Vun'. 
forme che ci hai a casa? Come va? 
Ti sta un po' stretta? Grazie? Con 
quella pancetta che hai messo sul 
Ma vedrai che in poco tempo ritor. 
nerai bello, svelto e magro come una 
volta. Fattici dare un'allargatina 
alla vita chè sei ancora bello c ai- 
tante come venti anni fa. 

Ciao, ti riscriveremo la prossima 
settimana e ti diremo cose che ti în- 
teresseranno. 


TRATTATO OI VERDAILLEY 


Benes ha solennemente dichia. 
rato: 

— Ho il mio piano, per tutti i 
casi... 

Anche per il caso che qualcuno 
glie lo voglia suonare. 

+ + 

Certo che Ginevra, in questi wl- 
timi giorni, non deve aver manca- 
to di far giungere a Praga le più 
calde assicurazioni di solidarietà, 
l'incitamento alla resistenza e 1 
sensi della sua profonda stima ® 
simpatia., 

E’ per questo che possiamo star 
certi che Benes farà la stessa fine... 
di Tafari. 

+++ 


A tutti coloro — e sono legione 
— che si meravigliano di vederci 
andare in giro con un baffo scuci. 
to, diciamo che non debbono attri- 
buire ciò a nostra trascuratezza. 

Il fatto 


Sei giorni di tempo sono paret= 
chi: e ,c'è modo di approfittarne, - 
per riflettere un po’ sulla situazio-' 
ne e non spingere le cose oltre 
il limite estremo. 

Ormai hanno risuonato tutti glì 
ammonimenti possibili, tutta la 
calma è stata Impiegata, tutta la 
pazienza adoperata. 

Ma se, con tutto ciò, i céki non 
metteranno giudizio; allora saran - 
no botte da orbi! 

+++ 

— Che si ta, di bello, a Roma? 

— Si riconsacra. solennemente 
YAra Pacis di Augusto. 

— E altrove? A Praga, per esum- 
pio? 

— Sì cerca di mantenere In vita 
la « Rapacis ». 

— Sarebbe a dire? 

— SI, la Cékoslovacchia... 


- ++ 


- ++ 


Giorni fa .è stata rappresentata 
all’Eliseo, con scarsissimo successu, 
La casa delle rondini, una comme- 
dia inglese di F. B. Priestley. 

Questo autore, dalle sue parti. 
gode tanta fama da essere chiama- 
to addirittura «l'erede di Dickens». 

Chi l'avrebbe mai detto che 1l 
grande Dickens, dopo aver tanto 
lavorato in vita sua, sarebbe mor- 
to così povero da non lasciar nul- 
la, ma proprio nulla, ai suoi eredi! 

<-- 

Un giornale francese riproduce 
un. colloquio che Osuski, ministro 
di Cékoslovacchia a Parigi, avrebbe 
avuto col direttore di un grande 
quotidiano del mattino: 

— Voi francesi — avrebbe detto 
il ministro — ci avete dato una 
coltellata nella schiena. La Céko- 
slovacchia può darsi ne sia spezza- 
ta, ma faremo in modo che anche 
la Francia venga trascinata nella 
nostra catastrofe e perisca con nol! 

Il signor Osuski può avere an- 
che ragione, ma questi sono affari 
che riguardano cécki e francesi: 
non vediamo perchè i popoli di al- 
tre nazioni dovrebbero scomodarsi 
per far la parte dei giustizieri. 

Non si potrebbero ammazzare fra 
di loro? 


be +++ 

A Parigi si è dovuto chiudere 21 
pubblico ed agli studiosi il famoso 
Palazzo delle Scienze, perchè due 
elettricisti, incaricati del funziona 
mento della centrale elettrica in- 
terna, si sono messi in isciopero; € 
1 poteri pubblici non osano sostituir- 
li per paura di rappresaglie da par. 
te dei sindacati rossi. 

E’ dunque vero che la Scienza 1 
gnora ancora tutti o quasi tutti i 
misteri dell'elettricità, sì da restare 
perplessa di fronte al manifestarsi 
dei fenomeni elettrici? ‘ 

++ 

Un vecchio prete americano si è 
specializzato nella coltivazione e 
nella creazione di nuove specie a 
rose, giungendo — a quanto narra: 
no i giornali — a crearne ben 256 
varietà di tutti i tipi. 

Finalmente, chi sa se 

a forza di studiare 
ed innestar piantine, 
è riuscito a creare 
la rosa senza spine? 


+-+ + 
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— Buon giorno — 
cspirante diva entrar 
re di scena — vorre 
‘posa. 

«=, Ma benone! — , 
d'rettore di scena alz 
to e rivolgendosi agli 
ne pare?! 

— Ottima idea — ( 

— Bene! — fece il ) 
re di scena ponendo: 
aspirante d'va —. Avi 
vedere. qualche cosa: 
re la passante? 

— Come no! -- di 
aspirante diva — vu 
co... — aggiunse comi 
seggiare su e giù! 

— No! — dichiarò i 
tore di scena scuoten 
lei come passante non 

— Come? — urlò 
va — Masse io sono il 
Pussante! 

— No! Nol... che | 
allora i passanti non 


—__—_—_——_—__ 
L 
pi dad 


+-+ 
arigi si è dovuto chiudere ai 
leo na ‘agli studiosi il famoso 
20 delle Scienze, perchè due 
cisti, incaricati del funziona 
n della centrale elettrica in- 
, si sono messi in isciopero; € 
ri pubblici non osano sostituir- 
‘paura di rappresaglie da par- 
sindacati rossi. 
iunque vero che la Scienza 1. 
i ancora tutti o quasi tutti i 
ri dell'elettricità, sì da restare 
essa di fronte al manifestarsi 
nomeni elettrici? * 
> + 

vecchio preve americano si è 
alizzato nella coltivazione e 
creazione di nuove specie di 
giungendo — a quanto narra: 
giornali — a crearne ben 256 
tà di tutti i tipi. 
1almente, chi sa se 

a forza di studiare 

ed innestar piantine, 

è riuscito a creare 

la rosa senza spine? 


+-+ + 


ISMA 
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ffreddori trascurati, Bronchiti, 
enni, Influenza, Tossi ostinate 
‘ tutte le malattie acute e croni- 


[A.» è inoltre un 
La « FAGOCINA» e GM 
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si tenessi presenti 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


— Buon giorno — disse la famosa 
cspirante diva entrando dal diretto. 
re di scena — vorrei fare qualche 
posa. 

— Ma benone! — disse il famoso 
d'rettore di scena alzandosi di scat 
to e rivolgendosi agli altri — Che ve 
ne pare?! 


— Ottima idea — gridarono iutti” 


— Bene! — fece il famoso diretto. 
re di scena ponendosi dinanzi alla 
aspirante d'va —. Avanti! Ci faccia 
vedere. qualche cosa: è capace di fa 
re la passante? 

— Come no! -- disse là famosa 
aspirante diva — vuol vedere... ec. 
co... — aggiunse cominciando a mas. 
seggiare su e giù! 

— No! — dichiarò il celebre diret- 
tore di scena scuotendo la testa -- 
lei come passante non va! 

— Come? — urlò l'aspirante di- 
va — Ma se io sono il vero tipo della 
Pussante! 

— No! Nol... che le pare! ...lei, 
allora i passanti non li conosce! 


ma 
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Da dove vie’ la luce 


Giorni addietro le bestie discuteveno 
sur fatto de la luce e l'opinioni 
ereno piene de contraddizzioni. 
L'animali più vecchi sosteneveno 
che la luce scenneva giù dar celo, 
quelli de primo pelo 

diceveno, co’ "n’aria strafottente, 
che la luce ne vie’ da la corente. 

A un certo punto de la discussione 
un serpentone verde, a pennolone 
da ’ha loggia de fronne e de verdura, 
arza la voce e strilla addirittura: 

— Voi nun capite gnente, 

la luce ariva sempre da l'Oriente! — 
Le bestie lì pe' lì resteno tonte 

ma l'aquila reale ch'è venuta 

da la cima der monte 

pe’ di’ la sua durante la seduta 

nun se confonne e senza comprimenti 
arisponne ar serpente: — Pussa via! 
Si tu studiassi storia e giogtafia, 


la Russia co’ la Cecoslovacchia, 

te faressi capace in du’ momenti 

che invece de la luce che_tu dichi, 
pe’ via de li maneggi borscevichi, 

da la parte orientale 

so’ vent'anni ch'ariva er temporale. — 


Fedrone 


I arara ra a E E ai 


— Come non li conosco! — prote. 
stò la celebre aspirante diva — Ma 
che io non passo per la strada come 
gli altrî? 

— E' tulta un’altra cosa... — insi- 
stè il direttore — Bene! Provi a fare 
la parte di una ragazza che cerca 
di trovare una scrittura per recitare 
in un film!... Vediamo... — incorag. 
dò il famoso direttore di scena — 
ecco... io sono il direttore... avanti! 

— Va bene... ecco... Buon giorno... 
des:dererei lavorare in un film... — 
disse recitando la celebre aspirante 
diva — Va bene così? — domandò 
poi. 

— Macchè! Non c: siamo! — dis. 
se scoraggiato il celebre direttore di 
scena scuotendo ancora la testa. 

— Eppure! — tentò di insistere la 
famosa aspirante diva... 

—- Per carità! — sorrise di commi. 
serazione il celebre d'rettore di sce- 
na — Vediamo un po’: mi occorre. 
rebbe un’altîa particina, di una don- 
na che ha cercato di lavorare in un 
film e non è stata accettata: vedia- 
mo come fa la parte di quella che se 
ne va senza avere convinto il d'ret. 
tore. 

— Ecco! — fece la famosa aspi- 
rante diva, facendo la parte e ac- 
cennando ad uscire. 

— No! — troncò secco il famoso 
direttore — non va neanche questa: 
scusi... ma lei non è capace di esse- 
re naturale abbandonando un uff. 
cio dove non è stata accettata: non 
è così che se ne va la gente rifiuta. 
ta, Arrivederla! ; 

— Arr:vederla! — disse la celebre 
aspirante diva sconsolata e aprendo 
la portà e andandosene. 


A. G. ROSSI 
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La situazione internazionale 


O ma è dura, sai?! Non vuole 
scoppiare. Ritarda. Stalin è fu- 
ribondo e ha ragione. 

Ma che ci possiamo fare? Noi 
ci stiamo battendo come leoni. 
Il mio amico Pertinax ed io sia- 
mo in primissima linea; come 
chi dicesse arditi della santa 
guerra per far succedere la 
guerra. Anche De Kerillis è con 
noi. Abbiamo fatto venire a Pa- 
rigi Churchill. E abbiamo mobi- 
litato Eden. Attlee, etc. Ci siamo 
tutti. Siamo mobilitatissimi. 

Scriviamo a palle infuocate, 
usciamo tutti i giorni dalla trin- 
cea, andando allo sbaraglio... Ma 
che si pretende da noi? Blum, 
Cot, Mandel e compagni sono 
impegnatissimi nella santa bat- 
taglia (per la guerra). Va a fi- 
nire che quando scoppia davve- 
ro la guerra, tutti noi saremo 
così stanchi, che ci toccherà di 
far combattere gli altri, cioè di 
rimanere saldamente aggrappati 
alle trincee del fronte interno. 
Così passiamo da un fronte (po- 
polare) a un altro. Che vita! Che 
rischi! 

Il piano francese è già pronto. 
Al segnale convenuto (in parten- 
za da Mosca), l’esercito francese 
attaccherà la Germania, sfon- 
dando in Renania. Occuperà Co- 
blenza, Monaco ete., avanzerà 
attraverso la Baviera e in dodici 
giorni precisi giungerà al confi- 
ne cecoslovacco, dove sarà rice- 
vuto da Benes, in uniforme di 
Gran Maestro della Massoneria 
Universale. Nel contempo, un’al- 
tra ala avanzerà verso. Berlino, 
che potrà essere agevolmente 
vecupata verso il quindici ot- 
tobre. 

Sul fronte sud, due battaglio- 
ni di zuavi, con audace mano- 
vra, entreranno in Italia, occu: 
peranno Torino e poi tutta la 
valle del Po, risaliranno la val 
d’Adige e giunti al Brennero, 
tfonderanno in territorio tede- 


sco, congiungendosi, a Monaco, 
con l’esercito francese, Piano 
semplicissimo, nella sua enorme 
genialità, che può essere attua- 
to subito: quando vogliamo. Na- 
turaimente, ci vuole un governo 
Blum in Francia e un Governo 
Eden in Inghilterra. E la pace 
è salva, attraverso la guerra, si 
capisce. > 

Quanto ai nostri alleati, è s1- 
curissimo che la Polonia è (ar- 
sabbiatissima) con nol. 

E anche la Jugoslavia è (sec- 
cata) con noi. Insomma, ci pos- 
siamo contare 5 

E così le democrazie trionfe- 
ranno. AI grido di: abbasso 1 
plebisciti! gli eserciti democrati- 
ci marceranno contro gli eserciti 
dittatoriali, fautori della reazio 
naria dottrina dei plebisciti, c'oè 
del diritto dei popoli a decidere 
del loro destino. 

Noi siamo democratici, sì par- 
lamentaristi, elezionisti, ma do- 
ve sappiamo di essere in mag- 
gioranza. Perciò diciamo ai te- 
deschi dei Sudeti: dovete essere 
cechi. E diciamo ai polacchi in- . 
corporati nella Cecoslovacchia: 
dovete essere cechi. E diciamo 
agli ungheresi di Cecoslovac- 
chia: dovete essere cechi. 

Quelli rispondono: ma a nul 
piacerebbe tanto di stare con 1 
nostri fratelli, in fondo siamo 
tedeschi, polacchi e ungheresi e 
niente affatto cechi. Nossignori. 
Debbono essere cechi. Se no, la 
democrazia ne soffre. 

Quindi, questa guerra non sa- 
rà una guerra, ma una crociata 
della democrazia contro le tirar 
nie. Evviva l’autodecisione dei 
popoli! 

GENOVEFFA i ABOUIS. 

Copyright dell’Oeuvre. Tutti i 
dintti per l’Italia riservati al 
Travaso. 


In Russia 


1, Che ne pensi della sitvialionò attuale? 
—- Quelle che pensi tu: tale e quale. 


- Caro Conte, il signore è un fine intenditore d’arte e ha 


dere queste vetrerie e ceramiche di famiglia. 
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Ci eravamo tanto divertiti quel- 
la sera che quando le due del 
mattino suonarono al vecchio 
campanile della sala da pranzo, 
tutti ci credevamo appena nelle 
vicinanze dj mezzanotte. 

Ad ogni modo cenammo lo 
stesso e gaiamente. 

Fuori la pioggia batteva iì 
marciapiede con una violenza 
ceka. 

Come potete immaginarvi nes- 
sun tassì era reperibile nei po- 
steggi limitrofi. I posteggiatori 
non potendo suonare neppure il 
ciacson, si erano dileguati nella 
notte. 

Figuratevi il mio stato d’anì- 
mo! Abitavo a più di sedici ver- 
ste dalla casa dell'ospite! 

Gli altri convitati, tutta gente 
del quartiere, avevano preso i 
passi avanti e all'ora in cul sceri- 
viamo,, dormivano già della 
grossa. 

Improvvisamente la padrona 
di casa ebbe un'idea luminosa. 

— Ma ‘perchè non dovreste 
dormire qui? 

— Perchè no? — insistè il ma- 
rito bofonchiando. 


ascelle, mani, tetido 
piedi scompare 
com te col 
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Dopo 1 soliti dibattiti, dovutl 
più alla forma che alla sostan- 
za, finii per accettare, tanto più 
che la proposta mi sarpideva. 

Camera confortevole, letto co- 
me piace a me (nè troppo duro 
nè troppo molle), alla coque, in- 
somma. Non era passato un 
quarto d’ora che io dormivo già, 
immerso in un di quei magnifici 
sonni che Aligi non avrebbe esi- 
tato a firmare. 

Verso l'alba fui svegliato da 
un fracasso mescolato a oggetti 
caduti dall'alto e a passi che an- 
davano e venivano sul balcone. 

Poi tutto si tacque, come dice 
il poeta. 

Tentai un riaddormentamento 
ma dopo parecchi sforzi fui sve- 
gliato da una graziosa camerie- 
ra fresca come la rugiada, rosa 
come una rosa. 

— La signora - disse quel 
fiuvr di ragazza — mi manda a 
vedere che cosa prendete al mat- 
tino. 

Che cosa prendo al mattino?! 

CI tenni a mostrarmi degno 
aell'ospitalita e risposi a quel 
tior di ragazza: — lo sarei per 
la botanica, ma, con rispetto 
parlando, stavolta opto per la 
cucinaria. Portatemi un caffel- 
latte con burro crostini miele e 
marmellata. Ci tefrei che, in 
‘mancanza di meglio, non fosse 
di fichi. 

Aggiunsi: — A proposito, Ma- 


vinto la mia riluttanza a ven- 


riuccia, che cos'è quello schia- 
mazzo notturno che ho sentito 
stamattina? 

— On! Niente, signore! E’ sta- 
ta la gabbia dei leoni che è ca- 
duta sul balcone. 

— La gabbia dei leoni! -- 
mormorai trasalendo da capo a 
piedi. 

— Si, signore, la gabbia dei 
leoni. 

— Con tutti gli animali den- 
tro? 

— Sì, quattro. Non si sono fat- 
ti alcun male i poverini. La gab- 
bia era solida. 

— Ma potevano... Per fortuna 
non ho la cattiva abitudine di 
dormire con la finestra aperta. 
Altrimenti entrando nella mia 
camera non avreste trovato che 
ossibus et ciccia puntas, come 
diceva Petrolini. 

— Non capisco signore..... 

— I leoni mi avrebbero sbra- 
nato. 

— I leoni sono delia bravissi- 
ma gente! 

— All’anima! 

— E ci tengono molto ai loro 
canarini. 

— Quali canarini? 

— Quelli della gabbia. 

—. Ma non era la gabbia dei 
leoni? 

— Certo. I Leoni sono gli in- 
quilini del piano di sopra. 

— Alla buonora! Finalmente 
ho capito. 

Mentre il giornale va in mac- 
china io sto prendendo caffel- 
latte con crostini burro miele e 
marmellata sotto i Leoni per 
colpa dei quali ho preso quanto 
prima un grosso equinozio. 


sa. A. A. 


I. passeggero 
clandestino 


La Germania sta apprestando lo 
Zeppelin più colossale che sia stato 
mai costruito, il Superzeppelin, ve- 
ro transatlantico dell’aria, col qua- 
le sarà poss.bile stabilire un regola. 
re servizio passeggeri fra la Germa- 
nia e l'America. 

E' noto, da quando j primi Zep- 
pelin cominciarono. diversi anni fa, 
a solcare l’aria, che ogni Zeppelin 
che si appresta a fare un viagg.o, 
oltre ai motori, al personale di ma- 
novra, alle provviste di bordo, agli 
strumenti di navigazione, deve ave- 
re da qualche parte anche un pas- 
seggero clandestino. 

Da qualunque paese si Inizi il 
viaggio dell’aeronave, il passeggero 
clandestino dovrà essere pronto ad 
imbarcarsi, di nascosto, come sì con- 
viene ad un passeggero clandesii. 
no che sappia il fatto suo. 

Guai se il passeggero clandestino 
farà nota preventivamente la sua 
intenzione a chicchessia o dimen. 
ticherà una sola delle precauzioni oc- 
correnti a far sì che il suo imbarco 
non venga minimamente notato. 

Egli peruerebbe definitivamente 
il diritto al suo titolo, sarebbe Ine- 
sorabilmente squalificato €, proba- 
bilmente, verrebbe fatto sbarcare 
con l’uso della forza prima dell’ini. 
zio del viaggio. 

Appena l’aeronave avrà preso 
quota e avrà indirizzato la sua pro- 
ra verso la mèta stabilita, il pas- 
seggero clandestino sarà libero di 
uscire dal suo nascondiglio e di 
presentarsi al comandante o all’uf. 
ficiale di rotta, declinando la sua 
qualita. 

+++ 

A bordo di uno Zeppelin, al mo- 
mento della partenza: 

IL COMANDANTE -- Tutto è in 
urdine? Funzionano ‘i motori? 

. IL SECONDO UFFICIALE — Tut- 
to è pronto. Possiamo salpare. 

IL COMANDANTE — Un momer- 
tol — (A bassa voce): C'è il pas- 
seggero clandestino? 

IL CAPO-MACCHINISTA la bas- 
sissima voce) — Signorsì. E' nasco- 
sto fra le travature di sostegno del 
secondo motore poppiero. 

IL COMANDANTE — Allora, via! 

(Gli ormeggi vengono lasciati 2 
r'aeronave, innalzandosi maestosa- 
mente nell'aria, inizia il suo viag. 
gio fra gli urràh dei presenti). 


ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— lo, il biglietto della Lotte- 
ria di Merano, l’ho comprato. 
Ma adesso per precauzione non 
saluto più nessuno. 


Carissimo « Trc 
Dì pure quello 
a una cert’età@mor 
come da giovani 
smo musicale, me 
mi si fa gustare 
di opera di quelli 
chè al teatro Rez 
mava Costanzi ne 
ancora provo le 
ne di allora, segr 
meno, il tempo I 
Sa e non cassa cc 
cesi! 
Presempio dom 
trovare quell’ami 
Babbuino e la trc 
re bongustaio cor 
lei di musica ant 
far girare 1 disco) 
ci stetti più d'un 
anch'io e tl so di 
Tei mai staccata 
to il penziero sull 
no mio marîto ch 
va stare in penzi 
certa: n sotto dove 
aspettarmi per a; 
Giggetto dalla co 
Mi ricordo, e m 
ancora, che la m 
"ha tanti, uno 
cominciò col farm 
della donna è noi 
tl sonaglio scalpiti 


sseggero 
ndestino 


ania sta apprestando lo 
là a nale che sia stato 
ito, il Superzeppelin, ve- 
antico dell’aria, col qua- 
s.bile stabilire un regola. 
passeggeri fra la Germa- 
rica. 
da quando i primi Zep- 
nciarono, diversi anni fa, 
l’aria, che ogni Zeppelin 
yresta a fare un viagg.o, 
otori, al personale di ma- 
> provviste di bordo, agli 
di navigazione, deve ave. 
lIche parte anche un pas- 
landestino. l 
ALn, paese si inizi il 
ll’aeronave, il passeggero 
lo dovrà essere pronto ad 
i, di nascosto, come si con. 
un passeggero clandesti. 
ia il fatto suo. 
uti passeggero clandestino 
ji preventivamente la sua 
» a chicchessia o dimen- 
ra sola delle precauzioni oc- 
i far sì che il suo imbarco 
a minimamente notato. 
eruerebbe definitivamente 
al suo titolo, sarebbe Iine- 
inte squalificato e, proba- 
verrebbe fatto sbarcare 
della forza prima dell’ini- 
laggio. 
ù “Pacronave avrà preso 
\vrà indirizzato la sua pro. 
la mèta stabilita, Il pas. 
clandestino sarà libero di 
al suo nascondiglio e_di 
rsi al comandante o all’uf. 
i rotta, declinando la sua 


+++ 
lo di uno Zeppelin, al mo- 
x artenza: : 
MANDANTE -- Tutto è in 
Funzionano -1 motori? 
CONDO UFFICIALE — Tut- 
onto. Possiamo salpare. 
MANDANTE — Un momer- 
A bassa voce): C'è il pas- 
clandestino? 
PO-MACCHINISTA (a bas- 
voce) — Signorsì. E’ nasco- 
le travature di sostegno del 
lotore poppiero. 
MANDANTE — Allora, via! 
ormeggi vengono lasciati e 
ve, innalzandosi maestosa- 
nell'aria, inizia il suo viag- 
gli urràh dei presenti). 


ANTONI DI VIA VENETO 


b —. ra 
lo, il biglietto della Lotte- 
i Merano, l’ho comprato. 
desso per precauzione non 
) più nessuno. 
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Carissimo « Travaso >, 

Dì pure quello che vuoi, ossia che 
a una cert’età@mon si sente più tanto 
come da giovani l’estro dell’entusia- 
smo musicale, ma io so che quando 
mi si fa gustare qualche bel pezzo 
di opera di quelle che dico io (per- 
chè al teatro Reale quando si chia- 
mava Costanzi ne ho sentite tante) 
ancora provo le stesse commozzio. 
ne di allora, segno che, per me al. 
meno, il tempo passa ma non las. 
Sa e non cassa come dicono i fran- 
cesi! 

Presempio domenica che andai a 
trovare quell’amica che ci ho al 
Babbuino e la trovai con un signo- 
re bongustaio come me lo presentò 
lei di musica antica, che stavano a 
far girare i discoli sul grammofino, 
ci stetti più d’un'ora a gustarmeli 
anch'io e tl so dire che non mi sa- 
Tei mai staccata se non fosse sta. 
to il penziero sull’ale adorate di Ni. 
no mio marito che anche lui pote. 
va stare in penziero alla fiaschet- 
teria lì sotto dove l’avevo lasciato a 
aspettarmi per andare a ripigliare 
Giggetto dalla commare. 

Mi ricordo, e mi pare di sentirlo 
ancora, che la mia amica (che ce 
u'ha tanti, unv meglio dell'altro) 
cominciò col farmi girare il discolo 
della donna è nobbile di Gigli, poi 
tl sonaglio scalpita e i cavalli squil- 


Li dfaghidelasoraTuta 


lano non ricordo con chi baritono 
di fame mondiale che dall’altra par. 
te ci aveva un dito di memorie in. 


fondo all'anima dei Pagliacci: an, 


seguito attaccò senti l’ombra dei sas- 
si spietati coll’hai che l’amore ognor 
è tardo nel venir che tante volte lo 
canticchio anch'io benchè mio ma- 
rito dice che gli è antipatico, e poi 
un sacco di altri pezzi. 

Ho detto che canticchio e no che 
cauto, purtroppo caro Travaso; per 
me sarebbe stato l'ideale di poter 
dire: sono una primadonna sovrana 
assoluta, o anche mi sarei contenta. 
te di diventare una mezza contral. 
ta, ma il destino non l’ha voluto! 

E dire che a casa mia frequenta- 
Va un maestro di canto quando a- 
vevo si e no 20 anni e i m'ei tutti 
li conzigliavano a.mettermi sotto a 
lui per lo studio, tanto più che m'a- 
veva gia provato per le scale fino 
al la naturale sopra le righe dove 
ci arrivavo benissimo, e certo in 3 0 
9 mesi mi avrebbe fatto debbuttare 
al suo paese; ma pol venne Nino che 
il canto. non lo sente e mi ruppe 
l'ilusioni sul più bello: Bè, ormai 
non' ci penziamo più! 

Tornando ai discoli del grammo. 
fino, la mia amica del Babbuino 
ci ha avuto la mano felice nella 
scelta, perchè m'ha sonato tutti pez, 
Zi che gia io ll conoscevo e ne vado 


sempre matta; come quello del Can- 
ta serena la sera è nata, del Tacea 
la notte fracida bella d’uccel stem- 
mato, la romanza Deserto sulla ter- 
ra coll’intestino in guerra, la cava- 
tina che parla delle patate d'amor 
e i cavolfiori, quella presso il be- 
stion di Siviglia del Barbiere, il co- 
ro del Sacerdoti adulansi, e più che 
altro andai nel sollucchero a sen- 
tire la Boem col Cercar che giova 
il buco non st trova (della seratu- 
ra cioè quando lei ha perso la chia- 
ve) l’aria del 3. Atto dove il teno- 
re dice che Mimì fiascheygia con 
tutti e invece non è vero, e tante 
altre bellezze di tante opere di tan. 
ti perzonaggi celebri, come il Vec- 
chio Tinganni, il Toreador Mappel. 


la, il Trovator Iofremo, l'Ernani In. 
volami, la Violetta de’ Pensateci e 
via dicendo. 

Per conchiudere aggiungerò che 
la mia amica m'ha promesso per la 
prossima volta di farmi trovare La 
trina morbida della Manò che è la 
mia passione, e hu attaccato in ul. 
timo il lamento di quel povero vec. 
chio che dice: Deh, non parlate al 
misero del suo perduto... 

E ti lascio sulla penna il resto 
perchè sone disgrazzie che succe. 
dono ma' fanno sempre Impressio- 
ne, tanto che solo al penzarci mi 
sento aggricciare la pelle e mi-vie. 
ne una furtiva lacrima, percui ti 
saluto e credimi la tua aff.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 


Nuovo modello ‘IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 
Eccezionale 
palsametro, mi 


Via Passarella, 3-bis -: MILANO 


: A riohicota cotalezo generato gratie. 


pet en Tia, Tape dre Rc 
° Ù 


le a chi invierà Vi 


Sacwoa:24 “STADIO, 


SPORTRAVASATURE 


affe 


zionatfi 


yn 


Ma perchè abbracciano Piola? 


— Capirai, erano tanti mest € 


Calci di rigore 


Figliola e Servetti. 
+++ 
Guaita e Scopelli. 
+++ 
Italiani d'occasione. 
+++ 
A proposito: non sarebbe il cuso 
di indagare sugli antenati di que- 
sti taliani « previo contratto »? 
+. 
Gli antenati loro. 
+++ 
Neanche a farlo apposta, anche 
quando fu di Guaita e Scopelli, ti- 
rava aria di guerra. 
- ++ 
Non vogliono sentirne parlare. 
Non sono... combattivi: sono tecnici. 
No: ne siamo arcistufi e, credia- 
mo, anche la Federazione, 
+-+ 
Possiamo farne a meno, parola 
d'onore. E se anche non potessimo, 
la decenza vuole che se ne faccia 
definitivamente a meno. 
-—- 
Perchè son cose che muovono io 
stomaco. 
+++ 
Nausea, mica niente. 
- +-+ 
Ora leggeremo che il Genova ha 
reclamato, che la Federazione inter. 
nazionale interviene che i suddetti 
non potranno giocare... 
PESO 
Poi, po’ più tardi, leggeremo 
che, com'è come non è, sono stati 
ingaggiati e giocano e se ne fregano. 
++ 
C'è una tradizione di impun ta. 
+++ 
Noi ci abbiamo gusto, per le s0- 
cietà che sborsano fior di decine 0 
di centinaia di migliaia di lire, per 
assicurarsi i preziosi servizi di que- 
str patrioti. 
+++ 


Notizie da Genova: la Roma 
avrebbe vinto o almeno pareggiato, 
se la prima linea avesse concluso. 
pi +++ 

Ulteriori notizie: Coscia e Alghisi 
hanno giocato bene. 

+-+ 0 


Rapida ri, ione: allora sono gli 


«he non lo vedevano! ... 


Il leone Mascheroni e il leone Mi. 


chelini. 
. 0 


Divoratori di bistecche di leone. 


+++ 
Li abbiamo visti morti di paura a 
Testaccio: figurarsi fuori casa, 
+-+ 
Però, le riserve della Roma hanno 
battuto quelle del Liguria. 
+-+ + 
Allora, il conto finale torna! 
- ++ 
Novità: il campione d’Italia di 
tennis che non è Palm'eri. 
-.* 
E neppure Taroni: bensì Cane- 
pele. 
+++ 
Ben venuto, ben venuto! 


Tanto ha fatto, da diventare il 
primo della ctasse, anche nel ten- 
nis. 

-— +. 

Altra novità: la coppia campione 
di doppio non è Taront-Quintavalle, 
bensi Vido-Kucel. 

Lucy Follin ha v°nto a Napoli. 
Non teme le trasferte. E neppure 
Tara. 

+++ 

Malvagio. 

+ 

Che non è malvagio. Ma c'è il pro- 
prietario-guidatore. 

++ 

Perchè lo guida? Per brutale mal- 
vagità. 

++ 

Ci vogliono i calzoni, non le Go. 

nelle!.... 
+-+ 

Mica lo vuol capire! » 

++ 

E gli allibratori ci si fanno un 
palazzo! 

+++ 

Proponiamo: Malvagio allontana- 
to dalle piste, finchè non si trova 

un altro guidatore. 

+++ 
Visto che Dagherrotipia non ha 
vinto, proponiamo che la corsa sia 
ripetuta. 
+-+ 
Perchè Tesio dice: facc'o reciamo. 
+++ 
Che ci sto a fare io? Sto a peraere 
tempo? 
+-+ 
Certo, è stato un abuso. 
> ++ 
Proponiamo la sostituzione dei Si. 
gnori Commissari. 
+++ 
Certo, sono fatti scandalosi. 
so 
Le bric'ole del banchetto tesiano. 
+++ 
Ma qual'è il cavallo che tra nove 
mesi venderemo per sei milioni? 


— Confessa tutto! Sei stata a Venezia di nascosto? 


NOTIZIARIO 


CINEMATOGRAFICO 


Elsa Merlini-non ammette visita- 
Ha durante la lavorazione del suo 


- ++ 
E' gelosa. 
- ++ 
E' proprio cattiva. 
+++ 
Ed era tanto una brava ragazza. 
Mal... 
Orgoglio. 
+++ 


Diremmo: modestia. 


+++ 


++ 
Qui ci vuole un « Argine >. 
+-+ 


- 
Insomma, bisogna porci riparo, 
bisogna porci. 


+-+ 
Magari non sono dei grandi film, 
ma hanno un dialogo, un dialogo... 


- + 
Ora diranno: manca l'appoggio 
del Governo, abbiamo bisogno di es- 
sere incoraggiati, abbasso i disfat- 
tisti. 
++ + 


Ma che ci fanno col cervello? 


+ + 
Proposta: si diano cento, duecen. 
tomila lire al regista, ma a un pal 
to: se viene fuori una «puzzonata ?, 
sculacciate sulla pubblica piazza. 
+++ 
Sai quanti sì farebbero sculaccia- 
re, per centomila lire. 
+++ 
Ha capito sì o no la Scalera Film 
che si è messa su una brutta strada? 


- + 
Consiglio alla Scalera Film: no- 
mini un direttore artistico, 


+-+ + 

Si affidi, per la scelta dei soggetti, 
a uno in gamba. A un artista. 

+ + + 

Che sappia giudicare i soggetti e 
le sceneggiature. Un uomo colto, di 
buon gusto, non facilone, non ca- 
morrista, coscienzioso. 


-- + 
E un consiglio che non piace? 
Pazienza. E' gratuito. 
+++ 
Siamo i soli a dare qualche cosa 
gratis alla Scalera Film. 


++ 

Perchè, cara Scalera Film, altro 
sono i quattrini e altro è il talento 
artistico, l'ingegno. 


++ 
Una cosa è l'abilità un’altra :l gu- 
sto artistico. 


-—-- 
Finora, non ci siamo. Proprio non 
ci siamo, . 
+++ 
Ed è un peccato. 
+-+ 
Se la Scalera Film vuol sapere 
come si fanno i film o almeno come 
non si fanno i cattivi film, ci tele- 
foni in redazione: tutte le mattine, 
dalle 11 alle 11.5. 


+-+ 
Abbiamo un sacco di consigli da 
darle: sempre gratis. 
- 


++ 

A occhio e croce, c'è da distribui. 
re, pregiud'zialmente, una dozzina 
di calci nel sedere. 


+++ 
Prima, un po’ di pulizia. Poi di- 
scuteremo. 


+++ 
Se no, verranno altri disastri. 


+-+ + 
Abbiamo detto: dalle 11 alle 11.5. 
n ———+|+°6 @ 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLE LL Eco 


arodie di 
LUCIANO FOLGORE 
Le 
Editore Ceschina: — MILANO 


-- Mio marito 
tomobile. 


Dialoghi i 
— Hai letto? A Lond 
ra Marta Lay ha testè 
111. candeletta sulla t 
condo il rito anglo-sassa 
-— Eh, lo sappiamo! 
centenari cominciano 
— Ti prego di non e: 
lora che diresti di quel 
to Li-Ching-Yun che - 
compensare le batoste 
Ha conterranei in q 
(empi — sta raggi 
i 200 panni di vita o 
— Beato lui! Ma sa 
il prof. Dhallad Hinten 
docente di patologia 
all'Università di Kisser 
facciato i suoi riveriti 
— Già, ma pol ha d 
dersi, dopo venuto a cor 
il bis-centenario di cui 
ve la sua longevità (è il 
na Herald » che parla) 
ma di vita. Questo gio 
ma che Li.Ching-Yung 
sempre la lodevole abitu 
dere come una tartari 
le un piccio 
come un cane 5 sd 
di Le solite imaginifi 
le e sagge fesserie dei ] 
tali! Da no! si suol dir 
nare come una tartari 
vorare come un cane >; 
te le cose del mondo — 
ineffabile propaganda 


—_————_————_——_—86 


UFFICIO,:CONSULEN 
ARALDICA 
FIRENZE 


Via Benedetto Castolli, 21 Tol. 20326 
Bicerche per quis famiglia — > 

Schedario araldico: sa 
Un milione di scheda 


Favorite indicari 
k ci se conosci 
fiche e stemma della nostra È 


Cognome e nome 
Via 


dt Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'bttisio compie le riserebe per 
DISCENDENZA A 


(loviaîcelo incollato su’ 


FIZIARIO 


MATOGRAFICO 


rlini.non ammette visita- 
nte la lavorazione del Suo 


+++ 
a. 
+ 
rio cattiva. 
> ++ 


tanto una brava ragazza. 


++ 
0. 

+++ 
no: modestia. 


+-+ 

vuole un « Argine >. 
++ 

ma, bisogna porci riparo, 

porci. 


+ + 


| non sono dei grandi film, 
io un dialogo, un dialogo... 
+ E di 
ranno: manca l’appogg 
oo! abbiamo bisogno di es- 
oraggiati, abbasso i disfat- 


++ + - 

e ci fanno col cervello? 
+-+ 

sta: si diano cento, duecen. 

ire al regista, ma a un par 

iene fuori una «puzzonata >, 

ate sulla pubblica piazza. 
+-+ + 

nanti si farebbero sculaccia- 

centomila lire. 


+++ 
1 o no la Scalera Fim 
es su una brutta strada? 


- + 
glio alla Scalera Film: no- 
x direttore artistico, 


++ + 
fidi, per la scelta dei soggetti, 
in gamba. A un art.sta. 

giudicare i soggetti e 
Sa Un uomo colto, di 
susto, non facilone, non ca- 
ta, coscienzioso. 

- + + 
in consiglio che non place? 
za. E' gratuito. 

a Gare alche cosa 
o i soli a dare Qu 
sua Scalera Film. 


++ + 
cara Scalera Film, altro 
Pe aterini e altro è il talento 
co, l'ingegno. 


— ++ 
cosa è l'abilità un’altra il gu- 


tistico. 
-—-- 
ora, non ci siamo. Proprio non 
mo, 2 
+++ 
è un peccato. 
+-+ 


Scalera Film vuol sapere 
Ù fanno i film o almeno cone 
si fanno i cattivi film, ci tele- 
in redazione: tutte le mattine, 
11 alle 11.5. 


+-+ F 
biamo un sacco di consigli da 
: serhpre gratis. 

- 


+-+ 
" bui. 
chio e croce, c’è da distri 
regiud'zialmente, una dozzina 
lci nel sedere. 


S . MI 
ima, un po' dai pulizia. Poi di. 
remo. 
+++ 
no, verranno altri disastri. 


+-+ 
biamo detto! dalle 11 alle 11.5. 
_————————_——— 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


UVELLIEI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
Ls 
:ditore Ceschina: — MILANO 


Politica femminile 


-- Mio marito è per l’autodecisione. lo invece sarei per l’au- 


tomobile. 


Dialoghi ifiutili 

— Hai letto? A Londra, la signo. 
ra Marta Lay ha testè aggiunto la 
111. candeletta sulla torta che, se. 
condo il rito anglo-sassone... 

-— Eh, lo sappiamo! Questi ultra 
centenari cominciano a puzzare... 

— Ti prego di non esagerare. Al. 
lora che diresti di quel cinese, cer- 
to Li-Ching-Yun che — forse per 
compensare le batoste subite dai 
suoi conterranei in questi ultimi 
tempi — sta raggiungendo da solo 
i 200 anni di vita? 

— Beato lui! Ma saprai pure che 
il prof. Dhallad Hintender, insigne 
docente di patologia concentrata 
all'Università di Kisseneff. ha af- 
facciato i suoi riveriti dubbi... 

— Già, ma pol ha dovuto ricre. 
dersi, dopo venuto a conoscenza che 
il bis-centenario di cui tu parli, de. 
ve la sua longevità (è il « Nord Chi. 
na Herald » che parla) al suo siste- 
ma di vita. Questo giornale affer- 
ma che Li-Ching-Yung ha avuto 
sempre la lodevole abitudine di « se. 
dere come una tartaruga, cammi. 
nare come un piccione e dormire 
come un cane >. 

— Le solite imaginifiche, profon 
de e sagge fesserie dei popoli orien- 
tali! Da noi si suol dire: «cammi 
nare come una tartaruga» e «la. 
vorare come un cane»; laggiù inve. 
ce le cose del mondo — forse dopo 
l'ineffabile propaganda delle idee 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDIC 
FIRENZE 


Via Benedetto Castelli, 21 Tol. 20338 

Micerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 

Un milione di scheda 


. Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
fiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 
Via 


Tel. 1. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Utfisio compie le riserehe per le preve della 
DISCENDENZA ARIANA 
(loviafcelo incollato su' cartolina) 


bolsceviche — vanno ben diversa. ‘ 
mente, e scommetto che la gente 

gialla per star bene in salute ha 

bisogno anche di sternutire come* 
una formica, sbadigliare come una 

aragosta, soffiarsi il naso come un 

serpente, fumare come un elefante, 

bere come una cicala, mangiare co. 

me nn'ostrica e via igienicamente 

dicendo. 

— Sai, sono usi e costumi di po. 
poli che noi arretrati non possiamo 
‘apprezzare con conoscenza di cau.- 
sa. Per esempio, il fatto (è sempre 
il giornale anglo.-indiano che lo di- 
<e) che Li.Ching-Yun per mantener- 
si in esercizio, e perciò vivere fino 
a quell’età, compiva ogni giorno un 
percorso di 100 licinesi a piedi, os- 
sia — calcoli fatti — circa 60 
chilometri, non è un chiaro segno 
della energia d'un popolo? 

— Sì, ma bisognerebbe sentire an. 
ehe quello che in proposito ne pen- 
sa l’illustre docente di patologia 
concentrata all’Università di Kisse. 
neff, prof. Dhallad Hintender!... 

— Ciao, pessimista! 

— Addio, amico del Sole! 


-- Nella guerra bacteriologica, siamo in testa a tutti. Ognuno 
di questi uomini, carico di miliardi di microbi, viene lanciato con- 
tro il nemico e semina la morte. 


all'altro minaccia di tramutarsi in 
tragedia. Vatti a riporre, vecchio 
gallese. E' molto meglio per te. Sei 
un rudero abbastanza sinistro e per 
ia tua tendenza ad accostarti al. 
l’estremismo laburista e per la tua 
voglia di giuocare dei tiri mane'ni al 


Vecchio t’inganni... 
come sempre 


che cosa fa Lloyd George? Dico. 


no che si agiti, Al solito contro il go- 
verno del suo paese che cerca in 
tutti i modi di mantenere la pace. 
E pensare che è proprio lui uno dei 
pochissimi responsabili di ciò che 
sta succedendo in questi giorni! Non 
sappiamo proprio come faccia ad 
evitare che lo spirito di Versaglia 
venga durante la notte a tirargli i 
piedi e a dirgli: — E' con questi che 
nel 1919 hai sistemato la carta del 
l'Europa. Ricordi? Tu Clemenceau 
e Wilson eravate i tre moschettieri 
di quella bella impresa di pompe fu- 
nebri che seppellì la giustizia e il di. 
ritto. Vent'anni dopo, anzi qualcosa 
di meno, la vostra opera è diventa. 


patrio governo. Probabilmente Lloyd 
George non soffre di tali incubi. La 
notte dorme tranquillo e sogna for. 
se di tornare al potere. Facciamo i 
debiti scongiuri, Al posto di Cham- 
berlain egli andrebbe in giro con in 
mano una lanterna ceka alla ricer- 
ca di nuove rogne e di nuovi cata- 
clismi. Per fortuna gli ing?esi hanno 
la testa sulle spalle e non la voglio. 
no perdere per un vecchio forsenna- 
to. Laonde l'agitazione del gallese si 
riduce a un fatto personale e si 
esercita a vuoto, ossia rimane nel. 
l'ambito del cervello di colui che a 
Versaglia nascose il fuoco sotto ia 
cenere e d'sse al mondo: «L'incendio 


ta un'operetta che da un momento è domato per sempre >. 


PRECAUZZIONI 


Appena c'è °na quarche Lotteria 
io compro ’na cartella, nun ce sento! 
Un po’ lo faccio pe’ scaramanzia 
un po’ pe’ nun avecce er: pentimento 
de sapè che nun l’ho presa 
e provà poi la sorpresa 
che la cartella 
uscita fori è stata proprio quella! 


CHE : FURBACCHIONA! 


Urio che vo parlà sempre ciovile 
se crede d'esse molto persuasivo 
quanno che dice: «lo, sa, tengo allo stile 
e sopra tutto ad essere obbiettivo! ». 
Ner sentillo °na regazza 
f'arispose: « Là în terazza 
Vossignoria 
me factia allora Ja fotografia! ». 


DOPPO LA VILLEGGIATURA 


Mo che nessuno sta più ar monte e ar mare, 

torno in città pur'io co° la famija; 
armeno posso fa quer che me pare, 
quello ch'er mi° cervello me corsija. 

Ma però, si viè er tempaccio, 

me domanno come faccio 

a faje fronte, 

perchè er cappotto mio sta sempre ar Monte! 


Per telefono 


Il furbone 


Un signore dall’aria rispettabile, 
seguito da un ragazzino dalla fac- 
cia birichina, entra dal barbiere. 

— E' per il piccolo? 

— Prima a me -.- comanda il si- 
gnore. 

talla nella poltrona, si fa 
tagliare i capelli, radere la barba, 
spuntare i baffi, poi chiede uno 
shampoo e una bella frizione... 

— Ora occupatevi del piccolo. 

— Capelli? 

— Certamente. 

Mentre il figaro inizia il iavoro, 
il signore si mette il cappello e di- 

Vado un momento dal ta- 
ai0. Torno subito. 

Passano venti minuti. 

— Ecco fatto! — esclama il bar- 
biere. — Adesso, piccino, aspettia- 
mo il papà. 

- Il papà? 

Ma si. Non deve tornare? 
- Tornare?! 

— Sicuro. Per pagarm 

— Ma quello non è mio padre! 

—- Come?! 

— Non lo conosco nemmeno. 
Poco fa giuocavo per la strada, lui 
passava e mi ha chiamato: 

— A ragazzino vuoi vemre con 
me? Andiamo a farci tagliare i ca. 
pelli a sbafo. 


Scherzi d’altri tempi 


Ermete Novelli, il grandissimo 
artista, creatore di indimenticabi- 
li personaggi, fin dall’età più gio- 
vane era maestro nell'arte della 
truccatura e della mistificazione. 

Un giorno si presenta ad un por- 
tiere di via Condotti e domanda: 

Il signor Ermete Novelli è vi- 

le? 

— Ermete Novelli? — die il 
portinaio sdegnosamente. — No, 
qui non c'è. 

— Scusate! — riprende l'attore. 
— C'è. Eccolo qua. Sono io. 

E se ne va con aria scanzouala. 

L'indomani ritorna truccato in 
modo irriconoscibile. . 

Sta qui il signor Ermete No- 


- o, signore, non sta qui. 
— Vi sbagliate, caro portiere, 
Ermete Novelli sono io e io sono 


Î. 

L'altro è furibondo. Mostra il 
pugno al mistificatore. 

— Se ritornate ancora una volta 
vi faccio assaggiare il manico della 
scopa. 

+Per nulla spaventato dalla mi- 


dai nostri 


| Tum stori possono 


fonarci ogni merco ledì dall 
che vorrebbero veder pubblicate. Telef.43-141 43-42 43-148 | 


le 16 alle 17 le || 


naccia, Novelli si ritira fregandosi 
le mani. 

Il giorno stesso manda il seguen- 
te biglietto al suo sarto che aveva 
cercato di umiliarlo davanti ad al- 
cuni amici reclamando ad alta voce 
il saldo di una certa fattura: 

Egregio signore, 

Proprio oggi, sono entrato in 
possesso di una piccola eredità e 
mi trovo in grado di pagare i mei 
fornitori. 

Abbiate la bontà di passare do- 
mani da me, al mio nuovo indiriz- 
30: Via Condotti N.... e vi salierò. 

L'indomani il sarto, tutto giuli. 
vo, corre a incassare. Si rivolge al 
portiere dello stabile: 

— Il signor Ermete Novelli? 

— AN! Siete ancora voi! — ur- 
la il portinaio credendosi mistifi- 
cato per la terza volta. Adesso ve 
lo dò io Ermete Novelli 

E afferrato il manico della sco- 
pa si sfoga sul povero sarto che 
scappa senza aspettare il resto. 


fSulle spine 


L’irresistibile Ugo Ceseri, quao- 
d’era moltu gipvane, aveva tutta 
l'aria di un lottatore. La sua lotta 
per la vita è rimasta memorabile 
negli annali del teatro ed è forse 
da ciò che nacquero i suoi succes- 
civi trionfi. 

Un giorno, in preda a un'agita- 
zione estrema, Ceseri entra in un 
bar. 

— Prest», servitemi un marsala 
prima che scoppi la bomba. 

Il banchista lo serve immediata- 
mente, Appena bevuta la consu- 
mazione Ceseri dice di nuovo: 

-— Un altro marsala, la bomba 
sta per scoppiare. 

Il cameriere intanto è corso a 
informare il padrone. Costui s0- 
praggiunge quando l'attore ha già 
tracannato la seconda consuma- 
zione. 

— Scusate, potreste dirmi in che 
consiste la bomba che deve scop- 
piare? 

-- In questo: non ho neppure 
un centesimo per pagare > due 
marsala che mi sono bevuto. 


Pazzie e scemenze 


Nel cortile di una casa di salute 
due pazzi si iricontrano e si saluta- 
no molto gentilmente. Poi attacca- 
no discorso. Ognuno di loro ha 


un grosso volume sotto il braccio. 

— E' divertente il vostro libro? 

— Assai. 

— Si può vedere il titolo? 

— Naturalmente. Sono « I mise- 
rabili! ». Vittor Hugo. Che ge- 
nio ! 

Pausa. 

-- E voi? Come s°ibtitoia il vo- 
stro libro? 

— L'elenco telefonico. 

— Vi piace? 

-.- Enormemente. La commedia 
è buffissima, peccato che vi siano 
troppi personaggi! 


Sul caminetto c'è una vaschetta 
e dentro la vaschetta un paio di pe- 
sci rossi. 

Sono lì da qualche anno e da 
qualche anno essi non fanno 
girare in ‘tondo, l'uno dietro all'al- 
tro... 

Fino al momento in cui il primo 
si volta verso il secundo e gli do- 
manda: 

— A proposito... domenica che 
cosa fai? 

--+ 

Due giovani pulci si sono fidan- 
zare. 

Dopo la cerimonia i parenti per- 
mettono loro di fare una passeg- 
giatina insieme. 

Ad un certo punto la pulce s1 
ferma e sospira. 

— Dimmi, caro, domanda ella 
al suo futuro, che cosa faremo se 
vinceremo la lotteria di Merano? 

Allora il pulcio ispirato da una 
folle speranza: 

— Oh amor mio! Ci comprere- 
mo subito subito un cane! 


Due pazzi stanno facendo una 
passeggiata. 
Scorgono un cane bassotto. 
Uno dei due chiede all’altro: 
Non ti pare che stamattina i 
cani volino molto basso? 


L'infanzia dimenticata 


Alla fine del pranzo viene servi- 
to il caffe. 

Tutti hanno dinanzi la Joro taz- 
za fumante. Meno Giorgetto. 

Dapprima non dice niente ma 
poi, sentendo che gli invitati elo- 
giano tutti il profumo e il sapore 
dell’aromatica bevanda, caltenia 
con un sospiro: 

— lo sono come la piccola sta- 
zione dove l'espresso non si ferma. 


L'operazione 


L'attore R. oltrepassate le soglie 
della vecchiaia, non avendo alcuna 
voglia di cedere le armi, si rivolse 
a un celebre medico, specialista in 
operazioni di ringiovanimento. 

Lo scienziato esam attenta. 
mente il soggetto e poi sentenziò: 
— La carcassa è ancora buona. 
Suando vi avrò operato avrete 

i nuovo diciotto anni. 

— Diciotto anni!? Ne siete pro- 
prio sicuro, professore? 

— Assolutamente. 

L'operazione avvenne e il ringio- 
vanimento diede magnifici risulta- 
ti. L’attore fu tanto felice che si 
dimenticò di pagare il conto al 
professore. Costui si credette in do- 
vere di mandare al cliente scorda 
rello la nota, e dopo due giorni si 
ebbe la seguente risposta: 

«Illustre professore, l’operazione 
mi ha pienamente soddisfatto. Le 
vostre previsioni si sono avverate. 
Adesso ho proprio diciott'anni. E 
siccome sono minorenne, per, 
saldo del conto, abbiate la bontà 
di rivolgervi ai miei genitori. 


Tentare non nuoce 


ll grande giornalista E. S. dirige- 
va un noto quotidiano con molta 
intelligenza e lo amministrava an- 
che con un acuto spirito di parsi- 
monia. È 

Un giornv un illustre collabora. 
tore del suddetto giornale passan- 
do alla cassa ebbe la sorpresa di 
constatare che il compenso dei 

ropri articoli era stato ridotto 

lel cinquanta per cento. 

Malcontento di questo tratta- 
mento andò dritto dritto dal diret- 
tore e cominciò a protestare viva- 
mente. ‘ 

E. S. gli espresse il sno ramma- 
tico e aggiunse: 

— Si tratta di un errore! Di un 
deplorevole malinteso! L'ultronde 
chiamo subito il cassiere e gli dò 
una lavata di testa in vostra pre- 
senza. 

Il cassiere arriva. Sguardo sevi- 


mandato di trattare con ogni ri- 
guardo il nostro illustre coliabo- 
satore? 

— Sì... diminuendogli della 
tà il compenso dei suoi articoli. 

Allora E. S. con una uscita im- 
pagabile: 

— Neon vi ho mai detto di dimi- 
muirglielo. Ho detto soltanto di 
pravarci. è 


LI 


— Ho preso 
con me il notaio. 


NOVITA” 
TEATR 


LA CASA DELLE Ri 
B. Pr.estley. ONT 


Per evitare che la Petri 
cattivo matrimonio, Rom 
dà ad intendere di essere 
rio. Gainotti e la Sammarc 
atterriti. Anche la Petri, 
ne senza fidanzato. La Sc 
vece, hu fiducia in Calò e 
un'acca. E ha ragione. Pe 
anzichè falsario, era, se m 
liziotto d'lettante, alla c 
I La Petri trova un 
: ‘negato e chi rimane bus 
a coppia Gainotti.Samm 
HIAGLI a levare le tende. L 
e inirce d'eci minuti do 
co elusione ovvero la com 
ispciude dieci minuti dop 
te la coda, insomma: ‘ 
do lunga. Il pubblico 
ca eatro dicendo: be' de’. 
Fonosce tl gergo, be' be' è 


zio esatto 


Per conto nostro, deplori 


iagconne di autarchia, mei 
ne 0 @ venire dall’Inghiite 
» che sono realmente buc 


‘Per mancanza di spazi 


mo al prossimo n 
questo pertOdo)e eno 1 


perazione 


ttore R. oltrepassate le soglie 
vecchiaia, non avendo alcuna 


1 di cedere le armi, Ise 
celebre medico, specialista in 
ni di ringiovanimento. 
scienziato esaminò* attenta- 
» il soggetto e poi sentenziò: 
a carcassa è ancora buona. 
do vi avrò operato avrete 
ovo diciotto anni. 
Diciotto anni! ? Ne siete pro- 
sicuro, professore? 
Assolutamente. r Ù 
jperazione avvenne e il ringio- 
nento diede magnifici risulta- 
‘attore fu tanto felice che si 
nticò di pagare il conto al 
ore. Costui si credette in do- 
i mandare al cliente scorda. 
la nota, e dopo due giorni si 
la seguente risposta: $ 
lustre professore, l’operazione 
a pienamente soddisfatto. Le 
e previsioni si sono avverate. 
so ho proprio diciott'anni. È 
me sono minorenne, per, il 
> del conto, abbiate la bontà 
volgervi ai miei genitori. 


ntare non nuoce 


grande giornalista E. S. dirige- 


in noto quotidiano con molta 
llgenza e lo amministrava an- 
con un acuto spirito di parsi- 
ria. 

n giornv un illustre collabora. 
. del suddetto giornale passan- 
alla cassa ebbe lu sorpresa di 
statare che il compenso dei 
pri articoli era stato ridotto 
cinquanta per cento. 
falcontento di questo tratta- 
ato andò dritto dritto dal diret- 
» e cOminciò a protestare viva- 
nte. ‘ 

i. S. gli espresse il sno ramma- 
) e aggiunse: 

- Si tratta di un errore! Di un 
lorevole malinteso! L'ultronde 
amo subito il cassiere e gli dò 
i lavata di testa in vostra pre- 
za. 

1 cassiere arriva. Sguardo sevi- 
del direttore. 

— (ome! Non vi avevo racco. 
ndato di trattare con ogni ri- 
rdo il nostro illustre coliabo- 
ore? 

— Sì... diminuendogli de 
il compenso dei suoi articoli. 
Alora E. S. con una uscita im- 
gabile: 

- Non vi ho mai detto di dimi- 
irglielo. Ho detto soltanto di 
gvarci. A 


Ù LA 


DOPO L'AFFARE:CARR 


Jd > 


IAGGI. 


— Ho preso il biglietto della Lotteria di Merano. Però mi sono garantito. Vedi, 
con me il notaio, due carabinierie un paio di testimoni. 


CRE 


NOVITA” 
TEATRALI 


LA CASA DELLE RONDINI dj G. 
B. Pr.estley. 

Per evitare che la Petri facciu un 
cattivo matrimonio, Romano Cuaìo 
dà ad intendere di essere un falsa- 
rio. Gainotti e la Sammarco ne sono 
atterriti. Anche la Petri, che rima- 
ne senza fidanzato. La Solbelli, 1n- 
vece, hu fiducia in Calò e non crede 
un'acca. E ha ragione, Perchè Calò 
@ hè falsario, era, se mai, un po- 
liziotto d'lettante, alla caccia dei 
Jalsari La Petri trova un-altro fi. 
danzato e chi rimane buscherata è 
la coppia Gainotti-Sammarco; co. 
stretta a lcvare le tende. La comme- 
dia finisce d'eci minuti dopo la sua 
conclusione ovvero la commecia si 
conclude dieci minuti dopo la jine. 
Ha la coda, insomma: una coda 
troppo lunga. Il pubblico € uscito 
dal teatro dicendo: be' be'...! Per chi 
conosce {1 gergo, be’ be' è un giudi- 
zio esatto 
| Per conto nostro, deploriamo che, 
in-regime di autarchia, mentre sten- 
tano a venire dall’Inghilterra le pi- 
ne, che sono realmente buone... 

‘Per mancanza di spazio, rinvia. 


Mo al prossimo numero la fine di 
Questo periodo). 


ho portato 


Pokerini in famiglia 


lato. 


— Sono 3iato a giuocare a poker in una fa- 

miglia. Perdevo quattrocento lire ma all'ultimo 

è bastato un bel piatto per rifarmi. 

— Come l’hai preso: con full, colore, scala reale?... 
— No, l'ho preso di nascosto. Era.un piatto d’argento cesel- 


bc iicare 


NICOLA 


ovvero: “Il aemolitore della 
saggezza dei proverbi” 


Nicola entrò come un fulmine nel. 
la premiata pizzicher.a: scansò bru. 
scamente alcune serve che faceva. 
no la spesa e si rivolse con brusco 
ciprendo (1) al premiato pizzicagno- 
lo in persona: 

— Scusate; avete del lardo? 

— Certo; e di quello buono 

— E ve ne intendete, vo, di 
lardo? 

— Diamine'! Volete cne non ma 
ne intenda? Avete qualche grossa 
partita da vendere? 

— Per chi mi prendete? — gridò 
offeso Nicola. — Io, per vostra rego. 
la, mi occupo di lettere e filosofia; 
e non faccio il norc.no. 

— E allora che volete? Un etto. 
due etti di lardo? 

— Voglio sapere questo: voi vave- 
te in mezzo al lardo, vero? Si vede 
anche dalle macchie di unto che 
avete addosso. Ebbene; ditemi quan. 
ti zampini di gatta ci trovate. 

— Che cosa? 

— Ho detto: quanti zampini di 
gatta ci trovate 

— Dove? 

— Nel lardo. 

— Non capisco... 

— Dio! Che testa dura che ave 
te! Conoscete, spero, il vecchio pro. 
verbio che dice: «Tanto va la gat. 
ta al lardo... 


che ci lascia lo zampino» 
Embè: 


— Embè! vi domando se voi, ia 
mattina quando aprite il megozio 
trovate nel lardo degli zampini di 
gatta. 

— Io no. E perche ce li dovrei tru 
vare? 

— Perchè ce 11 dovrebbe aver la 
sc.ati la gatta. 

— E' vero. Oh guarda, guarda! EF 
io che non ho mai trovato nessuno 
zampino! Certo, che qualeuno, più 
svelto, se li deve portar via prima 
che arrivi io! 

E il premiato pizzicagnolo dette 
uno sguardo sospettoso e allusivo al 
commesso d: bottega che stava 
scherzando con una rubiconda ser 
votta. 

Ma Nicola }o rassicurò: 

— No! E' il proverbio che, al su 
lito, come tutti 1 vecchi proverbi, 
asserisce il falso e mente sapendo di 
mentire, il porco! 

— Chi, porco? 

—. Il proverbio? 

— E' vero: è un proverbio che di. 
ce una bugia Avete ragione. 

— Bravo pizzicagnolo! Mi fa pia. . 
cere che anche un ignorante analfa. 
beta, rustico e villano come voi, com. 
prenda tuttavia che la gatta non 
lascia affatto zamp.ni, anche se va 
al lardo. 

—- Ma badate che io ho dimenti. 
cato un particolare importante: 10, 
qui in negozio, non ho gatte. 

— Ah, no? E che avete? 

— Ho gli acidi uric: e mia moglie 
ha qualche attacco di acetone 

A queste parole Nicola restò per. 
blesso e cogitabondo e mormorò: 

— Oh perbacco, perbacco... Ma al- 
lora la cosa cambia aspetto!... Biso. 
gnera rifletterci un tantino.... 

E, perplesso e cogitabondo, uscì 
a dal'a prem'ata pizzi. 
cheria. 


(1) Si può scrivere anche « cipigl: 
ma ciprendo è più chic. spera 
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CRITICHE 
cinematografiche 


LA MONTAGNA IN 


SPoda: 


ROMANO D'ELEZIONE. Roma. — 
Avete una certa vena. Occorre però 
che vi coltiviate e molto, altrimenti 
nasceranno broccoli. 


PILADE C.. Milano. — Consigli ce 
ne vengono ogni giorno e da tutte 
le parti. Sensati e insensati. Buoni 
e cattivi. Ingenui e maligni. Se cl 
dovessimo arrabbiare avremmo il 
fegato gonfio come il pallone del 
Prof. Picard. Invece, niente. Quiudi 
levatevi dalla testa l’idea di procu. 
rarci un Travaso... di bile. 


V. C.. Bagnara Calabra. — Rivol. 
getevi ai nostri confratelli. Siamo 
al completo! Al completone! Al 
completissimo!!! 


M. R., Roma. — Idem come sopra. 


VINCENZO B., Foligno. — Nun 
possiamo. D'altronde, per noi, sareb. 
be iunga come la camicia di Meo. 

CIRO, Modena. — Il vostro ap- 
pello è come uno squillo di tromba 
su un piatto di fagiuoli. 


TARAMELLA. Orvieto. — La cu- 
gina elettrica!? Preferiamo quella 
gas 


PAL. E POL.. Tripoli. —. Non dia. 
mo consulti. Del resto la migliore 
definizione del verbo « consultare » 
è la seguente: domandare a qual. 
cuno di essere del nostro parere. 


CESARINO, Mondovì. — La Sora 
Tuta vi aspetta in redazione. Se 
avete il coraggio di atfrontarla, ve 
nite nure. 


SANDOKAN, Roma. — Non an. 
date più d'accordo con la vostra 
amica danese?! Ebbene, caro San- 
dokan, chiamatela Rattegat. 


LINGUISTA. Ivrea. — L'origine 
della parola pomiciare si perde nel. 
la notte del tempi. Infatti è nella 
notte che si pomicia meglio. 


G. V.. Gorizia. —- Siete spiritoso 
come il rosolio. 


O. K., Livorno. — Non abbiamo 
tempo per leggere il vostro sogget 
to cinematografico. Però se è al. 
l'altezza della vostra lettera d’ac. 
compagno, non v'è dubbio che esso 
sarà accettato e girato da una delle 
migliori case... di salute. Saluti. 


ORGOGLIO N. 1, Lucca. '— Vi 
sentite un genio in erba?! State at. 
tento che vi sono molti somari in 
cerca di pascolo. 

BRUSCHINO, Pesaro. -- Tira a 
campare e la matita lasciala stare. 
MA, TU., Pescara. — L'indiffer 
za si tura magnificamente coi di- 

sprezzo, 


U. D., Sondrio. — Col vostro tem. 
peramento frenetico dopo morto di. 


. venterete polvere... da sparo. 


MIOPE, Montefiascone. —- Al vu 
stro paese tutti i poeti sono est 
est... estemporanel. 


NERINA B., Lodi. — Volete gary: 
all'umorismo?! Volete diventare una 
donna di spirito?! Non è una cosa 
facile. Le scemenze che ci avete 
mandato fanno ridere ma per altr: 
ragioni. 


O. T., Avezzano. — Fartire € inpri. 
re un poco, però morire è partire 
molto 


RIVABELLA. Milano — Il Lam- 
beth walk, la nuova dansa di inoda, 
non è affatto un ballo a piccole 
tappe. Dato l'atteggiamento malavi. 
toso dei ballerini è una dansa 2 pic- 
cole tappe. 

PRIMA RUGA, Modena — Si vede 
subito che siete alle prime armi in 
fatto dii vecchiaia. ‘Scrivete cun le 
zampe di gallina. p 


ARRIVA ll. FRESCO 


E' ritornato il fresco 

Occorre risalutarlo con una certa 
gio a. 

— Benvenuto signor Fresco... ne 
avevamo proprio bisogno di questa 
aria frizzante Se sapeste con che 
impazienza vi aspettava il gentil 
sesso! 

Non vedeva l'ora d; preseniars! 
dal sesso forte, col termometro in 
mano per mostrargli. la massima « 
la minima 

La massima femminile al comin: 
ciar dell'autunno è invariabilmente 
questa: « Rifornite il guardaroba >. 

La minima: due vest ti, qualca* 
paio di scarpe, alcuni cappellini. 

Per le pelliccie ci sono ancora due 
o tre settimane di tempo. 

Intanto si possono tener fuori 
quelle dell'anno scorso. 

La casa s. riempie di un odare di 
naftalina. 


All'ultimo 


IL DIRETTORE DI SCONTRO 


ve ne andate a passeggio?! 


— Ma proprio voi ci avete detto: « adesso fate quattro passi »! 


A tavola si discute della rionna 
che va di moda. 

La moglie si dimentica di tutte 
ciò che ha fatto durante la prima. 
vera e l'estate per non ingrassare 
per mantenere la linea. 

Dice: — Tesoro mio non c. tengo 
proprio ad avere un bel visino. ‘Pre. 
ferisco che i nostri amici vedendomi 
a passeggio o in società esclamino: 
« Che bel visone! ». Fa appena ap- 
pena fresco ma il marito sì sente 
rabbrividire, Cerca di cambiare di. 
scorso. Però la consorte lo ricondu- 
ce al punto di partenza al grido di: 

— E'.inytile che d.vaghi,che tai il 
furbo. Sai bene che non mi piaccio. 
no le vecchie volpi, Non sono più di 
moda. Quelle nuove sono molto mi. 
gliori. Ne ho viste un paio dal pell'c- 
ciaio. Una vera sciccheria. Potremo 
prenderle a rate. 

— Scusa cara non sarebbe il caso 
di comprare un pelo per volta? 


sangue 


- Come! Invece di battervi 


r 


UTI INNO E 


Autunno melanconico 
alla veneziana 


Ahimè, pianze la Musa 
la Biennal che l’è ciusa, 
e non è già un'inessia 
cantare di Venessi&, 
parlar con precision 
de San Marco e ’l Leon, 
tessere ancor gli elca: 
dell'epoca dei Dogi 
o tingere in cobalio 
il Ponte di Rialto 
sotto del quale dondola 
l'immancabile gondola 
alla quale m'uffido 
verso il « Casino » al Lido! 

Queste Procuratie 
son p'ene di mugie 
e rallegrano i Piombi 
gli stormi dei colombi, 
mentre i carubinieri 
girano pei Sestieri 
sì come ad ogn' pass 
li fa Italico Brass. 

Andémo, benedeto, 
che qua ghe xè el tragheio; 
passèmo par de qua 


vesin al « Rio terrà ». 

Ora che l’aria imbrunu 
andrò per la Lagvna 
in cerca della luna 
che le preghiere aduna, 
come nella « Gioconda > 
che fa rima con ‘onda; , 
mungerò una bisteccu : 
da « Nane alla Giudecca, 
a presso Nina mia 
trovata in Mercer a. 

Io le d'rò: « T'’adoro 
più assai della Ca’ d'Oro! 
Lascia che ti rimiri, 
Ponte dei miei Sospiri; 
sanno i tuoi bei sorrist 
di riso con i bisi 
e somegia i to’ oci 
all'’idem con peoci 
perchè mandano lampi 
come un jrito de « scampi »! 

Vien, ti farò felice 
vicino alla fFentce, 
dicendoti in poesia 
qualch'altra frezzeria! > 


e MII MMM INCINTA NINNA 


Ls PRESCO 


A tavola sì discute della rionna 
che va di moda. 

La moglie si dimentica di tutte 
ciò che ha fatto durante la prima. 
vera e l'estate per non ingrassare 
per mantenere la linea. 

Dice: — Tesoro mio non c. tengo 
proprio ad avere un bel visino. ‘Pre. 
ferisco che i nostri amici vedendomi 
a passeggio o in società esclamino: 
« Che bel visone! ». Fa appena ap. 
pena fresco ma il marito sì sente 
rabbrividire, Cerca di cambiare di- 
scorso. Però la consorte lo ricondu- 
ce al punto di partenza al grido di: 

— E'.inytile che d:vaghi, che tai il 
furbo. Sai bene che non mi piaccio. 
no le vecchie volpi, Non sono più di 
moda. Quelle nuove sono molto mi. 
gliori. Ne ho viste un paio dal pell'c- 
ciaio. Una vera sciccheria. Potremo 
prenderle a rate. 

— Scusa cara non sarebbe il caso 
di comprare un pelo per volta? 


o sangue 


lei 
+3 
à 
"vej1a— 


TRO -— Come! Invece di battervi 


etto: « adesso fate quattro passi »! 


ii III 


melanconico 
ineziana 


vesin al « Rio terrà ». 

Ora che l’aria imbrunu 
andrò per la Laguna 
in cerca della luna 
che le preghiere aduna, 
come nella « Gioconda > 
che fa rima con ‘onda; 
mangerò una bisteccu 
da « Nane alla Giudecca, 
a presso Nina mia 
trovata in Mercer a. 

Io le d'rò: « T'adoro 
più assai della Ca’ d'Oro! 
Lascia che ti rimiri, 
Ponte dei miei Sospiri; 
sanno i tuoi bei sorrist 
di riso con i bisi 
e somegia i to’ oci 
all’idem con peoci 
perchè mandano lampi 
come un frito de « scampi »! 

Vien, ti farò felice 
vicino alla fFentce, 
dicendoti în poesia 
qualch'altra frezzeria! > 
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9) NAVI STI 


SETTE 


poi di'.che non ti vogliamo bene! 
Tie'! Pigliateto e conservatelo: per 
otto soldi ‘ci hai una biblioteca di 
storia; di storia vera e vissuta: una 
cosa che quando sarai vecchietto ca- 
nuto e tremante avrà un valore che 
non sarà possibile esprimere in 
quattrini, 

Come un'ondata le sensazion‘, 1 
ricordi si sprigioneranno da queste 
î] pagine per colpire il tuo naso incar- 
tapecorito e il tuo cervello stanco. 
Sì, caro! Abbiamo imprigionato [ilaele 
È storia di questo mese per te: te lab. —— GL, DI 
1) biamo presa e messa in barattolo" e na ‘inci gli %; 

î perchè tu possa guardartela e gu- — Giusto voi, signor. elo! terra, insieme con Ù] amiu Lloyd George e 
startela, servendoci di quel prodigio 
so macchinario che sono la matita e permettete una paro cÌ 2 
la penna, mossi dal gran motore - Dite pure on. Clemenceau 
della satira. Ti piace il discorsetto? 2 È 
Quattro poeti, Folgore, Chiarelli, - ita‘ 
Trionfi, Mottura, hanno prima con i Per carita , onorevole, non me ne parlate! 
3 Bi x “loro cervelli condensato la materia, s 
i ì lhanno fatta passare attraverso i $ 


a 


TSI. 
awe 


E 
ca 


La 


ara at a AREA 


abIa 


gmea 


laminatoi della sintesi, le hanno 
i fatto subire il processo di versifica- è a, / 
zione attraverso i centri poetici: V, 
dopo questo studio, la storia, così 
ridotta, è pussata per la seconda e 
definitiva trattazione: in blocchi 
A accuratamente pesati è stata passa- 
fg ta ai grandi disegnatori, Apolloni, 
Camerini, Leporini, De Seta, Jonni, 
i quali ne estrassero il potentissimo 
humor satiricus, e dopo un tratta- “Sp Ha: 
mento di matite e pennelli, né otten — 
nero la cosidetta vignetta, pronta 
per il commercio, ricca di caricatu- EL 


CÈ Corna 
< PES 
es \ eri 

_ ui 


ter sete, & «e —_ — Ma io avevo anche organizzato 

Ecco quindi 11 prodotto che pei E ; la Societa" delle Nazioni... 

soli quaranta centesimi. vi presen x h n hi LIETIO: €, i 

tiamo: un prodotto di prima qualt- risse, sac EGgL... ‘gono come cani A Bella raba onorevole P Non mi. 

tà, ricco di vitamine patriottiche, di . @ gatti. Minacciano di dar fuoco. fate ridere Il 

fostati rigenerattvi det giusto ren- a ‘tutto if mondo. Se non ci mette da iI Trattato di Versaglia..! 
la 0 pe iC! 


siero politico, di tranquillizzante al- 


boy di deg nervocola- le mani qualcuno succede un 
macello generale . È 


ANTON GERMANO ROSSI. 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA — 


Un milione di scheda 


Favorite indicarci se coi 
tiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


E TW dite altro, io me la 


- na allora tutta la mia politica, Squaglio. Anzi,se qualcuno 
venisse a cercarmi dite 


ui Pa; pier "assai gl + 4 ; PSA 
——_———- igura ci faccio io, i] Tigre «che sono uUscilo.... À 
ii ie 9 Mi‘ raccomando ! — fc 


DISCENDENZA ARIANA . 


= Non vi-fate sentite, è meglio. 
tutti di: 


Ceco-Slovacchia. 
n me ne parlate! 


CRE 


= 
SERI 
w 22 
E, beutuscad 
be A Pa 
_ - pari 
- ee tes: 


anche arganizzalo 
e Nazioni... 
revole . Non mi- 


fato di Versaglia..! 


tit! 


do capito. Non mi 
ro,io me la 
Anzi, se qualcuno 
cercarmi dite 
Iscito,... 
accomando ! — 


Cat 


di Benes 


‘ \ R 
Qui comincia la mattia , [II 
c ncor più la bojera — —Îe ASSiICUrazionii 
della Cecoslovacchia SERI 
che trovandosi in balia 
della sua massoneria 
internazional giudia 
Usa senza economia 
la menzogna, l'angheria 
la selvaggia sbirreria 
per far nascere via via 
un falò che poscia o pria 
Può incendiar con energia 
tutto il mondo ovverossia 
provocar guerre, moria 
distruzione e carestia. 


Con una commissione Nel crescente disagio 
Henlein ecco si reca che pel mondo dilaga, 
a parlar col padrone solo il nostro convivere 
della Potenza Ceka. prende una buona piaga. 
A nome dei Sudetici Qui concludo; scusatemi 
lo sdegno non nasconde (e molto ve ne prego) 
ma in termini patetici se con occhi acutissimi 
Benes così risponde: io vi scrufo e vi frego. 


E' perchè, d'abitudine, 
« Amici miei carissimi, al bene io sono indotto 
farem vita in comune e voglio il vostro popolo 
perciò qualunque screzio vederlo soddisfotto. 


avrà ben presto fune. Or, dagli orrori bellici 


I sensi d'amicizia nel mentre gli occhi io 
nuovamente risorti, <p. forco, 
vi sembrerà di vivere cesso, perchè d iirino 
fra rose, lauri e morti; - Parole sono porco! ». 
ed in tanto tripudio . L’EMULO DI 

di calma boschereccia du LIM 

aci Contid dell’ il lomista ROMANOFF 
sclamerete: Di Benes mediato 


ah sì, viva la feccia! 


Gli scopi da raggiungere - 
non separa un abisso, 
e su qualunque equivoco 


i; Reda bg i possono be- 
io volontier ci pìsso! JJ ne eseguire, 
fi Ri che tra 

Di già vedervi sembrami, “fottere arse di lciar le camicia ad 


spo Le fo con- 
, r Lì Paccomo- 
pe UA DE € 


ardenti, sottomessi 
e fermi in tai propositi . 
ad alte mète fessi. 

Vi ringrazio, sudetici, 
e vi prometto questo: 
fumo; sempre pochissimo 


Questa testa di Benes, sul giornale, 
disegnata l’abbiam dietro richiesta, 
«chè, per salvar la pace universale, 


tutti di:-Renes vollero la testa. (0. ma abbondante l'arresto! . 
Nada a ù 


Questi è Benes che sta preoccupato 
per la piega che piglian le cose, 
e ha ragione poichè del suo Stato 
son le sorti parecchio dubbiose. 


me il buon Benes tradisee il giudìo, 
che gli presta... attenzione, e -— perbacco! — 
d'interesse ne piglia un fottìo 
per la causa del cecoslovacco. 


Ma coraggio, chè a lui comparisce 
il bolscèvico pien di promesse; 
c'è Stalin che le armi fornisce 
e i velivoli, come piovesse! 


Così pure il Massone l’appoggia 
co) compasso, i tre punti e la squadra, 
chè del Grande Architetto la loggia 
gli farà l’esistenza Jeggiadra. 


il più valido amplesso egli spera 
SOCIETE” 


Anche il Gallo indi: poscia compare. 
che al meschin da compare far può, 
e che in mente fi fa balenare. - 
una LINEA -- crébleu! —: MAGINOT. 


E quest'altro? E’ il gentile azionista 
fornitor di cannoni alla moda, 
che se Benes parecchi ne acquista 
farà prezzi inferiori alla « Skoda ». 


Onde il ceko e slovacco sigr-Tore, . 
rinfrancato prorompe; <N...on mollo 
Andrò a fondo- e°-,ui:‘ sacro -furore 
anche * . rnschio di rompermi ll collo! » 


Benes, all 
arringa i: 
— Parto, p 
della conc 
che farà s 
i Carpazi. 
epperciò s 
s'io vado, 

Voi sarete 
mentr’io s 
di manten 
come, ad « 
su chi non 
col baston 
si erige a f 
cambiando 
o per lom 
con qualcr 


Per tema c 
che Benes 
il buon Ché 
un uomo fi 
«Galoppa, ; 
divora la st 
A Praga co 
perch’ivi nc 
Va dunque 
che avvamp 
Ho detto, o 
bisogna a o 
E Lord Run 
ricolmi e ri; 
si slancia al 
e strada fac 
lavora pense 
ma arriva l’i 


SETTEMBRE 


SABATO 


s. Nicola da Tol. 


Benes, all'indomani, 
arringa i suoi scherani; 

— Parto, per la questione 
della conciliazione 

che farà stare quieti 

i Carpazi e i Sudeti: 

epperciò siamo intesi: 

s'io vado, e vado tosto, 

voi sarete cortesi, 

mentr'io son là in quel posto, 
di mantenere un esemplar contegno 
come, ad esempio, nel' tirare a segno 

su chi non pensa come voglio io; 

col bastonare chi del suol natio 

si erige a paladino, 

cambiandogli il confine col confino; 

o per lo meno — che mi par più saggio — 
con qualche schiaffo o delicato oltraggio. 


allo indi; poscia compare. 
hin da compare far può, 
7 eli ‘fa balenare .- . 

N° Féobleu! —: MAGINOT. 


. Questo è il miglior sistema ch'io conosca, yi 

di vera marca «Mosca »; ù 

e voi seguite i detti del Maestro 

Stalin, con qualche illecito sequestro 

0 con calunnie, falsità e processi 

per non passar da fessi. 

lo vi dò mano libera, e vi dico 

-- sempre secondo il rito bolscevico —. 

Viva la libertà del vilipendio 

e magari del furto e dell'incendio! 

Insomma, pur che lo scompiglio arrechi, 
+ il vostro motto sia: «botte da ceki» ! 

E se qualcuno vi dirà «canaglia » 

rispondete: « Versaglia ». — 


dea ta 
ltro? E’ il gentile azionisi 
cannoni alla moda, 
nes parecchi ne acquista 
i inferiori alla « Skoda ». 


Parte lord i 

arte lord Runciman... 
Per tema che il guaio dilaghi e s’ingrossi 
che Benes subisca l'influsso dei rossi 

il buon Chamberlain spedisce al più presto 
un uomo fidato cantandogli questo: 
«Galoppa, galoppa mio Lord Runciman, 
divora la strada per giunger lontan. 

A Praga:con tatto manovra e consiglia 
perch'ivi non nasca nessun parapiglia. 
Va dunque a calmare quei ceki completi 
che avvampano d'ira sfottendo i Sudeti. 
Ho detto, ora corri veloce e tenace, 
bisogna a ogni costo salvare la pace ». 
E Lord Runcimanno con due valigioni 
ricolmi e rigonfi di buone intenzioni 

si slancia alla mèta divora la via 

€ strada facendo la sua fantasia vi 
lavota‘pensando: «L'impresa è scabrosa . bai 
ma arriva l’inglese che aggiusta ogni cosa !» 


farma- 
opuscolo 7 gratis 
al Laboratorio Farmaceutico 
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slovacco sig” Tore, . 
Rendita «N.«on mollo! 
fondo- e°-,vi:' sacro furore t 
- mschio di rompermi ll collo! » 


LUNEDV 


Ss. Nome di Maria 


Runciman scrive a sua zia... 


Cara Zia, 


come ‘vedi sono a Praga. Ora bisogna che ti dica 
che Praga è proprio in Cecoslovacchia e non in 
America come diceva lo zio Pat. E’ una bella 
cittadina, e se non fosse per questa maledet- 
ta storia, mi sarei divertito. Sono andato a 
trovare subito Benes: è una simpatica persona 
sulla cinquantina sul tipo del signor Smith, 
sai, quello che abitava vicino a moi, e mi ha 
fatto un’ottima impressione; peccato che ci 
ha la fissazione di mantenere in piedi la Ce- 
coslovacchia. Ad ogni modo gli ho detto che non 
‘aveva torto e che volevo parlare con» questi 
Sudeti che sono tutti giovanotti in gamba, sim- 
paticissimi. Me ne ha fatti prima vedere tre 
che dicevano di essere tutti contenti di stare 
con Benes, ma dopo ho saputo che non erano Su- 
deti, ma tre poliziotti ceki. Capirai che mi 
sono inquietato; tu conosci il mio carattere 
e sai che sono buono e caro, ma queste sono le 
uniche cose che mi mandano in bestia. 

I Sudeti sono un popolo che sta in Germa- 
nia e allora io ho detto che tutto andava bene 
e volevo ripartire, ma uno mi ha avvisato che 
quella era Germania, sì, ma era Cecoslovacchia. 
Mi sono inquietato perchè credevo volesse scher- 
zare e propormi un indovinello, ma poi è s0- 
.praggiunto Benes che voleva dicessi che quella 
era Cecoslovacchia e i Sudeti a gridar che era 
Germania. E volevano sapere da me chi aveva ra- 
gione. Benes mi ha detto che qualunque re- 
sponso avessi dato, bastava dicessi che lui 
aveva ragione, l’avrebbe accettato; e un gio- 
vane con gli occhiali, che dopo seppi essere 
il signor Henlein, capo dei Sudeti, mi disse 
la stessa cosa. 

Ho risposto che avrei riflettuto nella se- 
rata; ho fatto fare i biglietti ed ora riecco- 
mi in viaggio per venire a casa dove si sta 
tanto bene. Se vedi N. Chamberlain, che è tanto 
una carà persona, fammi il piacere di dirgli 
che un’altra volta ci mandi qualcun altro. 

Tuo aff.mo 
RUNCIMAN. 


Tre libri divertenti: 
IL DUE DI BRISCOLA 


SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO OHIARELLI 
Ciascuno Lire @ 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 


Qgni rigo un sorriso - Ogni pagina una risale 
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SETTEMI 


LI 


\ 8 Nicomede m 


Mentre Rur 
col bag-pipe as: 
un «Appello» ; 
da una Voce di 
Gli diceva quell 
— « Or, per voi, 


Ed il bello, in 
Chamberlain, p 
si coprì rapido . 
del suo solito c 
e col solo ombr 
salì sopra l'aero 


Chamberlair 
a Berchtesgader 
ad Obersalzberg 
e nel posarsi di. 
- Be’ facciamol 
cerchiam quest. 
regoliamo la pa 
chè far tutto si 
con la buona ve 


Poi che il Fi 
si convenne in 
— si può far cos 
Vi sta bene?... - 
Ed il Premier, c 
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GIOVEDÌ 


\ 8. Nicomede mart, 


Mentre Runciman tornava 
col bag-pipe assai sgonfiato 
un «Appello» gli arrivava 
da una Voce di gran fiato. 

Gli diceva quell’appello: 
— « Or, per voi, vien proprio il 
[bello! ». 


Ed il bello, inver, fu questo: 
Chamberlain, preso l'ombrello, 
si coprì rapido e presto 
del suo solito cappello: 

e col solo ombrello in mano 
salì sopra l'aeroplano 


Chamberlain volò volò, 
a Berchtesgaden arrivò, 
ad Obersalzberg si posò 
e nel posarsi disse: 
— Be’ facciamola finita; 
cerchiam questa via d'uscita, 
regoliamo la partita; 
chè far tutto si potrà 
con la buona volontà. 


Poi che il Fùhrer fu contento, 
si convenne in un momento: 
— si può far così... e così.... 
Vi sta bene?... — A perfezione! — 
Ed il Premier, contentone, 
prese il volo e ripartì. 


Chamberlain volò volò, 
tornato a Londra si posò 
e nel posarsi disse: 


- «Bopo l’aperto scambio di vedute 
ch'ebbi con Hitler su la situazione, 


v'assicuro che tutto va benone 
e che l'Europa crepa di salute: 


col Fiihrer la questione è già risolta; 
però, dobbiam vederci un'altra volta». 


Ma mentre l’aere sempre più s’oscura 


e minaccia tremendo il temporale, 
solo Una Voce, impavida e sicura, 


Chamberlain 


prende il 


tuona fra lo sgomento universale: 
— | Plebisciti! sono il mezzo onesto 
per risolvere tutto ! E fate presto ! — 


E ancora il Premier, tutto calmo e solo 
pien di fiducia l’animo sereno, 
prende l'ombrello e si rimette in volo 
per tornare in Germania, in riva al Reno, 
nella città, chiamata Godesberg, 
dove il Fùhrer l’attende in un alberg. 


Qui, le cose non sembran ben disposte: 
fra l'uno e l’altro c'è di mezzo il fiume; 
i due si trovan su le rive opposte 
e il conversar : diverso tono assume; 
tanto che — per capirsi — è più prudenza 
adoperare la corrispondenza. 


E Chamberlain fa il volo di ritorno, 
incerto fra «sostanza» e «procedura» 
mentre in Europa, ormai, di giorno in giorno 
cede la speme il posto alla paura; 
ed è magro conforto dichiarare: 

« «Ognun dell’altro sa quel che. pensare »! 
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Mobilitazione oratoria di Eden 


Dda 


Cittadini! 


lasciate che vi dica che il mo- 
mento da me tanto agognato in cui 
è possibile mandare a scatafascio 
tutta l'Europa e il Mondo intiero 
è vicino. Chi mi conosce, chi ha 
seguito la mia opera nel vicino pas- 
sato, può immaginare con quanta 
gioia io veda avvicinare questo 
istante, con quanto rammarico io 
debba rimanere impotente, sempli- 
ce spettatore, quando tutto il mio 
essere freme d’impazienza, quando 
il mio cervello vede con chiarezza 
ciò che bisogna fare per precipita- 
re tutto verso la rovina. 

Cittadini! Un 
mo ci minaccia: la pace e la tran- 
quillità. Pochi uomini si sono mes- 
si in testa di ottenere la pace a 
tuîti i costi, di far così precipitare 
il mondo verso la calma e la feli- 
cità! Occorre porvi rimedio. Pen- 
sate, che se questo avviene, il vo- 
stro povero Eden, ne sofirirà di 
stomaco e di fegato per tutta ‘la 
vita! Pensate alla figuraccia che ne 


ericolo gravissi- 


farci! Questo pensiero solo dovreb- 
hè trattenervi! Non è giusto, voi 
lo capite, che yemplicemente per 
risparmiare irialzho decina di mi- 
honi di vite, mi si turbi la dige- 
stione e mi si comprometta l’avvce- 
nire! Il mio avvenire! Io, così gio- 
tane, così elegante, per il quale i 
miei hanno nutrito tante speranze! 

Povero caro Benes! Tu mi ricor- 
di un altro caro grande amico, e 
come tutti e due siete cari al mio 
cuore! Penso come è curioso il de- 
stino che sembra avervi riservato 
lo stesso avvenire. i 

Cittadini! Una cosa posso dirvi 
col sicura coscienza: se potessi es- 
sere io. al potere, non. passereste 
ora giorni di dubbio e di incertez- 
vu: ogni dubbio sarebbe svanito da 
un pezzo: sareste già tutti lanciati 
nel. più grande massacro che la 
storia ricordi! Sareste i protagori- 
sti del più strepitoso macello. uma- 
no di tutti i tempi! 

Qualcuno - tenta di impedirvelo, 
ma io, io, veglierò! 
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rei! Questo pensiero solo dovreb- 
è trattenervi! Non è giusto, vci 
> capite, che yemplicemente per 
isparmiare inalche decina di mi- 
ioni di vite, mi si turbi la dige- 
lione e mi si comprometta l’avve- 
ire! Il mio avvenire! Io, così gio- 
ane, così elegante, per il quale i 
niei hanno nutrito tante speranze! 

Povero caro Benes! Ta mi ricor- 
li un altro caro grande amico, e 
ome tutti e due siete cari al mio 
ore! Penso come è curioso il de- 
tino che sembra avervi riservato 
o stesso avvenire. i 


Cittadini! Una cosa posso dirvi 
‘oiì sicura coscienza: se potessi es- 
sere io. al potere, non passereste 
pra giorni di dubbio e di incertez- 
zu: ogni dubbio sarebbe svanito da 
un pezzo: sareste già tutti lanciati 
nel. più grande massacro che la 
storia ricordi! Sareste i protagori- 
sti-del più strepitoso macello. uma- 
no di tutti i tempi! 

Qualéiino - tenta di impedirvelo, 
ma io, io, veglierò! si 
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Il temporale stava per scoppiare: 
la situazion sembrava disperata, 
gli eserciti eran pronti per marciare, 
la pace agonizzava, già spacciata. 

Ma mercoldì 28, nel mattino, 
da Londra parte un ultimo messaggio 


per Roma: — Accetto, sì! — Pronto, Berlino?! 
Vengo tosto da Voi: mi metto in viaggio. — 


AI Parlamento inglese, la notizia 
del felice intervento giunge appunto 
nel mentre che, fra un'aria di mestizia, 
si credeva l'accordo ormai defunto. 

Ed ecco ritornar speranza e luce, 
s'allontana lo spettro della guerra; 
tutti gl’inglesi gridan: Viva il Duce! 
compresa la Regina d'Inghilterra... 

Ciascuno accoglie con esaltazione, 
con giubilo vivissimo e profondo 
l’annuncio della grande mediazione 
che sola può ridar la pace al mondo. 

Da Roma, alle 18, parte un treno 
sormontato dall’Aquila Littoria. 

Le nuvole si squarciano, il sereno 
torna, come un presagio di vittoria. 

Quando il treno fatidico è arrivato, 


Il peo della Pace 


SETTEMBRE 


MERCOLEDÌ 


s. Venceslao mart. 


Roma s’asside a capo, come d'uso. 
Allbra Benes dice: — Son fregato - 
mentre Stalin si morde il pugno chiuso. 


CHIOZZA. 


& TURCHIS. A. 


Quando Voi ammirate un bel viso, una pelle radiosa, 
un collo senza rughe, delle mani morbide e bianche, 
potrete scommettere, sicuri di vincere, che solo il 


SAPONE PIACCASEI 
AL PURO OLIO D'OLIVE 


DIVINO ‘PER LE PELLI DELICATE 


ha saputo compiere if prodigio. Potrete scommettere 
che la persona che ha destato l'ammirazione Vostra,' 
non usa per la propria toeletta, un sapone qualun- 
que, per finissimo che esso sia. I saponi in genere, 
è noto, a contatto con l’acqua, lasciano libera molta 
SODA e questa penetra nella pelle, la sgretola, 
la invecchia. Il mezzo più sicuro per non lasciare 
invecchiare la pelle, è quello di usare costantemente 
“SAPONE PIACCASEI AL PURO OLIO D'OLIVE". 
In esso il ‘PROCESSO DI FABBRICAZIONE Phé” 
brevettato in tutto il mondo, impedendo assoluta- 


mente alla SODA di svilupparsi nello schiuma, . 


accresce in modo eccezionale le proprietà toniche, 


balsamiche, cosmetiche, nutritive, dell'Olio d'olive. _ 
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Pace romana 


Musa non star col muso 
se il carme appar 
[meschino 
- finora — e assai confuso, 
frammentario. e tapino: 
puntigli, ire, rancori 
s'accrescevan per via... 
Come cantar gli errori 
della Democrazia 
che, incosciente, la guerra 
per po’ non scatenava 
sopra tutta la Terra, 
mentre — vile — tremava? 
Ma, quando ogni speranza già sembra tramontata, 
viene la soluzione, improvvisa, insperata... 
Mentre ognun, nel-terrore, sente l’acqua alla gola, 
eccolo, il Salvatore, la Voce che consola, 
rispondere, all'appello, quasi |’ « A noi! » già noto: 
Ei ferma, con un gesto, la valanga già in moto, 
Va, vede (ma, del resto, il Suo occhio di lirice 
avea già vista chiara la situazione); e vince! 
Del torbido passato sanata ogni nequizia, 
Egli assicura a tutti la Pace con Giustizia! 
Ora il mondo è tranquillo! Allegri, forza, su!... 
Passata è la tempesta: non ci pensiamo più... 
Cosa!?? Tiriamo, prima, un poco di morale: 
O non eran « Quei Due » che — voce universale — 
volevan far la guerra a tutto l'universo? 
O, allora, come va che l'occasione han perso? 
L'occasion più propizia che mai vi fosse stata; 
e, proprio sul più bello, non l'hanno. scatenata? 
Ma, allora — Santo Iddio — chi voleva la guerra? 
Italia, no! Germania?... Macchè! Francia, 
[Inghilterra?... 
Non tficiamo sciocchezze! Per quanto bene armate 
han passato — credetelo — due gran brutte 
[giornate.. 
La voleva la Russia (per gli altri) e non l’ha avuta! 
'E ormai per il Bolscevico la partita è perduta. 
E la vittoria è nostra; ed è nostra la gloria! 
Ma qual nome ha la Gloria nel libro della Storia? 
Per gli Stati d'Europa (siano grandi o piccini) 
la Gloria ha un nome solo: Benito Mussolini! 
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DAI GIORNALI. 


In giornale ha pubblicato che un radiocronista, 
Pit una partita di calcio; è stato costretto dal 
giocatori ad abbandonare il suo posto. 


— Dite pure ‘al vostro giornale che è una menzogna! Solo la 
MAGNESIA SAN PELLEGRINO avrebbe avuto il potere di farmi abban- 
donare d'urgenza il mio postol... 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Par- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castel vetro, 17 (marca del.-Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
stomaco e dell'intestino. 
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dobbiamo parlarti di cose serie: 
abbiamo in preparazione il più mo- 
derno giornale umoristico dei tem- 
pi nostri, e quest'altra settimana te 
lo vedrai. 

Una cosa che non ha niente a che 
vedere con tutto quello che hai visto 
fino ad oggi: dal prossimo numere 
è « Travaso » sarà come un mondo 
nuovo che ti si aprirà dinanz 
questo mondo vedrà i suoi personag- 
gi che i nostri grandi disegnatori 
avranno partorito dalle loro matite. 
avrà t:pi che usciti dalla penna deè 
più famosi umoristi italiani sa- 
ranno per te come se vedessi te stes- 
se e l'umanità recitare nello snec- 
chio del comò in camera tua. 

Intanto comincia a pensare che 4 
«Travaso > è l'unico umoristico © 
colori: è l'unico che viene letto «d 
apprezzato dai circoli politici di tut 
to il mondo, Tu non sai molte cose 
nostre, ma ti basti sapere che unu 
volta per una nostra vignetta, ai 

« tempi della guerra in Abissinia. 
È Litwinoff fece il diavolo u quattro e 
è mosse ambasciate e cose sim li, e 
x un’altra volta Eden ne prese una ta- 
4 le inquietatura con telegrammi che 
* a Ginevra se ne discusse negli ata- 
$ bienti politici per più giorni. Put 
avrai visto come in questi giorni 
proprio, il « Travaso » è stato accu- 
sato dalle Autorità Francesi che ne 
davano espressa proibizione nei lo- 
ro territori; insomma quando esce 1l 
" « Travaso », nel mondo se ne parla. 

Ti vogliamo anche ricordare 
un'altra cosa: che siamo entrati in 
ottobre e che quindi tra poco più di 
un paio di mesi è passato un altro 
anno dall'anno scorso. Bella sco- 
perta! Vero? Eppure è. una piecow 

« scoperta perchè scommettiumo che 
“ non ci pensavi. Insomma gli anni 
“passano e il « Travaso » resta: .gli 
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avvenimenti st susseguono e il « Tra 
raso » si adegua: il « Travaso » è co- 
me il concentrato di questi trenta 
anni di vita politica che hanno v ‘sto 
l'ascesa dell’Italia e quindi della tua 
persona pure: perchè la Patria in 
definitiva, questa è: te e quaranta 
quattro milioni come te. 

A proposto: hai visto l'affare del- 
l'importazione dei film americam? 
Quindi non avremo più quella ca- 
tena di film americani: meglio. Ot- 
tima idea. Se non altro serve per 
stimolare nei centri la produzio- 
ne: e credi che, contrariamente a 
quanto si d'ce, in Italia capocce ca- 
paci di fare magnifici film ve ne se- 
no e tante. Solo che lascino il film 
ti ano ad artisti e non agli affari- 
se lasciano lavorare gli artisti, 
e gli industriali faranno solo gli in- 
dustriali, le cose andranno benis- 
simo. 

Il giorno che quelli che si fanno 
chiamare direttori di scena verran- 
no chiamati con il loro vero nome 
di « assistenti tecnici >, e l’autore sa- 
rà il vero autore, il cinema italiano 
trionferà. 

Ed ora ciao e al prossimo straor- 
dinario numero. 


i turi Trawasalom 


- + + 


Il deputato laburista inglese Mor- 
rison ha sostenuto che «se la Lega 
delle Nazioni fosse stata ancora 
forte, l'Europa non sarebbe stata 
trascinata sull’orlo della guerra ». 

Certo! Non si sarebbe fermata sul. 
l'orlo, ma ci sarebbe caduta dentro; 
e nessuno più l'avrebbe salvata dal. 
la sua fine. 


< ++ 


La mozione presentata dal partito 
laburista per il recente voto alla 
Camera dei Comuni chiedeva che il 
Governo britannico «appoggiasse il 
sistema della sicurezza collettiva 
per il tramite della Lega delle Na- 
gioni, prendendo l'immediata inizia- 
tiva per convocare una conferenza 
mondiale... ». 

Ev.tata, come dicevamo poc'anzi, 
la catastrofe «generale » e subita 
quella.« ‘maggiore », questa conferen- 
za mondiale sarebbe una terza ca- 
tastrofe, intermedia: una catastro- 
fe «colonnello» come l'onorevole 
Attlee che l’ha proposta. 


+-+ 


- + + 


Si è in questi giorni appurato che 
l’ex-ministro dell'Aria francese Pier- 
re Cot, in previsione di una mobili. 
tazione generale, aveva prudente. 
mente preso le sue precauzioni, im- 
boscandosi nell’artiglieria metropoli. 
tana, nonostante avesse Jl brevetto 
di pilota. 

Bisogna, però, considerare che 
nessuno meglio di Cot, in Francia. 
sa quanto sia pericoloso volare sugli 
apparecchi militari, da quando egli 
è stato ministro dell'Aria. 

+++ 


Che cosa può mai ablettare la So- 
cietà delle Nazioni, se quattro @2- 
lantuomini,. per compiere un atto 
di giustizia e di pace. hanno final. 
mente applicato quel famoso artico- 
lo 19 che essa non era mai stata ca- 
pace d applicare? 

+++ 

Secondo il giudizio di lord Snell; 
autorevole rappresentante della Ca- 
mera Alta britannica, l'Inghliterra, 
pur di ottenere la pace, ha dato via 
territori che non le appartenevano © 
si è «resa complice «i una vera € 
propr.a rapina » 

E, se è vero che {il più couosce il 
meno, l'autorevole rapa di Lord 
Snell ha giudicato giusto. 


++ 


+ 


Il Petit Puristen annuncia che le 
firme raccolte, per sua iniziativa, 
fra le madri e i bimbi di Francia 
per un indirizzo di ringraziamento 
a chi ha evitato la catastrofe di un 
conflitto europeo, saranno inviate 
a suo tempu anche a Mussolini e. 
a Benes. 

Oh, oh! E a Stalin, nulla? 

Anche lui, da brav'uomo, è stato 
fernio al posto suo; e dunque ci ha 
la sua parte di merito, no? 


++ 


L'ex-ministro della marina bri. 
tannica, Duff Cooper, ha dichiarato, 
nel dimettersi dalla sua car.ca: 
« Avrò rovinato la mia carriera, ma 
per lo meno da oggi in poi potrò 
andare in giro con la testa alta >. 

E, a come ragiona, dà l’impressio- 
ne di portarla tanto alta, da averla 
addir:ttura... nelle nuvole! 


I famoso colonnello Attlee, capo 
— in pianta stabile — dell'opposizio» 
ne alla Camera dei Comuni, avrebbe 
detto, in un suo discorso in parla- 
mento, che «se l'Inghilterra — con 
l’accordo di Monaco — ha evitato la 
catastrofe di una guerra, con la 
sconfitta subita dalle democrazie, 
l'umanità ha sopportato uno sba- 
raglio ancora maggiore ». 

E va bene! Ma Il colonnelio At- 
tlee, che di gradi militari se ne de- 
ve intendere, ammetterà che, se lo 
sbaraglio è stato maggiore, quello 
della guerra sarebbe stato generale, 
addirittura! 

+++ 

Avete visto che cosa è successo? 

L'E.LA.R. che persisteva, nei suol 
« giornali radio » a pronunziare Ce- 
coslovacchia, invece di Cecoslovae- 
chia; dopo i nostri ripetuti e garba- 
ti richiami, si era finalmente decisa 
ad imparare la giusta pronunzia, di- 
cendo bene: Cecoslovacchla. 

E, proprio adesso che eravamo a 
posto, la Cecoslovacchìa, poverina, 
è quasi scomparsa dalla carta geo. 
grafica dell’Europa!... 


< +-+ 


+ qia' i SACERDOTI apunnsì 


-—- + 


Stalin: sì-sarebbe siogato con un 
suo amico. 

—.. Quei carl comunisti francesì 
che bestie! Pensare che con la re- 
cente mobilitazione avevano final- 
mente trovato modo di equipaggiar- 
si.ed armarsi di tutto punto... 

Che bella occasione, per fare fl. 
ualmente la rivoluzione. 

Invece... hanno già riversato tut- 
tu ai magazzini e non sì son tenuti 
neppure un paio di pezze da pledi!... 


Alla vigilia di Godesberg, Antonm 
Eden, il nostro caro amico. aveva 
affermato, in un suo discorso, la 
necessità di « puntare 1 piedi» ito 
make a stand) contro l'Asse Roma. 
Berlino. 

Il fatto si è che — poichè il bei 
Antonio sembra essersi alyuanto 
ricreduto — bisogna pensare che, 
puntando 1 piedi contro l'Asse, cl 
abbia sbattuto la testa... 

x 
- <- 

I.parlamentari laburisti e la stam- 
pa d'opposizione; cont nuano a rim- 
proverare Chamberlain perchè, di- 
cono. < fino dal 1938 ha. voltato le 
spalle alla Società delle Nazioni ». 

Ma, poveretto, per vedere ben 
chiara la situazione politica euro- 
pea, Chamberlain non aveva altra 
alternativa: o voltar le spalle alla 
Lega, o farsi venire il torcicollo, 

Non è sul tavolo di Ginevra che 
possa vedersi chiara la situazione 
politica europea. 
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ci nale 
famoso colonnello Attlee, capo 
pianta stabile — dell’opposizio» 
lia Camera dei Comuni, avrebbe 
>, in un suo discorso in parla- 
to, che « se l'Inghilterra — con 
ordo di Monaco — ha evitato la 
strofe di una guerra, con la 
fitta subìta dalle democrazie, 
anità ha sopportato uno sba- 
lo ancora maggiore ». 
va bene! Ma ll colonnelio At- 
che di gradi militari se ne de- 
ntendere, ammetterà che, se lo 
aglio è stato maggiore, quello 
a guerra sarebbe stato generale, 
rittura! 

+++ 
rete v.sto che cosa è successo? 
E.L.A.R. che persisteva, nei suol 
yrnali radio » a pronunziare Ce- 
ovacchia, invece di Cecoslovae- 
,; dopo i nostri ripetuti e garba. 
chiami, si era finalmente decisa 
mparare la giusta pronunzia, di- 
do bene: Cecoslovacchia. 
| proprio adesso che eravamo a 
to, la Cecoslovacchia, poverina, 
uasj scomparsa dalla carta geo. 
fica dell’Europa!... 


++ 
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Stein: sì sarebbe stogato con un 
p amico: 

.. Quei cari comunisti francesì 
e bestie! Pensare che con la re- 
nte mobilitazione avevano final- 
:nte trovato modo di equipaggiar- 
ed armarsi di tutto punto... 

Che bella occasione, per fare fl. 
mente la rivoluzione. 

Invece... hanno già riversato tut- 
‘ai magazzini e non si son tenuti 
ppure un paio di pezze da piedi!... 


Alla vigilia di Godesberg, Antonm 
len, il nostro caro amico. aveva 
fermato, in un suo discorso, la 
scessità di «puntare 1 piedi» ito 
ake a stand) contro l’Asse Roma. 


ER 
Il fatto si è che — poichè il bei 
Antonio sembra essersi alguanto 
creduto — bisogna pensare che, 
untando i piedi contro l'Asse, cl 
bbia sbattuto Ja testa... 

x 
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I.parlamentari laburisti e la stam- 
a d'opposizione. cont nuano a rim- 
roverare Chamberlain. perchè, di- 
ono. «fino dal 19368 ha voltato le 
palle alla Società delle Nazioni >. 
Ma, poveretto, per vedere ben 
hiara la situazione politica euro- 
ea, Chamberlain non aveva altra 
Iternativa: o voltar le spalle alla 
ega, o farsi venire il torcicollo, 
Non è sul tavolo di Ginevra che 
ossa vedersi chiara la situazione 
politica europea. 


diretta al 
cre LI 
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i non danno mal:nessuna noie 
to 


Misure in tempo di guerra 


— Vedete? Abbiamo già piazzato gli antiaerei. 


— È dove sono? 


— Sono quei vecchi signori: tutta gente che è stata sempre 


contraria all'aviazione. 


GENOVEFFA 


Non si sa più cosa scrivere. Avrei 
sotto mano i resoconti stenografici 
dei colloqui Ciano-Perth, ma se li 
pubblico son i di 
lì, la solita Tabouis rivelatrice di 
gravissimi segreti diplomati i 
tocca star zitta. Anche l'invio del. 
l'ambasciatore francese a Roma ha 
un retroscena, che io sola conosco. 
Ma come si fa? La situazione ge- 
nerale è grave. Molto grave. Da 
molti segni, parrebbe addirittura 
che siamo alla vigilia d'uno scop- 
pio della pace: di una delle piu 
" ali paci che si sianomai t. 
Ci mancherebbe che sistemassero 
anche la questi spagnola! Allo. 
ra, capite benissimo che con la 
Cecoslovacchia rimpicciolita e neu. 
tralizzata, con la Spagna pacifiva- 
ta e con la Russia allontanata dal- 
le faccende europee, per n 
re del Mediterraneo rabb 
cose prenderebbero una 
sastrosa. Anzi, questa storia della 
Russia respinta dal consorzio eu- 
repeo è molto, ma molto preoccu. 
pante è respinta, non ha più 
interesse di sovvenzionare giornali 
e giornalisti. Se il Fronte Popolare 
si sfascia, addio prebende! Sono 
problemi molto seri, che i 4 a Mu- 
maco hanno ignorato, ma che 
bisogna risolvere, nell’ interesse 
dell’umanità (francese: Humani- 
té). Si fa presto a dire: bisogna 
smobilitare. Ma quando una si è 
abituata a un piede di casa ossia 
a un treno di vita così e così, è 
seccante tornare indietro. 
pure, i segni sono sfavorevoli. 
La scomparsa di Benes, credete: 
una grave perdita. Benes in ca 
pagna, a fare l’agricoltore!! E 
fine del mondo. E Ginevra? 
la Lega... Sembra incredibile. Mi 


pare ieri che la Piccola Intesa si 
riuniva sotto la presidenza del 
Gran Maestro Benes! S 
collettiva, dove sei? Chi mi da la 
‘ezza? Se non altro, la sicurez- 
dello stipendio dal giornale e 
miei ammiratori bolscevichi? 
Non si parla the di patti. Patto 
qua. patto là. Delimitazioni, rico- 
noscimenti, chiarimenti, compren- 
sione... C'è rimasto solo De Reril. 
lis. Che me ne faccio? Herriot, Paul 
Boncour, dove siete? Se penso che 
a quest'ora poteva essere scop- 
piato il conflittovmondiale e che se 
non era per Mussolini, era bell'e 
fatta....! Che uomo impossibile! 
Appena uno fa un piano, pàffcte: 
arriva lui, e te lo manda a catafa- 
scio! Uno dice: ora mi servo deila 
sicurezza collettiva per fare gli af- 
fari miei. Pàffete. Un altro dice: 
ora bolscevizzo la Spagna. Paîfete. 
Allora un terzo dice: ora inerino 
l'Asse. Pàffete. Ora mobilito tutte 
le forze della distruzione, faccio 
leva sul Gran Maestro Benes, e dò 
fuoco alle polveri. Paffete: arriva 
lui e spegne l’incen Non 
campa più. Non se può 
Sono nauseata. Stanca della v 
Uno di questi giorni, mi arruolo 
c parto per il Fronte (sempre Po- 
polare, 1 capisce). Ma volete 
scommettere che si sfascia pure 
quello? 

Che tempi nori! Di questo 
passo, temo di dover troncare la 
mia tanto apprezzata collaborazio- 
ne al « Travaso ». 


GENOVEFFA TABOUIS 


« Copyright » dell'e Oeuvre ». Tutti 
t diritti per l'Italia riservati ‘al 
« Travaso ». 


"na spece de soffietto 
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Granne, grosso e frescone 


'Na vorta fabbricarono un pupazzo 

de legno e de cartone, 

era quasi più arto d'un palazzo 

e a vedello metteva soggezzione. 

Li passeri, co’ un certo batticore, 
diceveno: — Si un giorno, a 'sto colosso 

je sarta in testa de vienitte addosso 

te schiaccia come er rullo compressore. — 
Er gigante ciaveva dentro ar petto 


che je spigneva l’aria in de la gola 

e je dava la voce e la parola. 
Cosicchè quer pupazzo 'gni tantino 
strillava forte: — Er giorno che me movo 
chiunque me vie’ contro casca fino, 
lo sfragno peggio de "na coccia d'ovo. 
Si l'occasione se presenterà 

vedrete quello che so' bono a fa. — 
Ecchete finarmente l'occasione; 

er Serpente alleato der gigante 

era venuto a lite cor Leone 

e faceva er bulletto e l’arogante 
perchè contava assai su l’alleato 


-- Tiette forte che er giorno de la lotta 

me faccio avanti e sentirai che botta. — 

Però proprio ar momento decisivo, 

quanno er monno aspettava che er pupazzo 
partisse come un razzo, 


quello sbruffone nun se fece vivo 


nun se mosse de pezzo 


e fu er Serpente che ciannò de mezzo. 
Allora disse ar celebre colosso: 

- Te possino ammazzatte a mare rosso, 
tu te dai pompa e vanto 


ma nun vali ’na cica, 


rassomiji a la Russia borscevica 
e spaventi li passeri, sortanto. — 


che j'aveva promesso e dichiarato: i 


Fedrone 


GUERRE 


da primo premio 


Questa storia dell'Inghilterra, che 
appena c’è qualche cosa che non le 
va a genio si mette a far mostra 
della sua potenza terribile per far 
paura, arma flotta di casa etc, etc... 
e poi, appena è invitata a farsi sot- 
to comincio a sorridere e a fare 
mossette di buona e pacifica vee. 
chietta, è nota. Motivo: all’ultimo 
momento si accorge che non è po- 
tente affatto. 

O le mancano le munizioni, 0 i 
cannoni non sono ancora verniciati, 
o gli aeroplani non sono stati fini. 
ti, o alle g berne dei suoi Tommy 
mancano i bottoni, o i generali e 
gli ammiragli devono ancora lavar 
si la faccia e fare colazione, o il ca- 


po supremo dell’esercito non si è 
ancora allacciate le scarpe... 

Insomma, porca miseria, non ce 
lo sapevano prima? Ma che cosa si 
credono, che le guerre sono come le 
partite a scopone, per le quali si fis- 
sa il luogo, l’ora, i partecipanti, e 
se uno è indisposto telefona e si ri- 
manda la part'ta al giorno appresso? 

Hanno l’aria questi inglesi di vo- 
ler fare una guerra perfetta e ben 
r finita, con tutto a posto, in modo 
che non si dica dopo che è stata 
fatta una guerra alla bene e me- 
glio: hanno l’aria di partecipare ad 
una specie di esposizione delle guer- 
re o di concorso delle querre dove 
chi non è ben preparato e non è 
sicuro di pigl'are il premio riman- 
da l’iscrizione. 

Ma cari amici: una cosa sola deve 
essere pronta e preparata: il cuore. 
E quello, se non è preparato, hai vo 
glia ad aspettare e a pigliare proro- 
ghe per lustrarlo e rifinirlo a dove. 
re: non sarà preparato mai, 


il grande giorna- 
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— Per favore, cosce a rotocalco? 
— Secondo piano, a sinistra, 


Porco qui | 


Porco la î 


Contronovella 


— Mi raccomando l'abito, quel- 
lo bello — disse il famoso dittato- 
re rosso al celebre Litwinoff. 

— Che deve e in qualche 
posto? — fece sorpreso il celebre 
Litwinoff. 

Si... — disse sorridendo con 
finta noncuranza il famoso ditta- 
tore rosso — forse... sa... le solite 
scocciature — aggiunse con aria 
di importanza — ... c'è un radu 
a Monaco per sistemare le cose del- 
l'Europa... e capirà... mi toccherà 
ad andarci.., a proposito senta un 
po’ se qualcuno mi ha telefonat 

— . No — disse il celebre Litui- 
aoffidopovessersi informato — non 
ha telefonato nessuno. 


— Strano... ma telefoneranno ‘ 


tra poco: purtroppo — fece con la 
solita aria di importanza. — Uffa 
che scocciatura! Che bisogni. sem- 
pre scomodarsi per arrangiare gli 
affari di questa Europa! 

x. Bene! — fece:sorridendo cor- 
Mtigianeseamente il celebre Litwi- 
noff. — Ma capirà... sono le secca- 
ture di un uomo come lei... Pur- 
troppo quando uno è il padrone 
del mondo come lei deve sobbar- 
carsi a queste cose... altrimenti co- 
me vuole che faccino quei pove- 
retti!.. 

— Ah! certo! certo! — sorrise 
con.importanza il famoso dittatore 
rosse. — guardi un po’ se hanno 
telefonato... 

— . NoliAncora no! — disse se- 
rioil famoso Litrvinoff. 

— E bene... — fece oscurandosi 
leggermense: in viso il celebre dit- 
tatore: — ... ma purtroppo telefo- 
neranno... 

— Pèrmesse;...--. fece un im- 
piegato bussando  -- hanno tele- 
fonato da. Monaco 

Lo. dicev 1! — scattò con 
ostentata ansia il celebre dittatore 
rosso — lo dicevo; presto... i vesti- 
ti... un aeroplano... 

"_... hanno telefonato da Mona- 
co... — continuò l'impiegato che 
aveva bussato alla porta —- ... che è 
stata fatta una riunione a quattro 
e che hanno discusso e aggiustato 
tutto. 

-- Come! -— seattò. il celebre 
dittatore rosso. — Come! E io!... 
ma come. hanno osato aggiustare 
lEuropa da-loro senza chiamare a 
me che non c'entro niente! Senza 
di me! Senza di me che faccio così 
puura-a tutti! Vigliacchi! — urlò 
fuori di sè minaccioso -— ma saran- 
no terribilmente puniti... 

Tutti rimasero col fiato sospeso. 

_ Si! — urlò il terribile ditta- 
tore rosso — saranno tutti terribil- 
mente puniti: rimanderò ancora la 
rivoluzione mondiale! 

A. G. ROSSI 
— —_r_ 
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| Stoffe - Tappeti 
LAVORAZIONE ARTIGIANA 


Lo Stato ebraico avrà un muro del pianto ? 


Lt 
Gli amici diventano troppo-pressanti. In fondo sono per- 
mio marito: io difendo le minoranze. 


FS 


I DRAMMI DELLA VITA 


I porcaccioni 


(La scena si svolge all’Infer- 
no, nel girone dei Por- 
caccioni ). 

PERSONAGGI: (leggi oltre). 

TITULESCU — Eppure, non do- 
vrebbe tardare. 

DE MADARIAGA — E’ in ritardo. 

VASCONCELLOS — Sì, ma vedre- 
te che arriv un momento 
all’altro, lo iano comparire. 

EDEN — Anch’io sono ottimista: 
questione di ore, forse di minu- 
1 na dove va, per i tetti? 

VAN ZEELAND — Li:suo posto € 
qui, con noi, Se c’è giustizia, qui 
deve venire 

VASCONCELLOS — Ma avete let- 
to il discorso di Mussolini? Dice 
che i nemici del fascismo fanno 
tutti la stessa fine. Dunque, .an- 
che lui deve subìre !- nostra #0r- 
te. Se no, non c’è giustizia. 

EDEN — Però, chi l'avrebbe det- 
t0? Così giovani ergià così morti, 
sepolti e discesi all’inferno!! E° 
stata una vera jettatura, sai? 

VAN ZEELAND — Un’epidemia: 
tempo due anni, tutti qui! Io ero 
nresidente del Consiglio del Bel. 
gio, autorevolissimo, quotatissi- 
mo, ricercato da tutti, consul. 


MADARIAGA — E io, allora? 
Nominato su tutti i gioruali del 
mondo, ogni giorno. Fotografa- 
to, intervistato, incensato, citato 
negli articoli di fondo del Temps 
e sa Times. a popola 
re figura, ero! 

VASCONCELLOS — Il mio,nome 
era celebre in tutto il mondo! Di 
me--arlavano le cronache. Quan- 
do.arrivavo io a-Ginevra, c'erano 
centinaia di giornalisti. Se apri- 
vo bocca, lavoravano cento ste- 
nografi. Ehhhhhh! 

EDEN. — E che dovrei dire io? 
Ero sì o no il campione mondiale 
della sicurezza collettiva, del Le 
ghismo, della Democrazia? Suc- 
cedevano scene di fanatismo, ap- 

suseivo dal portone di casa! 

C'era: sempre folla davanti a ca- 

sa.mial E‘come mi ascoltavano 
eccome si:occupavano di me! Ero 
il'novello Pitt;.ero; ero 

lè Fox;ero il fanci 

giol... Ero il padrone 

shilterra, dell'America, 

nevra; di mezzo mondo...! Si 

contravo uno e gli dicevo « good 

morning», un'ora dopo tutti 1 

Miornali del mondo stampavano 

che. Mr. Eden: aveva parlato. 

Elihlihbhhhhhh! 

TTTULESCU -— Per carità, se n- 
penso a quellò.che ero io...! 11 
N. 1. dei Balcani; l'uomo fino, la 
testa più grossa; la:grande poten- 
2a delle piccole: potenze; Vasao 
della ‘Piccola: lteeay. il! forbone 
di quattro cotte;. l'uomo che 
aveva sempre una paepliena da 
dire...! Ebhhihhhhhhh. 

(Segni di attenzione. I personag- 
mallungano il:collò ). 
VAN\ZEELAND)-- Ma è lm, vi di- 

co.che è lui! Arriva! 

INTULESCU .— Eccolo lì! 

VASCONCELLOS.-— Sicuro che è 
lui. Eh, non poteva ta e! 

DE MADARIAGA — S'avvi 

EDEN — Ancora pochi p 3 

TOTTI (in coro) — Beri venuto! 

BENES -- Grazie, amici. 


Siamo arrivati ct 

Vediamo la sago 
con le finestre e i 
samente illuminati 
mo arrivare le not 
attraverso le luci 
di gente che danz: 

‘Magnifico l’ingr 
palazzo, che dà st 
grande viale. 

Intanto le parig 
tando invitati all 
maggiordomo e va 
invitati. Si sente s 
tamente l’orchesti 
valzer. 

Una carrozza ar 
lontana... altra ar 
tanti invitati al P: 
ciare dei valletti. 

Da una ne scendi 
di Soffrio e la Duc] 
cio, imponentissim 
simi. 

I lacchè scendor 
no sportelli, inch 
mente. 

Il maggiordomo 
scalea, dove sono 
chinati. Il Duca 1 
lanciando occhiat: 
dalla cui tasca fa 
code della tvrea 
tafoglio. 

Il Duca sfila il 
grande aria e se l 
seguendo solenne. 

Ai piedi della sc 
carrozza. 

Ne scendono vel 
aprono la portier 
predellino e vediai 
quiatissima, una g 
ronessa Stumikizzi 

Appena la grar 
scalone, uno dei va 
un gran calcio ne) 
cendo finta di nul 
quioso, rigido e im 

La dama si rivc 
nacc:a col dito col 
di una semplice | 

— Giovanni! @ 
detto che non vogl 
ci nel sedere! 

Appena la dama 
maestosamente | 
valletto le appiopi 
e poi fa finta di > 

Allora la dama, 
tarsi, tira un ca) 
prende il valletto 

Il valletto si cl 
gridante. 

La Dama con il 
prima, prosegue, ( 

— Così un’altra 

Tutti gli altri v: 
bili assistono e si 


S'amo nel gran 
se.lone della festa 
tiluominj e dame 
barbe, pizzi for 

Il maggiordome 
vitati. 

— Sua magnif. 
fri di Soffrio con 
gnore di Nea e di 
Belufistan, e Duc 

Tutti del salon 
mentre maestosa. 
nano, assicurand 
ne e gioielli. 

Il Duca accetta 
teri sorrisi e ge 
sempre magnificc 
al maggiordomo c 
e che è ancora tu 
dare i nomi, gli sî 
catena e l’orologic 

Il maggiordomi 


IRAMBI DELLA 


scena si svolge all’Infer- 
, nel girone dei Por- 
ccioni ). 
[AGGI: (leggi oltre). 
U — Eppure, non do- 
rdare. 
RIAGA — E' in ritardo. 
ELLOS — Sì, ma vedre- 
rriva: da un momento 
lo vediamo comparire. 
Anch’io sono ottimista: 
e di ore, forse di minu- 
ove va, per i tetti? . 
LAND — Li:suo posto e 
noi, Se c’è giustizia, qui 
nire 
:ELLOS — Ma avete let- 
rorso di Mussolini? Dice 
.mici del: fascismo fanno 
stessa. fine; Dunque, an- 
deve subìre !- nostra s0r- 
o, non c’è giustizia. 
Però, chi l'avrebbe det- 
| giovani e»già così morti, 
e discesi all’inferno!! 1° 
1a vera jettatura, sai? 
SLAND — Un’epidemia: 
lue anni, tutti qui! lo ero 
nte del Consiglio del Bel- 
torevolissimo, quotatissi- 
sercato da tutti, consul- 


ARIAGA — E io, allora? 
ito su tutti i giornali del 
| ogni giorno. Fotografa- 
vistato, incensato, citato 
ticoli di fondo del Temps 
i Ero una popola 


‘a, 

CELLOS — Il'mio,nome 
rbre in tutto il mondò! Di 
lavano le cronache. Quan- 
avo io a-Ginevra, c'erano 
ia di giornalisti. Se apri- 
ca, lavoravano cento ste- 
+ Ebhhhhh! 

- E che dovrei dire io? 
o no il campione mondiale 
icurezza collettiva, del Le 
>, della: Democrazia? Sue. 
ne»scene di fanatismo, ap- 
seivo dal portone di casa! 
sempre folla davanti a ca- 
1 E: come mi ascoltavano 
» si occupavano di me! Ero 
ilo Pitt; ero; ero il novel. 
x; ero il fanciullo _prodi- 
‘Ero il. padrone dell’In- 
rra, dell'America, di Gi- 
di mezzo mondo...! Se in- 
vo.uno egli dicevo « good 
mg», um'ora dopo tutti 1 
ci del mondo stampavano 
Mr, Eden: aveva parlato. 
hbhhhhhh! 

“SCU ‘— Per carità, se n- 
a quellò:che ero io...! 11 
lei Balcani; l'uomo fino, la 
iù grossa; la:grande poten- 
le piccole: potenze; V'asso 
‘Piccola: Inteeay. il! forbone 
uattro cotte;. l'uomo che 
.sempresuna parola: sua da 
t_Ehhhhhbhbhhbh. 

ri di ‘attenzione. I personag- 
gano il.collò). | 
EELAND-- Ma è lui, vi di- 
e è-lui! Arriva! 

ESCU — Eccolo li! | 
SLLOS.— Sicuro che è 
Eh, non poteva tardare! 
DARIAGA — S'avv 
— Ancora pochi pas 
| (in coro) — Beri venuto! 
3 -— Grazie, amici. 


GRAN MONDANITA’ 
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FESTA ar 


(Trasmissione feleradiofonica) 


Siamo arrivati che è notte. 

Vediamo la sagoma del palazzo 
con le finestre e il balcone sfarzo- 
samente illuminati, mentre sent a- 
mo arrivare le note di un vaizer; e 
attraverso le luci vediamo sagome 
di gente che danza... 

‘Magnifico l’ingresso grande del 
palazzo, che dà sul giardino e sul 
grande viale. 

Intanto le pariglie arrivano por- 
tando invitati alla festa, mentre 
maggiordomo e valletti ricevono gli 
invitati. Si sente sempre più dist.n- 
tamente l'orchestra che suona il 
valzer. 

Una carrozza arriva... altra si al- 
lontana... altra arriva... tutte por. 
tanti invitati al Palazzo... tra il vo- 
ciare dei valletti. 

Da una ne scendono il Duca Soffri 
di Soffrio e la Duchessa al suo brac.- 
co: imponentissimi e ossequiatis. 
si 


I lacchè scendono di serpa, apro- 
no sportelli, inchinano profonda- 
mente. 

Il maggiordomo fa strada per la 
scalea, dove sono altri valletti in- 
chinati. Il Duca procede solenne 
lanciando occhiate ad un valletto 
dalla cui tasca fa capolino tra le 
code della tivrea l'angolo del por- 
tafoglio. 

Il Duca sfila il portafoglio con 
grande aria e se lo mette in tasca, 
seguendo solenne. 

Ai piedi della scalea arriva altra 
carrozza. 

Ne scendono veloci i valletti, che 
aprono la portiera, abbassano il 
predellino e vediamo scendere osse- 
quiatissima, una gran gama, la ba- 
ronessa Stumikizzi. 

Appena la gran dama inizia lo 
scalone, uno dei valletti le app.oppa 
un gran calcio nel sedere, e poi îa- 
cendo finta di nulla, si ripone osse- 
quioso, rigido e impalato. 

La dama si rivolta severa, e mi- 
nacc:a col dito come se si trattasse 
di una semplice scorrettezza: 

— Giovanni! Quante volte vi ho 
detto che non voglio mi si diano cal. 
ci nel sedere! 

Appena la dama riprende a salire 
maestosamente la scalea, l’altro 
valletto le appioppa un altro calcio 
e poi fa finta di niente. 

‘Allora la dama, svelta, senza vol. 
tarsi, tira un calcio all'indietro e 
prende il valletto proprio in faccia. 

Il valletto si china piangente e 
gridante. 

La Dama con il tono magn fico di 
prima, prosegue, dicendo: 

— Così un’altra volta imparerete. 

Tutti gli altri valletti imperturba- 
bili assistono e si inchinano. 


S'amo nel grande vestibolo e nel 
sslone della festa. E' pieno di gen- 
tiluomini e dame in frak, collettoni, 
barbe, pizzi formidabili, baffoni. 

Il maggiordomo annunzia gli in- 
vitati. 

— Sua magnif:cenza il Duca Sof- 
fri di Soffrio conte di Mollietta. Si- 
gnore di Nea e di Prik, Grande del 
Belufistan, e Duchessa. 

Tutti del salone si inchinano, 
mentre maestosamente si abbotto- 
nano, assicurando portafogli, cate- 
ne e gioielli. 

Il Duca accetta gli omaggi con al. 
teri sorrisi e gesti della testa, e 
sempre magnifico, passando vicino 
al maggiordomo che l’ha annunziato 
e che è ancora tutto impalato a gri- 
dare i nomi, gli sfila destramente la 
catena e l'orologio. 

Il maggiordomo annunz:a la ba- 


ronessa Stumikizzi, poi si nota un 
gran movimento fra gli inivitati, 
mentre egli annunzia ancora: — 
Sua Magnificenza il Conte di Porto 
kal, marchese di Brek e Nast, barone 
del Pernio, signore di Aron e San- 
AL... 

Il conte entra severissimo e fieris- 
simo. Ad un cameriere cade una lira. 

La lira cade ai pedi del Duca 
Soffri di Soffrio. Il Conte e il Duca 
si guardano fieramente: tutti ri- 
stanno, ansiosi. 

Il conte, con fare minaccioso: — 
Vi prego signore... levate quel piede! 

Il Duca fremente: — Dopo di voi 
signore...! 

Dànno. entrambi un passo indie- 
tro. La musica ha sospeso di suona- 
re, la scena generale si fa buffone. 
scamente drammatica. 

Ad un tratto i due gentiluomini 
estraggono due grossi coltelli a Ser- 
ramanico, Il padrone del palazzo si 
intromette: — Vi prego, signori, s.a- 
mo fra gentiluomini... 

Vediamo la vecchiss:ma marchesa 
Del Cragno che fa per chinarsi e 
con senile disinvoltura raccogliere 
la lira. 

Il Conte, rapido le appioppa un 
calcio. La vecchia marchesa si lan- 
cia come una indemoniata; rissa a 
terra tra Duca, Conte, vecchia Mar- 
chesa; morsi terribili ai polpacci, 
ai ginocchi, urla tremende. Un gen- 
tiluomo accorre, afferra le mutande 
enormi della vecchia marchesa e le 
strappa via... 

Il padrone del palazzo gr.da: Si. 
gnori, vi prego, siamo fra gentiluo- 
mini... Riattacca il valzer. Allora 


NOBLESSE 


Pia » @ 


LA MARCHESA DECADUTA — Caro Conte 


tutti si rialzano, si ricompongono... 

fanno inchini, gesti di rispetto, ri- 

prendono tutti il tono di gran signc- 

n il Duca solennemente intasca la 
ra. 

Duca e Conte, con grande serena 
dignità: — A domani...! 

— A domani...! 

— Dove volete...! 

— Aì vostri ord.ni...! 

Durante questi inchini si portano 
via scambievolmente gli orologi. 

Ad un tratto si ode la voce: Prego 
le loro signorie al buffet! 

Siccome si danzava soavemente al 
ritmo di valzer, le dame vengono 
di colpo abbandonate e lanciate con. 
tro il muro per precipitarsi al buffet. 

La baronessa Stumikizzi si lancia 
però nella mischia appioppando bot- 
te da orbi; ne seguono intorno al buf- 
fet lotte furibonde con panini fic- 
cati in gola per forza a colpi di pu- 
gno: molte le bottigliate di liquori 
in testa... Il padrone del palazzo in- 
terviene ancora dignitosissimo: Pre- 
go, signori, siamo fra gentiluomini... 

Arriva un valletto ad avvisare il 
Duca che è atteso in un salone da 
un’ambasceria. 

Il Duca segue il valletto mentre 
tutti si inchinano al suo passaggio. 
Il Duca entra fieramente nel salone 
dove l'aspettano quattro agenti di 
P. S.: con j consueti inchin! regola. 
mentari, senza una parola e con 
grandi gesti di signorilità porge i 
polsi alle manette e viene messo in 
mezzo. 

Un valletto rientra nel salone ad 
annunziare a ‘gran voce che il ma- 
gmifico grazioso Duca Soffri di “pf 


stri fattori non vi riconoscono mai!... 


frio, signore di... etc. etc. ha dovuto 
allontanarsi. 
Riprendono le danze. Ora è tutte: - 


S;gnore 

Gli altri: Anche io... 

Tutti si inchinano ossequiosi. Ri- 
cominciano a darsi le carte. 

Uno tira fuori un asso dalla ma- 
nica. Glielo levano senza dire motto: 
Quello ne tira fuori un altro. Glielo 
levano senza dire motto: e così per 
tre volte. Con calma e solennità. 
Allora quello che tirava»fuori assi 
dalla manica si alza, e posando al- 
tro asso che aveva nella scarpa dice: 
Basta! Così non si può giocare! Se 
ne va. 

Uno degli. altri g.ocatori, vecchis- 
simo personaggio, annuncia; Se- 
guenzagreale: ho vinto! Tutti si al- 
zano è gli saltano alla gola. Rissa 
furibonda con jl solito intervento 
del padrone del palazzo che dice: 
Signori, prego, siamo fra gentiluo- 
mini, 

Il Conte si inchina: Prego... (Ac 
chiappa tutto il denaro che è sul 
tavolo). 

Intanto sono tutti invitati in sa- 
lone dove c'è una grande quadriglia. 
Si odono i comand'. 

Acch’appé la dame per le co- 
scion... Tutti al suono eseguono. 

Sbatté la dame contro le murò... 

Tutti eseguono. 

Si odono calci nel sedere formida- 
bili che fanno volare le dame da un 
angolo all’altro della sala. 

Intanto il Conte di Portokald 
prima con fare distratto po: con rit- 
mo veloce acchiappa quadri, arazzi, 
tavolini, tavoli, argenteria, colonne 
e smobilia il salone. Getta tutto que- 
sto dalle finestre dove i suoi vallett 
rispettosamente afferrano e metto 
no in carrozza. 

Alle prime luci dell'alba la festa 
ha fine tra il vociare dei valletti 
e degli autisti de: carrozzoni della 
Questura accorsi prontamente. 


M radiocronista mondano 


OBLIGE 


, avete tante di quelle tenute e così vaste che i vo- 


EUROPEANSTA_ 


GIUOCHI DI PAZIENZA ì à 
n 


CRISI 
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Delusioni del cultore paci; 
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FRANCOBBOLLI A GINEVRA 
FRANCESI 


La seminatrice. 


verra 
suerra 
uerra. 


‘uerra 


puerra 


VENTI ANNI DOPO 


di capi a Mosc < naamentò qei confini. Con il si che sia! 
(Gringoire). 


PROSSIO NUMERO DELTRAVASO, 


RINALE UMOÎFICO DEI TEMPI NUOVI, I 

IL f ORIGINALE UMORISTICO D'EUROPA . 
infenza avventuegia dowta alla farla pia 
egpnaloti y/ 
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piu cetebelt/eg, 
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simo tomanà 
versi vertati create dai piu famosi umoziyÈr 
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L'EBREINO AMERICANO — Dio, ti ringrazio dì, 
f&aver messo di mezzo l'Oceano Atlantico... È 
(New Masses - New York). 


grandi 


owonatro 


nr 
La « siesta » di Beethoven. 


I CONSIGLI 
oti MEDICO 


Questa è la sta. 

\ gione in cui chi 
mangia gli stuzzi. 
cadenti che sì tro- 
vano. negli involti 
ni di carne col su 
go, rischia quello 
che, nel gergo po 

\ polare, s' chiama 

« strozzarsi >. 

Gli stecchini ai legno ingoiati non 
solo non portano nessun aumento di 
vitamine all'organismo, ma sono di 
cattivo sapore, e il loro basso prezzo 
non è una buona scusa per farne un 
al mento. 

Anche sui piedi, abbiamo qualche 
cosa da dire: i piedi, contrariamen. 
te a quanto si crede, hanno relaziv 
ne con i disturbi del petto e del 
cuore. Quanti mali non sono stati 
procurati da un colpo di piede nel 
petto. in direzione del cuore? 

I piedi, specie se nudi, non vanno 
mai calpestati con altri pied: estra. 
nel, o sottoposti a pressione di ruote 
del tram, del treno. 0 di automobili. 

I tubicini di Putz, così chiamati 
dal famoso scopritore, che dal piede 
si diramano in tutte, le direzioni, 
hanno legami con il buco del cuore, 


BRONGHITI 


ASMA 


Raffreddori trascurati, Pieuriti, 
Influenza, Tossi e Catarri i più 
ostinati e tutte le malattie acu- 
te e croniche bronco-polmonari si 
curano con RAPIDI ed OTTIMI 
RISULTATI con la «FAGOCI- 
NA» (brevettata) che rende l'e 
spettorato facile, il respiro libero, 
diminuisce la febbre, sudori not- 
turni, dolori alle spalle, tossi a 
sputi sanguigni fino a CESSAZIO- 
NE COMPLETA; ridà le forze, il 
sonno, l'appetito e l'aumento di 
peso. La « FAGOCINA » è inoltre 
un efficacissimo ricostituente del 
bronchi e dei polmoni. L. 10 al 
flacone presso le farmacie. - Chie 
dere 7 gratis al Labora: 
torio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


7. 


sinfonie 


\ 
dal quale secernono degli umori 
chiamati di Plak, Abbiate cura sem 
pre. di questo buco del cuore, supre- 
mo regolatore della vostra dige- 
stione. 

Per :l resto fate ginnastica saltan 
dv sui prati fioriti, correte appresso 
alle farfalle ogni mattina mentre vi 
recate in ufficio, e se vi è possibile 
dedicatevi due o tre ore al giorno al 
la caccia grossa nell'interno dell’A- 
frica. ottima per temprare energie 
fisiche e morali. 

Ul frescologo 


NOTIZIARIO 
TEATRALE 


La settimana teatrale è ricca di 
novità. Besozzi ha finto un film 
e ne ha cominciato un altro. De 
Sica ha cominciato un film. Cervi 
lavora in un film. 

+++ 

C'è chi deplora la chiusura estiva 
dei teatri nelle grandi città. Fra 
poco, deploreremo la chiusura au- 
tunnale. 

-,- 

L'anno teatrale dovrebbe inaugu- 
rarsi per la Candelora, Perché? Ma 
è chiaro, diavolo! Perchè gli attori 
possano far fronte ai loro impegni 
cinematografici. 

+ ++ 

Il bello @ che questi bravt attor: 

fanno spesso dei brutti film. 
- o 

Offerte della Scalera Film a Isa 

Pola. 
+++ 


Gli da fastidio la compagnia Gan- 
dusio, insomma. Sfasciamola. 

Cesare Giulio Viola ha consegna- 
to « V vere insieme» a Renzo Ricci 
e l'anima al diavolo. Con singolure 
disprezzo del pericolo (altrui), Viola 
ha dato sabato scorso la prima di 
una sua « Millecento ». L'allarme su- 
scitato nel quartiere Nomentano dal 
debutto automobilistico del V'ola è 
risultato infondato. A tutt'oggi. 

+-+ 

Viola guida col sorriso sulle lab- 
bra. Incoscienza o sprezzo del peri- 
colo (altrui)? La cronaca chiarirà. 

+++ 

Vorrei vincere al lotto! — disse 
Lucio D’Ambra. 

— Quanto? 

— Anche poco. Tanto da essere 
chiamato il fortunato autore. 


bratta, un vasetto I. 12, 
rodotto in lozione L. 11,65. Lavate | cu 
che sgrassae non inscia umidità. I 


Non aggravate il 


Tutti i medici scon- | 
iano 1° 


‘uso, delle 
ttine del 
ye 


Innocuità gai facile 

del Pettine Nigris’ tipo Rapid, compl 

Tipo Express in 6 tinte assortite L. 45. Desi 
0 in prora, domandateci il modulo 


MACCHIE E LENTIGGI 


macchie sono ribelli, Cyclamen ve le farà ugualmente 
scomparire in pochi giorni, lasciandovi la pelle pura 
e nza imperfezioni tati garantiti. Bottiglia 
1. 13,55. Per le maccl ianche usate l'Antivitiligo 
del prezzo di |. 1 
EDI SOFFERENTI pic 

] dei piedi, dolori, 

zi indurimenti, piedi tenezi, ecc. 

r incanto col Balsamo lesan 


Per acquistare questi finissimi e incomparab 
Cartolii Vai lettera raccomandata, 0 

e li ricererete in pedi 
Ricco Catalogo 


non adoperate le famosa Cipria 
deliziosa. dalle tinte viventi e gi 


nimazione sul vostro volto applicandovi 

Rosse, di naturalezza i. 11,65, 
Se preferite Il tino compatto, aceri Crema di 
Vita che darà alle vostre guancie un’apparenza sana 
e giovanile. L. 10. 


| PULITE LA PELLE nec tot 


ulite il viso ed Il collo, togliete i belletti ecc. col 
Novonivea che pancia le imp tà più profonde 


CIGLIA E SOPRACCIGLIA cori 


fatele 
crescere folte, esuberanti e rigogliose colla rinomata 
Crema Mirella, che costa solo L. 6,30. 


SONO SVELA 


in un utile e prezioso volume d'insegna- 
menti pratici, riccamente illustrato, che 
le Lettrici di 1 i iceveranno 
gratis mandan i 

ferendo l'invi 

L 


LABORATORI SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - Torino (110) 


Fabbrica Orologi 


ECCEZIONALE OCCASIONE - Orologi e Cronograti di fabbricazione 
svizzera, moderni, eleganti, precisi, Cassa 
drante bianco o nero, Vetro inirangibile, Cinturino Camoscio, con certificato 
di garanzia. Venduti a Lire 120 liquidiamo al 

convenienza, per sole Lire & 


$1 spedicse gratie ln Italia, Impero 0 Spagna Nazionale a chi invierà Vaglia Postale alla 


4 STADIO,, - Via D. Passarella, 3 - MILANO 


romoplatinin inossidabile, Qua- 


rezzo unico di grandissima 
cadauno. 


| BRE Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


Carissimo « Travas 

Pall’ultima volta c 
mio #sfogo sono pass 
giorni, eppure in qu 
tempo accipicchia qu 
succedute in Uropa 
credi che ancora mi 
bile e me lo vedo 
all'occhi implaccabb 
della confricazzione 
tutto perchè poi? P 
fra i pieni potenziari 
che dicevano di sì e 
rimbrignavano di no 
diritti storti della ( 

Per fortuna che « 
mania c'eravamo | 
Francia e la Gramb 
4 soli soli ce ne siam 
tutti quell'altri che « 
me rafrattaria e vo] 
guerra a oltranza p 
infine la rivoluzione 
to il mondo come vuc 
di pazzo e manteca 

Adesso che è finito 
doviamo ringrazziare 
me un soluomo, spé 
donne, a tirare su la 
61 deve, in modo m 
d’'orimpoi giustizzia 
te lingiustizzie per n 
pre in piedi la pace 

E questo, come di 
succhiel che ogni om 
scanni come vorrebb 
niti che oramai li cor 

Quanto a quello cl 
a me e i miei, nei 8 
3 pidazzioni per lo 
colo, ti dirò che non 
pochino di lippe lapp 
biamo provato alla 
passato quando par: 
mo lì per lì per impu 
in mano, tanto omnm 
e ragazzi, per difend 
be col gassì che escc 
do meno te l'aspetti 
del cielo, 1 sottomar 
via dicendo. 

Perchè va bene che 
di me perzonalmente 
figlio ancora è tropI 
anni per andar sot 
Nino mio marito è. 
è difficile che l’ave: 
ta, ma intanto Gigge 
in testa già il che 
nazzionale del nonr 
a combattere con al 
gni di scuola, e quar 
che cl avesse delle 
ma non si sa mai co 
gli può venir fuori n 
sì sente toccare nel 
ressì, per difenderli 
e perciò caro «Tré 
gina tu, adesso che 
come abbiamo fest 
di domenica 2 corre 
stra assieme a Zio 
il compare, la comm 
il cavagliere del me: 
che ci abbiamo fatt 
questi giorni, per v 
stato tanto tempo 
dava dei buoni con: 
pericolo e noi per rit 
biamo invitato pei 
sieme. 

E' stata proprio u 
dove Ines ha pure c: 
zonetta (che lei la 
perchè «zZì Rudella 
se, e poi ci ha racc 
momenti difficili ha 
cantare pure il con 
drone del palazzo ct 
e lel gli fa i servizz 

Così abbiamo sapi 
fra cui quella che l: 
vatura, ossia durerà 
t'ho approfittato pi 
con mio marito di | 
Che gli avevo nasca 


n adoperate le famosa ,, moderna, 
liziosa, dalle tinte viventi e giovanili, che dà la ri- 
di ciascun tipo di carnagione 

rata. Prezzo IL. 6,90. 


mazione sul vostro volto applicandovi 
se 


, di 
“preferite Il tipo compatto. scegi 
ta che darà alle vostre guancie un’apparenza sana 
giovanile. L. 10. 
| Invece del sapone 
ULITE LA PELLE inesatto 
lite il viso ed ll collo, togliete i belletti ecc. col 
tte Novonieea che asporta le impurità più profonde 
ringiovanisce l'epidermide. L 


IGLIA E SOPRACCIGLIA Soniutete 
excere folte, esuberanti e rigogliose colla rinomata 
ema Mirella, che costa solo L.. 6,30. 


SONO SVELATI 


in un utile e prezioso volume d'insegna- 
menti pratici, riccamente illustrato, che 
le Lettrici di iornale riceveranno 
gratis mandani i i . Pre- 
ferendo l'invio 

in francobolli 


dotti di imporîo a mezzo 
imporig sul Coni e e 2/10070 
viene gravata la sopratassa di L. 1,50. 
ste ai 


ja A. Vespucci, 65 - Torino (10) 


rologi e Cronograti di fabbricazione 
ssa Cromoplatinin inossidabile, Qua- 
e, Cinturino Camoscio, con certificato 
amo al prezzo unico di grandissima 
Lire 26 cadauno. 

lazionale a ohi invierà Vagila Postale alla 


- Via D. Passarella, 3 - MILANO 


BUNA ILLUSTRATA 


Carissimo « Travaso », 


Pall’ultima volta che ti vergai il 
mio sfogo sono passati appena 15 
giorni, eppure in questo l’asso di 
tempo accipicchia quante cose sono 
succedute in Uropa e dintorni! Ci 
credi che ancora mi pare impossl. 
bile e me lo vedo sempre davanti 
all’occhi implaccabbile il pericolo 
della confricazzione generale? E 
tutto perchè poi? Per un screzzio 
fra i pieni potenziari delle Nazzioni 
che dicevano di sì e quell’altri che 
rimbrignavano di no per sostenere i 
diritti storti della Cecoslovacchia. 

fer fortuna che oltre alla Ger. 
mania c'eravamo noi, eppoi la 
Francia e la Grambrettagna, e in 
4 soli soli ce ne siamo buscherati di 
tutti quell'altri che erano d’opinio. 
ne rafrattaria e volevano fare la 
guerra a oltranza per far nascere 
infine la rivoluzione uropea in tut- 
to il mondo come vuole quella testa 
di pazzo e mantecato di Stalì 

Adesso che è finito, sappiamo chi 
doviamo ringrazziare, e penzare co- 
me un soluomoa, specialmente noi 
donne, a tirare su la gioventù come 
sl deve, in modo maniera di fare 
d’orimpoi giustizzia somara di tut 
te lingiustizzie per mantenere sem. 
pre in piedi la pace! 

E questo, come dice il poeta. fla 
succhiel che ogni omo sganni, e no 
scanni come vorrebbero certi Impu. 
niti che oramai li conosciamo bene! 

Quanto a quello che mi riguarda 
a me e i miei, nei giorni scorzi di 
3 pidazzioni per lo scappato perl 
colo, ti dirò che non ti nascondo un 
pochino di lippe lappe che tutti ab. 
biamo provato alla fine del mese 
passato quando pareva che stava. 
mo lì per lì per impugnare un’arma 
in mano, tanto ommini che donne 
e ragazzi, per difendersi dalle bom- 
be col gassì che escono fuori quan 
do meno te l'aspetti, dai areoplani 
del cielo, 1 sottomarini del mare e 
via dicendo. 

Perchè va bene che per conto miu 
di me perzonalmente, Giggetto mio 
figlio ancora è troppo piccolo a 13 
anni per andar sotto l'esercito, e 
Nino mio marito è d’una leva che 
è difficile che l'avessero richiama. 
ta, ma intanto Giggetto s'era messo 
in testa già il chepì da guardia 
nazzionale del nonno per andarci 
a combattere con altri suoi compa- 
gni di scuola, e quanto a Nino, non 
che cl avesse delle idee bellicolose 
ma non sì sa mai con lui quello che 
gli può venir fuori nei momenti che 
sì sente toccare nel vivo dell'inte- 
ressi, per difenderli dai bolsevichi: 
e perciò caro «Travaso» immaz- 
gina tu, adesso che tutto è finito, 
come abbiamo festeggiato la sera 
di domenica 2 corrente in casa no- 
stra assieme a Zio Pasquale, Ines, 
il compare, la commare Giuditta € 
il cavagliere del mezzanino scapolo 
che ci abbiamo fatto conoscenza în 
questi giorni, per via che essendo 
stato tanto tempo in America ci 
dava dei buoni consigli in caso di 
pericolo e noi per riconoscenza l'ab. 
biamo invitato per brindare in- 
sieme. 

E' stata proprio una bella serata, 
dove Ines ha pure cantato una can- 
zonetta (che lei la chiama non so 
perchè «zì Rudella ») alla bologne- 
se, e poi ci ha raccontato che nei 
momenti difficili ha cercato di far 
cantare pure il commendatore pa- 
drone del palazzo che zio è portiere 
e lei gli fa i servizzi, 

Così abbiamo saputo diverse cose, 
fra cui quella che la pace sarà du- 
vatura, ossia durerà un pezzo, e jo 
L'ho approfittato per fare il gesto 
con mio marito di ridargli le palle 
che gli avevo nascosto di nascosto 


La fidanzata del ladro 
gi LTT 4 


—- Me lo prendi o no questo braccialetto? 


— Uff che fretta! Aspetta almeno che abbiano chiuso il 


negozio! 


della rivoltella che tiene nel cas. 


radio dell’inquilino di sopra, e il 


i 


L'uomo sportivo 


L'uomo sportivo. Il t/po dell’Ada- 
mo futuro. L'uomo capace di iutio: 
del salto, del nuoto, della corsa, de) 
tennis, della scherma, del calcio 
dell'atletica leggera e d'ogni altro 
genere di sport. 

F Ecco il sogno della scienza amerì. 
4 cana.. Così scrive il professore Vil- 
i liam Red in una r.vista di Filade) 
i fia. E aggiunge: Attraverso incroci 

e selezioni finiremo per crearlo Fra 

cent'anni avremo dei campioni nati. 

Non vi sembra già di vederli nehu 
culla coi pugni chiusi in atteggiu. 
mento pugilistico decisi a sferrare 
un uppercut alla balia se costel 
tarda cinque minuti a dar loro iu 
consueta poppata? 

Non ve l’immaginate già a sei w 
sette mesi nella carrozzina meccani 
ca pedalando furiosamente per ar 
dare a passeggio senza l’aiuto di 
nessuno? 

E quando incominciano a cam. 
minare? Chi è che può dubitare che 
essi raggiungano il traguardo di unu 
seggiola o di una tavola, vincendo la 
gara dei primi passi a tempo di 
primato? 

Col crescere tutto diventerà faci 
le per loro, Nuoteranno come pes. 
nella vasca da bagno. Salterannu 
sulla chiave della dispensa per imi- 
padronirsi di nascosto del dolce 
avanzato. Lanceranno abilmente ii 
disco (del grammofono) fuuri dalla 
finestra e si arrampicheranno con 
la massima agiltà sui sfobili per 
sfuggire alle punizioni dei genitori. 

Poj verrà l'automobile e partiran- 
no in quarta con a bordo la ma- 
schietta al posto del meccanico. 

E il cervello? Oh quello non avrà 
molta importanza nell'uomo tipica- 
mente sportivo. Anche se resterà in- 
colto poco male. Per assurgere alla 
notorietà, per avere un paio di co- 
lonne d'elogi sulle gazzette del nuo- 
vo e del vecchio continente, baste- 


diet 


siii EIA 


setto del comodino per difesa nel 
timore che si fosse compromesso, 
benchè sono sicura che lui è inca- 
pace di fare male nemmeno a una 
mosca di Milano. 

Infine chiudessimo la serata 2 


cavagliere invitato, dopo fatto l’ul- 
timo brindisi, mi ruppe, come dice 
che usa in America, il bicchiere in 
segno di buonaugurio per l’avveni- 
re, doppu di che mì! dico la tua 
aff.ma 


ranno dei buoni garretti, del magni. 
fici bicipiti e un complesso di mu- 
scoli a tutta prova. Diventeranno da 
un giorno all’altro i napoleoni del 
pedale, gli dei della racchetta. i pa- 


mezzanotte al suono degl’inni alla 
fine della comunicazione della 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


dreterni del volante e dopo una ce- 
lere e formidabile carriera cadranno 
nell'oblio rapidamente. Se Dio vuole. 


LE RITARDATARIE ESIGGENTI 


Du” donne, in un vagone ch'era pieno 
volenno sède in tutte le magnère, 
a un tale che da un pezzo era ner treno 
dissero: « Sete poco cavajere! ». 
Quello là nun se scompose, 
ma ridenno j'arispose: 
« Care signore, } 
nun te sbajate; io so” Commendatore! ». li 


TITOLI SCROCCATI 


« Gni tanto Nina va dar parucchiere 
a fa l’ondulazzione a li capelli, 
che appena dopo un giorno (e ciò piacere) 
torneno lisci come vermicelli. Ì 
St'ondulata che non dura 
è "na vera fregatura; 
perciò la gente 
la potrebbe chiamà la « permagnente! » 


L’ABBITO NOVO 


« Per mi* vestito de mezza staggione 
nun vojo — disse Meo — buggerature; 
io cerco un sarto fino, un artistone 
che sappi pijà bene le misure ». 
« Va da°r mio — lo conzijai — 
perchè lui nun sbaja mai. 
lo l’ho provato: | 
nun serve chi... nun paga anticipato! ». 


Per telefono 


Dopo vent'anni di una vita ste- 
rile, scorbutica e quotidianamente 
litigiosa l'amica del baritono T. R. 
muore. 

ito di nero il baritono segne 
il carro di prima classe e durante 
il tragitto ripensa al cattivo carat- 
tere della defunta, agli innumere- 
ervizi di piatti ridotti 
tumi per un nonnulla, alle sc 
alle crisi nervose di colei che per 
quattro lustri gli avvelenò la 
tenza. 

A un tratto comincia a piovere c 
T. R. borbotta: 

-. Ancora una seccatura! 

Finita la mesta cerimonia il ba- 
ritono ritorna a casa. Si è levato 
un vento terribile. Nel momento în 
cui T. R. sta per varcare la soglia 
della propria abitazione, una tego- 

‘a si stacca dal tetto e piomba nel. 
la strada. Il baritono ha appena il 
tempo di fare un salto indietro per 
mon rimanere accoppato. 

Allora guarda in alto e constata 
con voce lugubr 

-- La possino benedire! E° 
arrivata lassù! 


Mezzo sicuro 


per vincere 


Un ebreo racconta: 

Quando ero a Londra, conob- 
bi in un circolg tre rispettabilissimi 
signori inglesi con i quali orgamz- 
zammo una serata di poker. 


La prima sera accadde che, in 


un giro, io avendo un « tris di re » 
andai a vedere un rilancio di cin- 
quanta sterline fatto da uno dei 
tre compagni di giuoco. « Colore », 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


per Sala e 
Teatro tutti 
spiegati in 
modo cheda 


ne eseguire, 
sia in pub 
blico che tra 
gli amici. Trovate quello di fevar la camicia ad 
‘ino spettatore senza spogliarlo. - Fazzoletto con° 
trassegnato, tagliato, lacerato raccomo- 
dato. — Carte danzanti. -—— Ballo dell'uovo. —. 
Uccello morto risuscitato. — Orologio pestato nel 
mortaio e raccomodato. » Bacchetta divinatoria- 
nonchè 60 altri segreti giuochi di fisica, chi 
carte, ecc.; tra cui: Capelli elettrizzati (sensa, 
zionale). — Luce nell'acqua. — Combustione del 
corpo umano. — Cottura d'uovo senza fuoco. - 
Fare sparire la testa a persone della compagnia; 
— Moto perpetuo. — Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lontana dal- 
l'amante. Giuochi assolutamente nuovi alcuni dei 
uali eseguiti alla presenza augusta dei Sovrani 
italia e premiati. — Pagine 200 con numerose 
Ilustrazioni spiegative. - Prezzo L.8 franco di po- 
ita raccomandata ovunque. Ordini con vaglia alla 
Libreria Editrice 


h Roma, 2264. 
A richiesta spediscesì gra‘! cafalogo Litri Curie 


12— 


ori possono 


lefonarci cosi mercoledì di 


che vorrebb ro vede pubblicate. Tel lef.43-141 43-142 43-148 | 


mi annunciò quello che aveva ri- 
lanciato. Dunque, avevo perduto 
10. « Fate vedere » gli dissi allora. 
Capirete bene volevo controllare 
se davvero avesse « colore » in ma- 
no. Ma alla mia giusta richiesta, 
tutti e tre i giuocatori insorsero, 
icendomi: « Signore, quando un 
luomo inglese dice una cosa, 
pgna credergli sulla parola! 

« Sta bene », risposi. E conti- 
nuammo a giuocare tranquilia- 
mente. 

— E come andò a fimre? 

-- Come andò a finire? Che da 
quella sera, vinsi sempre io! 


di poter tornar 
le rispettive case, decisero di rivol. 
gersi al più vicino albergo del pae- 
se per avere una slanza a due let- 
i. Quando ci arrivarono, la stan- 
chezza era tanta ed i fumi così vio- 
lenti che senza nemmeno spogliar- 
tarono tutti e due sul 
medesimo letto. 

Dopo qualche istante uno dei 
due grida 

— Ohè, di”... nel mio letto c'è 
qualcuno! 

--- Accidenti, anche nel mio! 

Bisogna cacciarlo via! 

- Certamente! 

Nell’oscurità s'ingaggia una ter- 
ribile lotta e dopo un po’ si sente 
il tonfo di un corpo rotolato in 
terra. 

Feco fatto! Io l'ho ca 
fo tu? 

Oh, io invece sono stato mes- 
su fuori del letto!... 

— Beh, lascialo stare... Alzati e 
vieni a coricarti accanto a me! 


ciato. 


Il messicano economo 


Due messicani vengono a lite fra 
loro e si scambiano i più atroci 
sulti. 

Alla fine decidono di battersi a 
duello. 

Per non dare nell'occhio alla 
lizia già in sospetto, stabi 
di scambiarsi due dozzine < 
di pistola in una località d 
distante cinquanta ehilometri dal 
luogo dove è avvenuta la lite. 

Vanno alla staz 
i biglietti. Uno prende un 
e ritorno. L'altro una semplice an- 
data. 

Il primo chiede al secondo: - 
Voi contate dunque di non tor- 


secondo replica tranquilla- 
mente: 

Io utilizzo sempre il bigliet- 

ritorno del mio avversario! 


o ha formato il 
suo esercito. 


Il comandante la compagnia 


chiama il sergente. Gli dice: 
—- Avete sentito il rapporto, sc 


Per mezzogiorno tutti gl 


gente 
debbono aver cambiato la 


uomin 
camicia. 
— Ma, signor canitano, ne han- 
no una sola! 
_ bene che se la cambino 
tra lo 


Perifrasi 
Pietro Mascagni stava d 
il suo Guglielmo Ratcliff 
nde teatro d'Italia. Fra inter- 
prete un noto tenore che quella 
non si trovava però nelle mi 
gliori condizioni vocali per cintare 
la difficilissima parte del protago- 
nista. Mascagni fremeva alquanto 
dal suo «podio e non staccava gli 
occhi dal tenore il quale, poverino, 
faceva sforzi enormi per rirare 
avanti. Durante il secondo atto, 
poichè l'interprete si sentiva la go. 
olutamente apida, pregò un 
ta di portargli 1n scena un bi 
r d’acqua the bevve subito. È 
l’opera andò avanti " merlio ti. 
no al terme. 

Dopo lo spettacolo, il tenore, 
catosi nel camerino dell’illustre au- 
tore, disse: 

— Maestro, dovete scusarmi se 
mi sono permesso di bere quel bie- 


avan 
per carità... — rispose 
Mascagni — A sono stato ton- 
to, tanto contento... N potete 
immaginare quanto mi sia sentito 
sollevato quando vi ho visto bere... 
— Come?!... 
— Già, perchè se bevevate l’ac- 
qua, voleva dire che non eravate 
idrofobo! 


nutomobile 


generale, i possessori di ur 

\obile non parlano che di ve- 
locità, di cambi, di frizioni, di 
carrozzerie, e mai di guasti. Eppu- 


dai nostri Lettori 


re questi accadono lo stesso. Per 
esempio, uno scozzese, avendo avu- 
to un guaio alle candele fu c 
to un giorno a farsi rimor 
per trasportare la sua macch 
na riparazieni. 
a moglie gemeva all'idea del. 
nto lire € quel rimorchia- 
to sarebbe costato. 
— E° scandaloso! Domandare 
cento lire per cinque chilometri!... 
— Non te la prendere — rispo 
se il rito — non ci guadegnerà 
molto. Ho stretto i freni della no- 
stra macchina più che potevi 


Libero Bovio, quando viene mn- 
vitato a pranzo, all'apparizione di 
ogni portata grida: 

— Amei nuei, questa si deve 
mangiare bevendo vino. 

Quando arrivano il dolce e la 
frutta Bovio ripete ancora il suo 
precetto e non manca mai di dare 
il buon esempio. 

- Scusate chiede uno dei 
commensali al grande poeta napo- 
letano — con che cosa voi non be- 

e vino? 

— Con l’acqua, amico mio. 


Ancora 
delle dette gioie 


Un americano guidava una mac- 
china attraverso una bella strada 
di campagna, recando a bordo un 
suo annco inglese. 

- Voi non avete la minìîma ide, 
dell’estensione dei nostri Stati di 
America. Vedete, io sono del Kan- 
sas, chbene, se con questa vettura 
voi camminaste per una giornata 
intera verso la frontiera del Colo- 
rado, lo Stato vicino, la sera non 
ci sareste ancora arrivato! 

— Lo credo — risponde flemma. 
ticamente l’inglese — anche da noi 
ci sono alcune automobili come la 

AI museo... 


ITAL CREMA 
NN7g 


%/ 


LA MIGLIORE 
ora CALZATURE 


ICO! 


ovvero 
“ Il demolitore 


saggezza dei pr 


Nicola si avvicinò al 
taccato alia carrozzell 
parlare, gli accarezzò la 
Il vetturino, che dorr 
cassetta, si scosse pron 
._ Dove andiamo? - 
“mpugnando la frusta € 
redini, mentre liberav: 
nicca dei freni. 

Ma Nicola lo deluse 
— Deve dobbiamo a) 
‘andiamo in nessun po 
qui. 

E tornò a chinarsi sì 
_ Che c'è da guard 
mandò allora il vetturi 
— Questo cavallo è 
Bro — osservò Nicola d 
go esame. 

— Be’ — fece il vet 
magro. Però sta bene 
perchè fa la ginnastica 
la mattina, per manten 
Gli ho messo la radio 
scuderia... Eppo, di c 
Ciate? Non siete mica 
Suo parente? 

Nicola puntò un di 
Vetturino e disse pacata 


Lettori 


esti accadono lo stesso, Per 
jo, uno scozzese, avendo avu- 
in guaio alle candele fu c. 
un giorno a farsi rimor: 
trasportare la sua macch 
ficina riparazioni. 

ua moglie gemeva all'idea del- 
vento lire che quel rimorchia- 
nto sarebbe costato. 

- E° scandaloso!  Domandare 
to lire per cinque chilometri!... 
- Non te la prendere — rispo 
il marito — non ci guadegnerà 
Ito. Ho stretto i freni della no- 
hina più che potevo! 


a regola 


bero lovio, quando viene 1n- 
10, all'appari e di 
portata grida: 

Amici nuei, questa si deve 
re bevendo vino. 

Quando arrivano il dolce e la 
itta Bovio ripete ancora il suo 
ecetto e non manca mai di dare 
buon esempio. 

- Scusate — chiede uno dei 
amensali al grande poeta napo- 
tano — con che cosa voi non be- 
te vino? 

— Con l’acqua, amico mio. 


elle dette gioie 


Un americano guidava una mac- 
na attraverso una bella strada 
campagna, recando a bordo un 
10 annco inglese. 

- Voi non avete la minima idea 
ell’estensione dei nostri Stati di 
america. Vedete, io sono del Kan- 
as, ebbene, se con questa vettura 
oi camminaste per una giornata 
niera verso la frontiera del Colo- 


QUELLO CHE VOLEVA LA GUERRA 


“ Il demolitore della 


ONORE AL MERITO 


ARE 


o; 


DE SARRERCERG 


AVIS 
J'ai Vhonneur de porter è la connais- 


— ingrassa il cavallo? ». Embè? 

E voi credete a queste fesserie? 

Nicola si precipitò ad afferrare 
ambo le mani il vetturino, con tan 
ta enfasi che per poco non lo ti 
rava giù dalla cassetta. 

— Bravo! Bravo automedonte! 

La vostra crassa ignoranza non 
v'impedisce dij comprendere come 
questo proverbio, al solito, come 
tutti i vecchi proverbi asserisca il 


sance publique que M le Ministre de l’Tu- 
térieur a interdit la cireulation, mise en 
vente et distributiov sur toute l'étenduo 


saggezza dei proverbi ,, 
Lo eredo — risponde flemma- du territoire francais des jonrnaux étran — Chi, porco? 


amente l’inglese — anche da noi la si avvicinò al cavallo a*- 
DE, i ni re avant 
i sono alcune automobili come la + o alia carrozzella e, senza ST — Il proverbio! 
1 — E’ vero: è un proverbio che 


ado, lo Stato vicino, la sera non 
este ancora arrivato! 


falso e menta sapendo di mentire, 
il porco!... 


ra. AI museo... 


ITAL CREMA 
Ng 


4, 


LA MIGLIORE 
ora CALZATURE 


parlare, gli accarezzò la groppa. 

Il vetturino, che dormicchiava a 
cassetta, si scosse prontamente: 
._— Dove andiamo? — domandò 
‘mpugnando la frusta e tirando le 
redini, mentre liberava la marti 
nicca dei freni. 

Ma_ Nicola lo deluse: 

— Deve dobbiamo andare? Non 
Giniamo in nessun posto. Stiamo 
ui. 

E tornò a chinarsi sulla best'a. 

— Che c'è da guardare? -— do- 
mandò allora il vetturino. 

— Questo cavallo è molto ma- 
gro — osservò Nicola dopo un lun- 
go esame. 

— Be' -—— fece il vetturino — è 
magro. Però sta bene. E' magro 
perchè fa la ginnastica da camera, 
la ‘mattina, per mantenere la linea. 
Gli ho messo la radio apposta in 
scuderia... Eppo, di che v'impic- 
ciate? Non siete mica, per caso, 
Suo parente? 

Nicola puntò un dito verso il 
Vetturino e disse pacatamente. 


naliste 


Sarrebourg. le 23 Aoùt 1938 
Le Denuie-Mawe E. PETER 


Ecco il testo del fierissimo decreto, pubblicato nella 


GAZETTE di Sarrebourg, 


con il quale è proibito ai 


francesi di leggere il TRAVASO. 


Ci hanno fatto un baffo! 


— Si vede che voi, invece di 
gugrdare il vostro cayallo, guarda- 
te le ragazze che passano, pezzo di 
libertino che non siete altro! Se 
guardaste di più la vostra bestia, 
essa non mostrerebbe, così, tutte 
le sue costole ai passanti. 

— Il mio cavallo mosira le co- 
stole perchè è leale di carattere e 
non ha nessuna ragione di nascon- 
derle. Non le ha mica rubate a vo. 
stra zia! — esclamò il vetturino 
che incominc:ava a perdere la pa- 
zienza. 


— Qui mia zia non c'entra — 
rispose Nicola che amava molto 
quella santa donna. — Il fatto si è 
che voi non guardate abbastanza il 
vostro cavallo. 

— Non lo posso guardare troppo. 
Io ho lo sguardo ipnotico; e se lo 
guardo un po’ mi si addormenta 
‘n piedi. Eppoi che c’entra il guar- 
darlo, con la sua magrezza? 

— Qui vi volevo, caro il mio au. 
riga! Non conoscete il vecchio pro- 
verbio che dice: «L'occhio del pa- 
drone... 


dice una bugia. Oppure, perchè il 
cavallo ingrassi, l'occhio del padro. 
ne bisogna darglelo per bocca, in 
un'’ostia, la mattina a digiuno... In 
questo caso, però, non tocca a me, 
perchè avevo dimenticato di dirvi 
che jo non sono il padrone del ca. 
vallo, il quale è il padrone della 
carrozza e, anche, il mo padrone, 

— Oh, perbacco, perbacco. Ma a’ 
lora la cosa cambia aspetto! Bi 
sognerà rifletterci un tantino. 

E Nicola, perplesso e cogitabon- 
do, si allontanò a piccoli passi, 
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—- Alle due ci è stato un terremeto ed è cascato tutto. 
--- Come mai il campanile è rimasto in piedi? 
— . Perchè l'orologio gli andava un’ora indietro. 


Colloquî 


autotramviari 


Io abito, di casa, nei pressi di 
piazza Esquilino. 

Ma tutte le volte che debbo rin- 
casare, indovinate voi dove vado a 
finire? In piazza Santiago del Cile. 

Voi direte: ma perchè? 

Io vi risponderò: perchè a me 
piacciono immensamente le perso. 
ne gentili ed educate e, viceversa, 
non posso soffrire i cafoni villani 
burini ignoranti. 

Voi replicherete: ma perchè? 
Forse in piazza Esquilino ci stan. 
no tutti cafoni villani burini 
ignoranti, mentre in piazza San. 


UFFICIO CONSULENTA .. 
ARALDICA ._: 
FIRENZE 


Via Bonodetto Castelli 1 Tel. 20938 
Ricorche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di scheda 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
tiche e stemma della nostra 


Cognome e nome 


Via 


Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'orto cnmpio le riserbo per bo prove dotta — 
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(Inviarcelo incollato su cartolina) 
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tiago del Cile ci sono solamente 
persone gentili ed educate? In tal 
caso cambiate casa... 

Non è questo: è per via dell'au- 
tobus. 

Per andare a piazza Esquilino 
si prende il 115 vicino alla « Rina. 
scente ». 

Viceversa, a due passi di là, in 
piazza San Silvestro, c'è il 103 che 
porta a piazza Santiago del Cile. 

Sono due linee molto affollate 
tutt'e due e, specie nelle così det. 
te ore di punta, la gente che 
aspetta le troppo rare vetture (0 
carozze come dicono i funzionart 
dell'A.T.A.G.) è tanta. 

Bene: quando arriva il mio 115 
il fattorino, seduto alla sua cas. 
setta, anche se i passeggeri che 
devono salire sono millanta, resta 
a sedere o, come dice lui, « nun 
sposta» obbligando il pubbiico a 
far ressa sulla piattaforma, sui 
predellini e per la strada; mentre 
la logica, ed anche il regolamento 
autotramviario, ed anche i moccoli 
dei passeggeri, lo consiglierebbero 
ad alzarsi ed a portarsi verso la 
piattaforma anteriore in modo da 
permettere al pubblico il rapido ac- 
cesso nella carrozza. 

A pochi passi di distanza, sul fi- 
lobus 103, i fattorini sono persone 
gentili ed educate. 

‘Sembrerà strano, ma è così: sia. 
no pochi o molti i passeggeri, i 
fattorini del 103 si alzano dal loro 
seggiolino e danno modo al pub. 
blico di far presto a prendore po- 
sto. 

Ora, siccome io non posso soffri. 
re i cafoni villani burini ignoran- 
ti; così, nonostante abiti di casa 
in piazza Esquilino, evito di pren- 
dere il 115 e preferisco, invece, ser- 
virmi del filobus 103, dove i fatto- 
rini sono gentili ed educati. 

Voi direte: ma come fate, poi, 
per andare a casa in piazza Esqui. 
lino. 

Be’, questo è un altro discorso... 


IMMORTALITA' 


ovvero: ÈÎ guai e le virtù 


della sieroterapia 


<Abbassu la guerra, evviva la pa- 
ce! ». Sissignori, tutte cose belle, 
tutte asvirazioni umanitarie © igie. 
miche, ma non bisogna esagerare. 

La pace, per gli uomini di buo. 
na volonià e di migliore salute, è 
una manna, ma estenderne i bene- 


È fie' a tutte le classi degli esseri vi. 


venti, ivi comprese le mosche, le 
sanzare, e specialmente i microbi, 
è un errore. 

Un po’ di guerra agli insetti 
nolosi e ai bacilli — checchè ne 
pensino le Società di protezione 
degli animali contrarie alla guer. 
ra per la distruzione anche di quei 
pericolosi parassiti — è necessa. 
ria; ed è desiderabile perciò che 
si intensifichi, se non altro, la pre- 
venzione e repressione delle. ma. 
lattie infettive mediante la sco 
perta di sempre nuovi sieri. 

Così, è vero, finirà che i medici 
morranno di fame e i farmacisti 
Invece arriccniranno; ma che cl 
possiamo fare? La batteriologia 
ha fatto nassi giganteschi e altri 
ne farà allorchè si troverà il mo. 
do, mercè l’impiego di iniezioni 
più o meno sottocutanee rese ob- 
bligatorie per tutti i cittadini, di 
evitare i malefici effetti prodotti 
dal bacillo delle tegole sulla testa, 
dal virus degli investimenti auto 
mobilistici, dal micrococco della 
coltellata proditoria e via dicenda 

Allora — oh, gioia nostra e di 
sperazione dei fabbricanti dei can- 
noni e dei gas deleteri — non ci 
saranno davvero più guerre! A 
che scopo, infatti, se tutti saremo 
immortali? 

“* * 

Ma, a questo punto, il nostro en- 

tusiasmo per i sieri, usati come 


toccasana di ogni malattia e di 
ogni incidente letale per la vita 
umana fino al punto che 'le loro 
inoculazioni non produrranno nem. 
meno una linea di febbre di rea. 
zione, a questo punto, diciamo, il 
nostro entusiasmo viene alquanto 
raffreddato (e lo sarà finchè non 
verrà scoperto il microbo del raf. 
treddore) dal pensiero che l’uomo 
possa — anche senza essere pa- 
dre — diventare eterno mercè 
Viniezione di un siero unico per 
tutti i malanni, e permettersi così 
l'inverecondo lusso di prendersi 
una: sbornia al giorno senza peri. 
colo per la salute sua, ma con gra. 
ve disturbo per la quiete pubblica. 

Nè questo sarà l’unico guaio del. 
la sieroterapia elevata alla enne- 
sima . potenza d’immunizzazione: 
nessuno morendo, non ci saranno 
più parenti in ansiosa aspettativa 
dell’eredità; non esisteranno più 
vedove, nè vedovi incunsolapui;, gf 
autori di epigrafi, insieme agli ap- 
partenenti a una certa categoria 
ri scultori, falliranno, e gli svecia. 
listi in orazioni funebri saranno 
eternamente disoccupati! Che tri. 
stezza! 

Ma adagio: un grande sollievo 
per l’uman genere sarà dato dai 
fatto che mercè qualche speciale 
provvida iniezione saremo immu- 
nizzati dagli autori dei libri e 
drammi gialli, dai fini dicitori, dai 
compositori di musiche moderne, 
dagli usurai, dai bolscevichi, da 
ogni specie, insomma, di scoccia. 
tori; e camperemo finalmente tf? 
lici! 

O, tutt'al più, moriremo di sba- 
digli; ma vedrete che ci sarà un 
siero anche per essì.. 


Linguaggio cifrato 


o x 0 0aAar2Q 


LEI — Senti, sto ordinando la pelliccia. Come si scrive breits- 


chwanz? 


LUI — Si scrive con un tre seguito da quattro zeri. 


ELEGANTONI DI VI 


— Mio zio. nel 
Mentana... 

— Il mio era a 
ricordo che in quei 
una. memorabile sce 


Calci di 


Un premietto d'autu 
Tesio: per cambiare. 
- + + 
Ursone precede Pro 
+-+ 
E Tara precede Mal 
+ ++ 
Ogni cavallo ha il » 
+00 
Detto del Bologna: 
precipitò di sella. 
+-+ 
Salute, ex-campioni 
Va male per gli ex- 
Ambrosiana, Vedi Ju 
Bologna. 
- +-+ 
Per fortuna, le sq 
non: sono ex-campion 
- ++ 
Sono future campi 
+++ 
Campa cavallo... 
+ 
Perché la Lazio no 
care prima Vettrain 
erano. venute le san 
gioco scorretto. 


ALITA’ 


le virtà 
terapia 


asana di ogni malattia e di 
i incidente letale per la vita 
ina fino al punto che lle loro 
*ulazioni non produrranno nem: 
10 una linea di febbre di rea. 
le, a questo punto, diciamo, il 
tro entusiasmo viene alquanto 
reddato (e lo sarà finchè non 
tà scoperto il microbo del raf. 
idore) dal pensiero che l'uomo 
sa — anche senza essere pa- 
— diventare eterno mercè 
lezione di un siero unico per 
i i malanni, e permettersi così 
verecondo lusso di prendersi 
; sbornia al giorno senza peri. 
> per la salute sua, ma con gra. 
disturbo ner la quiete pubblica. 
è questo sarà l’unico guaio del- 
sieroterapia elevata alla enne- 
a . potenza d’immunizzazione: 
suno morendo, non ci saranno 
parenti in ansiosa aspettativa 
l'eredità; non esisteranno più 
ove, nè vedovi incunsolapu;, gf 
ori di epigrafi, insieme agli ap- 
tenenti a una certa categoria 
scultori, falliranno, e gli svecia. 
i in orazioni funebri saranno 
rnamente disoccupati! Che tri. 
za! 
fa adagio: un grande sollievo 
l’uman genere sarà dato dai 
to che mercè qualche speciale 
vvida iniezione saremo immu- 
zati dagli autori dei libri e 
mmi gialli, dai fini dicitori, dai 
npositori di musiche moderne, 
li usurai, dai bolscevichi, da 
\i specie, insomma, di scoccia. 
i; e camperemo finalmente fo 


), tutt'al più, moriremo di sba- 
li; ma vedrete che ci sarà un 
ro anche per essì.. 


cifrato 


lliccia. Come si scrive breits- 


ito da quattro zeri. 


ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Mio zio, nel 1867 era a 
Mentana... 

— Il mio era a Velletri. Mi 
ricordo che in quei giorni ci fu 
una: memorabile scampagnata! 


Calci di rigore 


Un premietto d'autunno in tasca a 
Tesio: per cambiare. 
-— + + 


Ursone precede Procle. 
+-+ 
E Tara precede Malvagio: 


+ + + 

Ogni cavallo ha il suo destino. 

- +0. 

Detto del Bologna: non-cadde no, 
precipitò di sella. 

+-+ 

Salute, ex-campioni. 

Va mate per gli ex-campioni. Vedi 
Ambrosiana, Vedi Juventus. E vedi 
Bologna. 

+++ 

Per fortuna, le squadre romane 
non: sono ex-campioni. 

+++ 

Sono future campioni. 

+++ 

Campa cavallo... 

è 2 

Perchè la.Lazio non ha fatto gto- 
care prima Vettraino? Perchè non 
erano. venute le sanzioni contro il 
gioco scorretto. 


E’ un attaccante che ha bisogno 
di essere difeso 
- + 
Mica to atterrano: lo fanno vo- 
lare. 
++ 
Ha il vantaggio. però, cne puo 
passare tra le gambe dell avversa- 
rio. 
+-+ 
Ci volevano tutti quei guai, per 
chè la Juventus vincesse una par- 
tita. 
-— +-+ 
Sempre così: non c'è peggto delto 
zoppo...! 
- +-+ 
Vedi Baldo, improvvisata ala e 
autore di.una rete decisiva per con- 
to della Lazio. 
°-. 
Ma il Dologna non pare zuppo: 
pare mutilato di ambo le gambe. 
+++ 
Che gli sarà successo? 
+++ 
E se il campionato lo vincesse il 
Liguria? 
--- 
Be”, che c'è? Non può essere? 
--- 
(No). 
+-+ 
Cazzulani d'stanziato perchè si 
sarebbe fatto trainare da un cara- 
biniere motociclista. 


+-+ + 
Però, non si sa nulla di sicuro. 
++ + 
1 carabinieri certe cose non le 

fanno. 


- + + 


E neppure i corridori 
+-+ 
Molti favoriti hanno vinto alle 
Capannelle. Allora, si dice, è andata 
male per gli allibratori. 


+++ 
E' vero. Gli allibratori preferisco- 
no le sorprese. 
- ++ 
Quando si verificano le sorprese, 
gli allibratori vincono molto. 
++ + 
Quando vincono i favoriti, invece, 
poveri allibratori... gli tocca di vin- 
cere un po' meno. 
-- +0 


Duro mestiere, 
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Cura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo. Rige- 
nera, tonifica le funzioni sessuali, rinforza l'organismo. 


OLI 


sfiduolati. 


Uomini sessualmente deboli, impressionabili, 

UOMINI che per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovanili, ne- 

vrastenia, spermatorrea, od altre cause avete percna ‘© non possedete 
quella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, 
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PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80. ogni. parola 


ultre tasse governativa 1,80 %. 


: Inviare vaglia alllUMcio Pubblicità. de 


«Il: Travaso n - Via-Tritone 102 — Roma. 
—_———_—___—————___É 


‘Q TERETE meravigliosi poteri spi- 
rituali, fascino, arte persuasiva; guari- 
rete. infallibilmente timidezza, median- 
te speciale sistema. Consulenza morale, 
grafologia. Chiedete opuscolo gratis, Lo- 
renzino, presso A.R.E.. via Catullo, Ve- 


AIUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
(opuscolo gratis): « SIMAR » - Washing- 
ton 29, Milano. 


ALLEGRI, interessantiraimi, curiosi, li- 
bri. Patalgro gratis. Carretti - Via Gi 
rolamo Dimartino - Palermo. 


ARRICCHIRETE chiedendoci nuovissimo 
metodo lotto Quatrrna infallibilissima 
L. 5 francobolli - Rossi Jr, 18 Boules, 
Montecarlo, Francia. 


ASSUMIAMO volenterosi ambosessi lucro- 
sissimo lavoro domitilio. Affrancare ri- 
sposta - ST.UF.I. - Tagliacozzo. 


BALLATE! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox-rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Semo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


COLLEZIONE venticinque francobolli Lie- 
chetenstein, Andorra differenti coh rega- 
lo francobollo Italia cinquanta lire. e die- 
ci Monaco L. 7.50. Postali L. 1. Cornac- 
chia, Sanmarino (Repubblica). 


COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli 
Universo. retto gratuito. « Echangi- 
stes » Bry 230, France 


FRANCOBOLLI ESTERE - 5000 (cinque- 
mila) magnifico assortimento su libret- 
t. I. 85 - Kilogrammi uno trancobolli 
mondiali garantiti non scelti L, 5 
Assortimenti propaganda alto valore da 
rimarrete mi igliati tanta 

lovanni i - Gorizia. 


FI BOLLI, esteri. millecinquecento 
ERANO nto. Italia L. 3.75 - Sarde 
aua-Lòomba: 


veneto, Pontificio lotto 1n- 


Solo L. SO 


Certificato di garanzia e istruzione per l’uso. Spedizioni 
EsreaPNtalia: Impero e Spagna Nazionale a chi.ia- 


Via Roma, 145 — NAPOLI. 


argento e nero, 
TELE- TACNIMETRO, 
contagiri, pulsometre 
vetro infrangibile, 
cinturino. fine pelle 
su anse flessibili 
MOVO-FLEX 
che consentono ela- 
s.izità eccezionale di 
movimenti. La figu- 
ra è la metà della 
grandezza naturale. 


Solo L 65 


vierà Vaglia o Assegno bancario. 


teressante L. 6,75 - Centocinquanta \com- 
memorativi esteri L. 7.50 - Acquistiamo; 
comunissimi, commemorativi italiani - 
Giornale Scambisti gratis - C.I.C., Lavi- 


NCOBOLLI 25 diversi Cecoslovacchia 
listino illustrato contro una lira in 
francobolli nuovi. Sagavikian - Via Lan- 
zone 4 - Milano. 


INFALLIBILMENTE con nuovo 

spedito in prova si può da vicino e da 
lontano. sottomettere altri alla. propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 
GRATIS francobolli quindici Cecoslovac- 
chia rimettendoci 0.50 postali - Novanta 
‘commemorativi italiani L. 6.85 - Cinque 
cento esteri L. 3,50’ - Postali L. 1 - Cor. 
nacchia, Sanmarino (Repubblica). 


GUADAGNERETE: immediatamente, pro- 
ducendo beninteso, 2500 
ca i; n - 3222 

do 


avviso, affrancando 

francobollo L. 1.25. 

GUABAGNERETE 30-60 gio) ese- 
guendo facilissimo lavoro domicilio: Scri- 
vere affrancando « M. I. P.», Lavinio 18, 
Roma 

NUOVA CURA auto. desensibilizzazione 
per via. linfatica: (unguento) focolai 
polmonari - costituzionali, anche: evolu- 
tivi ed. asma. - Opuscolo (gratis) Studio 
Boscolo Bragadin, San. Lorenzo 8, Pa 
dova 

OTTORUOTE vincite ‘infallibili ‘cob nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 


vino 

Me 

re 10, restituibili' nanvcomprovando l'as 
è Bianchi. - Borghetto sul. 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gomostop. inviare importo an- 
ticipato di lire TEMTA alla depositaria LUGLIO 
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— Originale questo modello. Quanto costa? LA FIDAI 
— Un milione in valuta italiana. IL VOLO? 
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ILICITARIE rivolgere! 

Ma Telefoni 44-313 e 13. 304; 
Hi, via Salvini, 10, Tiafon 10 20-907; 
HI, Faubourj rg St. Hono! 56. 

n imcesi ioecicri de TEA 


DELLE IDEE 


RITORNO DEL satire 


nari 4 + inc ii 


LA FIDANZATA — Speriamo che adesso ti riposerai dopo tante battaglie !... 
IL VOLONTARIO — Ma che dici? !... Adesso debbo vincere la battaglia demografica ! 


HIUU 


Co Gua 


lo vedi con i tuoi occhi: ti diamo 
un: «Travaso » che,-modestia a par. 
te, è il giornale più ricco di quanti 
se ne stampino: e a otto soldi! 

Come puoi capire facilmente, da- 
to il tuo noto buon gusto e la tua 
brillantissima ed apprezzata intel- 
ligenza, è nostri disegnatori sono 
i più grandi disegnatori che ci sia- 
no oggi in Italia: tu non devi che 
pigliare gli altrì giornali e fare 
un paragone. Fai presto a convin 
certene. 

E poi: solo che tu abbia un po 
di memoria, leggendo ti accorgerat 
facilmente come tutto quello che 
oggi fornisce la chiave, la trovata, 
il*genere di tutto l'umorismo mo- 
derno è stato inventato qui, dat no. 
stri umoristi 

Appena qui è stato inventato un 
genere, subito gli altri, in tre, in 
quattro a buttarcisi sopra, a.recta- 
mizzare, a sbraitare, a farci pub- 


. blicità: ma per quanto siu è tutta 


roba prima inventata, lanciata, 
creata qui. Quindi, anche se gli al- 
trî gli danno-dentro e ci fanno più 
chiasso, le novità in: materia di 
umorismo, l'originalità, si inventa 
qui nel vecchio « Travaso »: l'ullt- 
mo grido della risata lo fa il « Tra. 
vaso », la parol@ nuova la dice il 
«Travaso »! Gli altri copiano e ne 
fanno più chiasso. 

Queste son cose che tu le sai: va 
bene. Perchè naturalmente sei un 
lettore intelligente e un uomo che 
segue l'attività artistica del suo 
paese... ma intanto sai quanta gen- 
te c'è che va dicendo che la rubrica 
tale, il motto tale, il genere tal’al- 
tro. che sono in quel giornale, in 
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vori tagica se conoscete notizie sto- 
sl imm della nostra Casata. 


quell'altro, lo -hanno inventato Ti 
elo, Caio etc... semplicemente per- 
ché sì lascia incantare dalla spu- 
dorata. cagnara? Insomma sai 
quanti ci mo da fessi! 

E ora, veniamo all'Europa Cen- 
trale: tu che dicì, che la piante. 
ranno questi cecoslovacchi a pian- 
tar grane? Noi diciamo di si. Anche 
tu? E allora siamo pari. 

E passiamo all'America. Hai vi. 
sto quanti giudei! Ma che invece 
dell'America un giorno debba chia- 
marsi la Giudeica? Si inquietano 
perchè in Palestina gli ebrei ne 
buscano e gli inglest non li difen- 
dono efficacemente. Ma guarda un 
po’: la grande e vecchia Inghilterra 
tliventata la. sgherra degli ebrei! 
Ma in che-mondo viviamo. 

A proposito: quel tuo compagno 
di ufficio vecchio massone, di cui 
ci parlavi un temvo e che non gli 
andava mai bene n'ente non c’è 
più? Come? Era ebreo? Lo vedi che 
scoprono tutti in oro? Amico mio. 
son tutti lo stesso, sono fatti con 
uno stampo solo: certo anche lui 
dirà che non ha fatto niente... che 
è sempre stato al posto suo... ed è 
vero: però, vedi... è il contegno, è 
quell’opera lenta che è come la 
goccia d’aceto che rende inservibi. 
le.la:colla con la quale hai riunito 
tutti. pezzi di un oggetto. Tendono 
sempre a riscollarti tutto: sono un 
dissolvente. Ma a dissolversi saran 
no loro e forse per un paio di cen- 
tinaia d'anni non nuoceranno più. 
Dopo ricominceranno: ma allora ci 
dovranno pensare i posteri, E che 
u' tutto noi, dobbiamo sempre pen- 
sare? Comodo,:eh essere un poste- 
ro?! e trovare tutto fatto! 

Ciao... saluti cari 


P. S. — Parla ai tuoi amici del 


*"Travaso, faglielo vedere e faglielo 
comprare. 


+++ 

Un redattore dell’/nternational 
New Service informa che si vanno 
rapidamente diffondendo in In. 
ghilterra le «scuole dell'amore » 
che sono gratuite ed hanno lo sco- 
po — dice l'informazione — di cor- 
reggere l'ignoranza delle cose ses- 
suali che può essere pericolosa. 

Saremmo curiosi di sapere se l’ 
segnamento delle varie materie av- 
viene col metodo Fròbeliano. 


+-+ 


biosamente reagito. 
“Esagerati! Niente niente ll Bad 


< levano imbottiti con la 


moitissimi francesi, quando no- 
minano il Premier ‘inglese. ne pro. 
RUENADO, 11 nome così: Jaime Bér- 


Là per lì. uno non ci fa caso: c 
bisogna starci attenti per accor. 
gessene perchè — per la verità — 
isogna dire che lo pronunziano 
molto a denti stretù... 

+ 

Un bello scandaletto sì è avuto 
in questi giorni a Vipiteno, presso 
Botzano, dove la Regia Guardia di 
Finanza ha acciuffato due noti 
contrabbandieri sequestrando loro 
cinquanta chili di saccarina e ben 
4000 pietrine per accend:sigaro. 

Le quali, per conseguenza, si po. 
trebbero anche chiamare: Le pie 
trine «dello scandaletto. 


LAS SLI 
NE Jil 
queto dale Tag 


+++ 
' La-Polizia ha arrestato a. Roma 
un ingordîss:imo padrone di casa, 
di cut'ì giornali hanno fatto nome 
e cognome, perchè tentava. di co- 
stringere un inquilino a pagargli 
una pigione doppia di quella. con- 
sentita dalle norme per la. disci. 
plina degli affitti. 

Tal reato è perseguibile 

con la pena del taglione: 

si condanni un tal colpevole 

a un raddoppio di... prigione. 

+++ 

lx questi giorni gli agenti di 
cambio di razza ebraica —- Senza 
distinzioni — sono stati invitati: ed 
hanno rassegnato. le .dimissioni 
dalla loro carica: ai. commissiona: 
ri e procuratori ebrei ammessi a 
frequentare la Borsa-è: stata riti. 
rata la tessera d'ingresso. 

Ottimo provvedimento! 

Non c’era nulla di meglio che 
toccarli nella borsa! 


-0- 
» Anche in seno alla Confedera- 
zione generale del lavoro francese, 
non tutti la pensano più come il 
noto ciccione Jouhaux. 

Urio: dei segretari, Roberlo. Be. 
lin, prendendo parola in una 
assemblea ha essere applat. 
dito calorosamente. per aver affer- 
mato la necess:tà;di far la paceicon 
la Germania e €on l’Italia in uno 
sforzo di giustizia. internazionale. 

Ci diceva un ro. amico geho- 
vese che, ormaj. la verità si fa 
strada anche in Krancia, se persino 
{1 Belin bb :cabiioia situazione nel 
la sua solare chii 5) 


—- 
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Léon Blum ha scritto un artico- 
lo sul suo giornale, il « Populaîire» 
nel quale, a un certo punto si la: 
menta con questa frase: «La no. 
mina di un ambasciatore a Roma 
e il ritiro di quello a Barcellona: è 
troppo, tutto in una volta! 3. 

Strano che — da buon giudìo -« 
non abbia ‘aggiunto: «Quant'è 
ver'Iddio, ci rimetto! >». 

+ 

Il Vreme di Belgrado, in una 
sua disamina suj motivi dei dissen- 
si che hanno finora allontanato 
Roma da Parigi, conclude che tut. 
ta la politica francese viene consi. 
derata in Jugoslavia, dj una « pue- 
rile cecità ». 

Altro che cecità! 

Volevano persino fare la guerra, 
per i céchi!... 


- + + 


Per giustificarsi di una sua sper- 
ticata lode ad-un poeta francese 
rantifascista pubblicata su un gior. 
nale torinese, Marinetti, scrive che 
noy italiani « siamo tanto forti da 
permetterci tutte le. eleganze >. 

Sì, va bene» ma quella sua bom- 
betta, quei. suoi colletti, quelle cra- 
vattine e quegli articoli su Paul 
Claudel, è proprio sicuro: — Mari. 
netti —- che siano eleganti? 


- ++ 
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Lo Stato eb 


— Vorrei fare 
vuote. Cosa mi rer 
—- Al sei per 
gruzzoletto di 27.01 


EN 


La situa 


Abbiamo l’ambasc 
ma. Vedrò Francois. 
della sua partenza, e 
deve regolarsi. Fra 
dipenderà direttame 
non da Bonnet. Segui 
le mie direttive, mi 
giorno un rapporto, 
turalmente. Perchè ic 
le per le cifre. Il gi 
rapporti franco-ital 
normalizzati, ricever 
cenza, per il contribi 
to alla causa. Da Lon 
appioppato una secc: 
vuol altro! La verità 
informatissima e noi 
tite. Temo soltanto 
Stalin, che è il più g 
re della pace del 1 
deve avere il premio 
pace 1938. Si deve a 
cito russo, a furia 
fa schifo. Ma la Rust 
sogno dell’esercito: 
forza, si affida alla 
alla persuasione. Io 
propaganda, non gra 
vinta, 

Hitler ha detto: se 
verno i vari Churchil 
e Eden, è la guerra. 

E se ci vado io? ] 
la pace, ma diciamo 
talitari: ali! Magari 
talitarie continuano 
ma noi diciamo: alt! 

Mussolini, invece, 
tro il blocco italo-te 
più nulla da fare, se 
pace. Nego. Contr 
Germania, c'è da c 
campagna di menzo 
zioni, di calunnie e 
anni che faccio que 
Mi tocca o no la cre 


-- + 


2 Blum ha scritto un artico- 
suo giornale, il « Populaire» 
1ale, a un certo punto sl la: 
| con questa frase: «La no. 
di un ambasciatore a Roma 
tiro di quello a Barcellona: è 
, tutto in una volta! 3. 

no che — da buon giudio -« 


abbia aggiunto: «Quant'è 
dio, ci rimetto! ». 
++ 


Vreme di Belgrado, in una 
isamina sui motivi dei dissen- 
e hanno finora allontanato 
da Parigi, conclude che tut. 
politica francese viene consl- 
x in Jugoslavia, dj una « pue- 
cità ». 

‘o che cecità! 

vano persino fare la guerra, 
céchi!... 


+++ 
giustificarsi di una sua sper- 
i lode adcun poeta francese 
iscista pubblicata su un gior- 
torinese,. Marinetti, scrive che 
taliani.« siamo tanto forti da 
etterci :tutte le  eleganze >». 
va bene: ma quella sua ‘bom- 
, quei. suoi,colletti, quelle cra- 
le e quegli articoli su Paul 
lel, è proprio sicuro — Mari. 
—- che siano eleganti? 


- ++ 


|i amidi D. 
(as di Dio 
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isema, 

meri: i più ostinati e tutte le ma- 

le:scute e croniche brepgo.pol- 

neri si.curano con OTTEME RI- 

ETATI con la «FAGOGINA» 
n j) che rende l’espettarato 
j9Al{ respiro» libero, diminwisce 

.sudori' notturni, dolorà: 


male, tossi a sputi sanguigni 
s IONE COMPLETA; 


AGOCINA» - 0GGIONO 
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— Vorrei fare un deposito vincolato di queste dieci bottiglie 
vuote. Cosa mi renderanno dopo vent'anni? 

—- Al sei per cento, dopo venti anni, potrete avere un bel 
gruzzoletto di 27.000 bottiglie vuote! 


ENOVEFFA 


La situazione internazionale 


Abbiamo l'ambasciatore a Ro- 
ma. Vedrò Frangois Poncet prima 
della sua partenza, e gli dirò come 
deve regolarsi. Francois Poncei 
dipenderà direttamente da me, 
non da Bonnet. Seguirà fedelmente 
le mie direttive, mi manderà ogni 
giorno un rapporto. Cifrato, na- 
turalmente. Perchè io ho un debo 
le per le cifre. Il giorno in cui 1 
rapporti franco-italiani saranno 
normalizzati, riceverò un’onorili 
cenza, per il contributo che ho da- 
to alla causa. Da Londra, m'hanno 
appioppato una secca smentita, Ci 
vuol altro! La verità è che io sono 
informatissima e non temo smen- 
tite. Temo soltanto la collera di 
Stalin, che è il più grande servito- 
re della pace del mondo. Stalin 
deve avere il premio Nobel per la 
pace 1938. Si deve a lui, se l’eser- 
cito russo, a furia di epurazion, 
fa schifo. Ma la Russia non ha bi- 
sogno dell’esercito: nemica della 
forza, si affida alla propaganda e 
alla persuasione. Io sono per la 
propaganda, non gratuita, ma con- 
vinta. 

Hitler ha detto: se vanno al Go- 
verno i vari Churchill, Duff Coopc: 
e Eden, è la guerra. 

E se ci vado io? Noi siamo per 
la pace, ma diciamo ai Regimi to- 
talitari: alt! Magari le nazioni to 
itarie continuano ad avanzare, 
ma noi diciamo: alt! 

Mussolini, invece, ha detto: eou- 
tro il blocco italo-tedesco non c’è 
più nulla da fare, se non la giusta 
pace. Nego. Contro l’Italia e la 

ermania, c'è da continuare 
campagna di menzogne, di inven. 
zioni, di calunnie etc. Sono dieci 
anni che faccio questa campagna. 
Mi tocca o no la croce di guerra? 
;_Ora, con l'affare dell'ambascia- 
orbs ci tocca riconoscere l'Impero. 


eb 
1, Errore, 


La conquista italiana dell’Etio- 
pia non è affatto compiuta. Lita 
lia ha molte difficoltà ‘in Etio, 
Gli italiani che si trovano nell 
teruo di quel grande paese, incon- 
oltà a farsi capire dagli 
ni. Questa è una delle tante 
difficoltà, ma ce ne sono delle al- 
tre, altrettanto gravi. 

Per quanto riguarda la questio- 
ne dei Sudeti, bisogna affidarsi 
la Lega. L'Europa non può rico- 
noscere l’annessione di quel terri. 
torio alla Germania, dovuta alla 
forza: alla forza di tre miglioni e 
mezzo di voti a favore del partito 
di Henlein. 

Sempre forza è. per noi, peri 
fautori della Lega, per i sostenitori 
dello Statuto, nella cornice del 
Patto, la Cecoslovacchia esiste sem. 
pre come prima, l'Etiopia è di Ta- 
fari, la Spagna dei rossi, la _Man- 
ciuria di Nankino, la Cina libera, 
intatta e protetta dalle potenze, la 
Piccola Intesa più in piedi che 
mai, la Palestina sistemata be- 
ne etc. Bisogna essere intransigen- 
ti. Guai a mettersi sulla via delle 
concessioni. Per fortuna, è immi- 
nente la caduta di Daladier, che 
sarà sostituito da Blum, con Paul 
Boucour agli Esteri, Cot all’avia- 
zione ete. In Inghilterra, siamo al- 
la vigilia d'un Gabinetto Eden- 
Churchill. E in Germania, nessuno 
ignora le grandi difficoltà del regi- 
mo nazista, tra le quali mì limito a 
citare la difficoltà delle distanze, 
dovuta al fatto che più si ingrandi- 
sce la Germania e più aumentano 
le distanze. Problema gravissimo 
questo, che Benes in Cecoslovac- 
chia ha brillantemente risolto. 

GENOVEFFA TABOUIS. 


"x Copyright» dell’« Oeuvre ». Tutti 
t diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso >», . 


La Seimmia 


ingrata 


Le scimmie, pe’ difenne un pappagallo 
rosso verde turchino scuro e giallo, 
un certo giorno c'ebbero a che dì 

co' le pantere. Staveno lì lì 

pe’ ritrovasse in un gran brutto impiccio 
quann’ecchete ner mejo der pasticcio 
cominciorno a strillà: — Pe’ la matina 
annamo proprio incontro a la rovina! 
Semo sur punto de pijà na sbiossa 
che finirà co’ quarche rotta d'ossa. 
Mo che potemo fa pe' sortì fori 

da ’st'imbrojo e sarvà la situazzione 
senza troppi dolori? — 

Quarcuno suggerì: — Ce sta er Leone. 
Mannamoje un messaggio, 'n'ambasciata 
pe’ convincello a forza de preghiere 
che s'intrometta e faccia da paciere. 
Si se move la guera è scongiurata. — 
Er Leone se move e, cor prestiggio * 
che cià, combina subbito er prodiggio, 
rischiara l’aria, fa tornà er sereno 

e tutti ner vedè l'arcobaleno 
strilleno, accesi peggio de la brace: 

— Evviva er sarvatore de la pace! — 
Ma doppo quarche giorno 

certe scimmie cor dente av@elenato 
annaveno giranno ner contorno 

e diceveno a tutfo er vicinato: 

= Che ha fatto de speciale ’sto leone 
pe’ tribbutaje tanta ammirazione? 
Ha evitato la guera? Sì, va be’... 

Però la pace in fonno, senza sforzi 

se sarebbe sarvata da per sè. — 

Er Leone a sentì certi discorzi 
borbottò: — Nun me faccio meravija, 
la scimmia sconoscente s’assomija 

a quer modello d'omo 

ch'è l’omo democratico sociale, 

che chiede aiuto si se sente male 

ma quanno l'hai sarvato, 'sto ber tomo 
se scorda in du’ minuti der dottore 

e se ne frega der benefattore. 
*N’antra vorta sapete come va? 

Si la scimmia se trova in un pasticcio 


se la sbrighi da sè... si je la fa. — 
Fedrone 


io nun m’impiccio un corno, nun m'impiccio, 


il famoso " vomo 
della strada » 
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GRANDI AZENDE PER LA: DIFFUSIONE SETTIMANALE DELLE FRESGAOCE A_ROTOGALCO 
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— Che cos'ha il principale che si lamenta? 
> — Gli hanno preso i dolori periodici illustrati ! 


î 


P 
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PERSE rare ente RE n 


Senti, maritino bello: leggo 
fare un più largo consumo 
dispiacerà se mi vado perci 


rsa 
Vizi e virtù 


La curiosità 


Appartiene al sesso femminile. 
Non c'è dubbio. La curiosità è 
donna. Lo dice anche il proverbio. 
Il più tipico. esempio di curiosità 
è quello offerto dalla moglie di 
Lot. Costei, ad.onta dell’avviso del 
Signore, si volse indietro e diventò 
di sale. Non si sa se questa meta- 
morfosi rappresenti un guaio per- 
chè non si conosce l’opinione di 
Lot, in proposito. 

Una donna curiosa è quasi sem- 


«pre un pericolo soprattutto per l 


marito. Simile donna non può fare 

a meno di aprire le lettere perso- 

nali indirizzate al consorte, 0ppu- 

re di ispezionargli le tasce e il por- 

tafoglio quando il consorte lascia 
Ù incustodita. 

Gli uomini curiosi non sono mai 
soli. Si legge quotidianamente sui 
giornali « Una folla di curiosi sta- 
gionava nei pressi ». 

Sulle riviste illustrate le curiost- 
tà sono;in generale cose inventate 
in redazione. Quanti chilometri 

orre a volo una mosca duran- 

te la sua vita? Il.redattore che ha 
impostato questo problema, che 
non. interessa alcuno, lo risolve 
quasi sempre così. Chiama l’uscie- 
re e gli chiede a bruciapelo: «Dim- 
mi. un numero ». L’altro risponde 

a.casaccio con un 9 oppure con un 
14'e una di queste cifre.è il nume 

ro dei chilometri percorsi da una 

mosca durante la propria esistene 

iosi volte è una 


s’aprono all’improvviso. 

Bisogna fare molto attenzione ni 
luoghi comuni attinenti alla curio- 
sità. Si può dire di una donna ma- 
ritata troppo curiosa « Essa cac- 
cia il naso dappertutto ». Non si 
deve mai dire: « Ella mette il bec- 
co dovunque ». 


Ga 


del tessile nazionale. Credo che non ti 
ò subito ad ordinare cinque vestiti... 


ari an Sai Pea 


adesso sul giornale che bisogna 


IL FILM DELLA SETTIMANA 


Hanno rapito 
De Sica 


fanno rapito un uomo. Non un 
momo qualunque: un attore. Non un 
attore qualunque: uncelebre attore. 
Non una celebrità qualunque: Vit 
torio De Sica. L'hanno rapito. La no- 
tizia è stata accolta con doloroso 
stupore dagli innumerevoli ammira- 
tori e dalle innumerevoli ammira- 
trici del famoso attore. 

Una minvranza, invece, ha accol. 
to la sensazionale notizia con gran. 
de sollievo. 

— Finalmente! — hanno detto. — 
Ce lo siamo levati da torno. Così 
non saremo condannati # vedere do- 
dici film l’anno interpretati da 
De Sica; così finirà questa storia di 
un De Sica va e uno viene; così è 
scongiurato il pericolo di non poter 
andare più a cinematografo, senza 
vedere De Sica. Il quale è tanto 
simpatico, sì tanto. Ma anche 13 
pernice è buona, eppure ci fuquello 
che disse: sempre pernice, sempre 
pern'ce...! Insomma, s'era stufato 
(di pernice), Ebbene, noi siamo stu- 
fati di De Sica, Ringraziamo ll Cie. 
lo che l'hanno rapito e buona notte 

+++ 

Poi:ci fu un altro che disse: 

— Caso mai lo ritrovassero, dite- 
gli da parte mia che si faccia rapi. 

re almeno per un anno, se no fini- 
sce che ci.viene a nola. 
+++ 
+ Uno;specializzato in giochi di pa- 
«role un po' stiracchiati disse: 

i Lo vogliamo chiamare Vittorio 

De Secca? 


IUOMINI DEBOLI 
| DEBOLEZZA SESSUALE - VIRILITÀ” 


Cura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo. Rige- 
nera, tonifica. le funzioni sessuali, rinforza l'organismo. 
Uomini - dabolls. , sfiduolati. 
UOMINI che per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovanili, ne- 
vrastenia, spermatorrea, od altre cause. avete perduto o non possedete 
quella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, fate la nostra cura col 
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Unire L. 


+++ 
Uno.che sapeva il latino disse: 
est modus.in rebus filmibusque. 
+++ 
Anche-Charlot; mica avrebbe resi- 
stito tanto 
PURSES 


Il senso della misura. 


++ + 


Vittorio; perchè ti vuei-guastare la 
piazza? 


11 solo Cronografo di SOMACCIANTE 
Insuperato, elegante, pre 

fine laminato ORO e CROMOPLATINMI 

mento Ancora su 


cinturino. fine pelle: 

è suvanse-flessibili 
NOVO- FUBX 
nsentono elée 


a etico eccezionale: di 


Non darti alla folla: concediti. i 
Apr Tuona il cannone al comando ra è lam 
Lo puoi fare. E fallo, santo Dio! preciso del cronografo CIR. grandezza naturale 
+-+ FABBRICA CRONOGRAFI 
Sole L. 59 Solo L 65 


Noi parleremo bene di De Sica, 
per ogni film italiano in cui non cl 
sarà De Sca. 


Certificato di garanzia è istruzione per l'uso. Spedizioni 


«C.I.R.” 
Le 5 /per l’Italia, Impero e Spagna Nazionale a chi in- 


MILANO, via V. Pisani, 24 Malta. Vaglia o Assegno bancario 


vd: 


, A 

U mio diat 

Mi sono fregato 3 
manzo « Come il ver 
to girare tre libreri 
ancora una copia: 
parlano di crisi libr 
to il sospetto che ur 
potesse vendere an 
lire, e che i roman: 
«Fra Diavolo» etc. 
ressanti. E ho i m 
l'autrice di esso rié 
scopo che si è pro 
smare i popoli in dif 
vitù. 


- +. 


Mi sono fregato 
lire: al cinematogra 
destino in tasca »: Cc 
confesso che sono s 
co a non lacerare i 
di coltello. Ma com 
in mente all’autore 
di farcì vedere un gi 
no ricattatore, e uI 
del giornale fatta a 


+ +. 


Ho saputo che n 
pubblico al cinema 
vuol protestare, acc 
davvero il modo di 
vo adatto alla nuov: 
tacolo! E noi euro) 
abbiamo pensato! | 
vorrebbero le cand 


+ +. 


Z.tta, zitta, sta in 
nuova musichetta: 
a proposito vi siete 
me in tutti gli am 
nette, si sente subit 
amori nessuno è de 
trimonio? 


VB 
APPENDICE DEL 


— Mannaggia la 1 
il sor Pietro alla mi 
Nannina, che gli era 
re, e sbattendo in t 
con estrema violenz: 
la miseriaccia ladra 
ra dandogli un cal 
— Madonna bene 
signora Nannina. 
— Si vive una vo! 
U sor Pietro, 
— Madonna delli 
— D'ora in poi ... 
alzò un dito e divar 
nendosi bene jn fac 
Nannina — ...in qu 
vrà all’americana.. 
— Va bene... — 
Nannina, è dette une 
ta la serva, — Ma 
Il padrone vuole ch 
si viva all’american 
— Va bene! — fei 
di Marietta dalla ci 
— Ricordati Nan 
guì con gli occhi 
Pietro — ... ricordat 
no un uomo come 
ricordatelo altrime 
mire le buggere! ‘To 
destino sopra di m 
La signora Nani 
occhi un lampo di 
= DO — disse 
— Qui! — fece il 
tendosi con violer 
petto. 
— E che cosa ti 
devi dire caro... 
— Niente di pre 
{1 sor Pietro — ...| 
cosa vaga... 


è —=“Ma-non- ti di 


— la’ voce della s 


LE - VIRILITÀ’ 


fficace, duraturo. Rige- 
i, rinforza l'organismo. 

|, sfiduolati. 
le, che errori giovanili, ne- 
1vete Priuto o non possedete 
omo, fate la nostra cura col 


NTI AUTOGEN,., 
iovamento 


menti i 
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A: (Bologna) Reparto TR 
l'aftrancazione 
Pref. 53997 del 2 dicembre 1934-XI11 
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Cassa speciale 
superato, elegante, preciso. Cassa specia 
M9aTO e GROMOPLATIMIN inossidabile. Movi- 
a su pietre rubini, meraviglioso quadrante 

argento e nero, È 


turin fine» pelle: 

A anse.-flessibili 
OvO- FUBX 

* che consentono. ela 
sticità eccezionale di 
movimenti La figu- 
ra è la metà della 
grandezza naturale 
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li le per l'uso. Spedizioni 
fi garanzia "è Spagna ‘Nazionale a chi in- 
vierà' Vaglia o Assegno bancario 


U mio diario intino {le grandi avventure mai accadute 


Mi sono fregato 30 lire con il ro- 
manzo « Come il vento» e ho dovu- 
to girare tre librerie per trovarne 
ancora una copia: poi gli editori 
parlano di crisi libraria. M'è venu- 
to il sospetto che un libro simile si 
potesse vendere anche a quindici 
lire, e che i romanzoni nostri tipo 
«Fra Diavolo » etc. siano più inte. 
ressanti. E ho i miei dubbi che 
l'autrice di esso riesca nel nobile 
scopo che si è proposta: entusia. 
smare i popoli in difesa della schia- 
vitù. 

+++ 


Mi sono fregato altre cinque 
lire: al cinematografo, Ho visto « Il 
destino in tasca »: come giornalista 
confesso che sono stato un vigliac- 
co a non lacerare il telone a colpi 
di coltello. Ma come gli è venuto 
in mente all’autore e al direttore 
di farcì vedere un giornalista ital'a- 
no ricattatore, e un’organizzazione 
del giornale fatta a quel modo? 


+++ 


Ho saputo che nel Venezueia il 
pubblico al cinematografo quando 
vuol protestare, accende i cerini: è 
davvero il modo di protestare nuo- 
vo adatto alla nuova forma di spet 
tacolo! E noi europei che non ci 
abbiamo pensato! Certe volte ci 
vorrebbero le candele! 


+-+ 


Z.tta, zitta, sta imponendosi una 
muova musichetta: «i somarelli »: 
a proposito vi siete mai accorti co. 
me in tutti gli amori delle canzo- 
nette, si sente subito che di questi 
amori nessuno è destinato al ma- 
trimonio? 


APPENDICE DEL « TRAVASO » 


Tu dovevi vedere che pezzo di ra- 
gazza! Fantastica! 

Sulla mia. parola d'onore Toni, 
appena mi ha guardato non mi ha 
più tolti gli occhi da dosso. 

Stava con uno che era il ma- 
rito... ma guarda come devono esse- 
re le donne!... quando le son passato 
proprio vicino, ma vicino così sal... 
le ho preso una mano e lei me l'ha 
stretta e sccome lui gli ha doman- 
dato « cosa hai?... » lgi subito, secca: 
«Oh! finiscila... mi hai seccato in- 
fine! ». 

Poi ha guardato me ed ha sor 
riso. 

Allora io sono andato due o tre 
passi avanti e mi sono fermato da 
Rosati... sal lì a via Veneto: e con 
l'occhio le ho fatto cenno di lasciare 
Ul marito. 

Lei mi fà un sorrisolino così... 
farmi vedere che aveva capit 
tacchete! così, sai... su due piedi 


per 


‘ti 


N. 1L 


IL sor Pietro 


— Mannaggia la miseria! — disse 
il sor Pietro alla moglie, la signora 
Nannina, che gli era venuta ad apri. 
re, e sbattendo in terra il giornaie 
con estrema violenza. — Mannaggia 
la miseriaccia ladra! — disse anco- 
ra dandogli un calcio. 

-— Madonna benedetta! — fece la 
signora Nannina. 

— Si vive una volta sola! — urlò 


{ sor Pietro, 
— Madonna delle Grazie! 
— D'ora in poi ... — il sor Pietro 


alzò un dito e divaricò le gambe po- 
nendosi bene in faccia alla signora 


Nannina — ...in questa casa si vi 
vrà all’americana.. 
— Va bene... — fece la signora 


Nannina, è dette una‘voce a Mariet. 
ta la serva, — Marietta!... capito? 
Il padrone vuole che in questa casa 
si viva all'americana... 

— Va bene! — fece la voce calma 
di Marietta dalla cucina. 

— Ricordati Nannina... — prose- 
guì con gli occhi socchiusi il sor 
Pietro — ,.. ricordati che io non s0- 
no un uomo come tutti gli altri... 
ricordatelo altrimenti mi fara: ve- 
nire le buggere! To sento il dito del 
destino sopra di me! 

La signora Nannina ebbe negli 
occhi un lampo di preoccupazione. 

— Dove? — disse. 

— Qui! — fece il sor Pietro bat. 
tendosi con violenza ‘il dito nel 
petto. 

— E che cosa ti senti? A me lo 
devi dire caro... 

— Niente di preciso... — riflettè 
{l sor Pietro — ...il destino è una 
cosa vaga... 


4 —*“Ma-non- ti dà disturbo vero? 


+ la’ voce della signora Nannina 


era preoccupata. 

— No! — disse il sor Pietro aopo 
un istante di riflessione. 

— Dio sia lodato! 

E sul dolce volto della signora 
Nannina si stese un largo sorriso 

Il sor Pietro respirò forte: °Male. 
detta stanza! — disse poi, — Ma- 
legetta stanza dove uno non può 
neanche percorrerla concitatamen. 
te mentre le grandi idee tumultua- 
no nel cervello! Via questo tavolo! 
Via!!... Marietta! 

Marietta comparve asciugandosi 
le muni al grembiule: 

— Occorre tirare più in là que- 


Sto tavolo! — ordinò il sor Pietro. 
— E perchè? 
— Deve percorrere la stanza 


concitatamente... — disse la signo- 
ra Nannina afferrando il tavolo e 


invitando Marietta a prenderlo 
dall'altra parte. — Così va bene?... 

— Ancora un po’ — disse il sor 
Pietro — ... ecco... 


—- Guarda un po". prova... 

Il sor Pietro fece tre o quattro 
passi concitati... 

— Sì... — disse poj — ..può an- 
dare... quando non c’è di meglio! 
— Nei suo; occhi, passò una grande 
amarezza. — Ecco — proseguì — 
ecco come io devo passeggiare con. 
citatamente... mentre gli altri han. 
no avuto grandi saloni pieni di 
lampadari, rutilanti di specchi... 
bello sforzo... 

— Ma fa niente! — aggiunse rial- 
zando la testa — fa niente! ‘Quello 
che conta è la volontà! La mia vo- 
lontà — disse stringendo furiosa- 
mente i denti — sforzerà ogni 
cosa! Î 

da | 


pianta il marito in inezzo alla 
strada. 

Lu; figurati poveraccio... gli la: 
«Ma Nina... dove vai? ». E quella. 
proprio così come lo dico a te: 
« Dove mi pare!»... e quello poverac 
cio. piglia la strada e tira dritto. 

Poi viene da me e... ma ti giuro 
sai. Toni, sulla mia parola d’onu- 
re... mi fa: «Avevo una paura paz: 
za che non vi p.acessi >. 

‘Allora le faccio due o.tre.compil: 
menti così, sai le solite cose,’che pol 
ti dirò... sui come sono queste cosce. 
ma poi in fondo non le importa 


manco niente... poi le dico: « Volete 


venire a prendere il tè a casa mia?». 

E quella... ma tl giuro sa! Toni... 
sulla mla parola d'onore, ml guarda 
così un momento, e pol mi fa con 
una certa tristezza: <«..ma si.. lo 
sapete che a un tipo come voi nov 
sì rifiuta nulla! ». 

Bene: ti d'rò... dopo abbiamo pre- 
so il the, siamo rimasti un no' a 
parlare... e quella oh!.. non c'era 
verso, voleva rimanere con me. 

S'è messa a piangere, a gridare... 
ma guarda, Toni che gli era presa 
brutta sai... oh! m'ha giurato che lei 
ormai dal marito non ci voleva più 
tornare... che magari faceva quaiun- 
que pazzia... Io che vuoi.. si... era 
carina... ma saj com'è l'uomo, orma! 
figurati m’ero già stufato: le hu diet. 
to che non era carino fare così.. che 
si rovinava tutto... che ci saremmo 
riveduti... 

Eh! Quello che c’è voluto... nl ha 
scritto un sacco di lettere, se vieni a 
casa te le faccio leggere... un sacco 
di storie... ma io che vuoi ci ho altre 
cose per la testa... 


— Madonna santissima! — fece 
la signora Nannina... 

— Posso rimettere a posto il ta- 
volo? — domandò Marietta. 

Il sor Pietro riflettè: — Si... — 
disse lentamente — ..rimettetelo a 
posto per il pranzo... ma ogni volta 
che dovrò passeggiare concitata. 
mente sapete come dovete fare, 
nevvero? Ah! Nannina! — pro- 
seguì poi con una strana impres- 
sione nello sguardo che vagava 
lontano sui barattoli di conserva 
appesi alla finestra incontro dove 
cresceva il basilico e la ruta. — Ah! 
Nannina! — l’attirò a sè a sedere 
sul vecchio divano... Tu dovrai es- 
sere la mia buona compagna! Tu 
dovrai essere la donna di cui un 
giorno si dirà che sei stata la mag- 
giore artefice. 

— Ma io... — fece arrossendo la 
signora Nannina — no... no...! 

— No! — gridò il sor Pietro! 
Tutti diranno che tu ..i stata la 
maggiore artefice! Te lo prometto! 
Perchè vedi... io avrò in mano la 
ricchezza, l’oro... io potrò fare tut- 
to con la mia volontà terribile... 
sai tu dunque il potere della vo. 
lontà? 

— Oddio! — la signora Nannina 
battè le mani. Potremo pagare 
allora i tre mesi di affitto!? 

— Per la miseria! — disse im- 
paziente e turbato il sor Pietro. — 
E’ ritornato il padrone di casa?... 

— Stamane ancora no... forse 
stasera... aveva detto che per sta- 
sera... 

— E come si fa? — disse triste. 
mente ii sor Pietro. 

— Ma tu con la tua volontà... 
vero caro? 

Il sor Pietro si scosse: 

— Sì — disse — si... con la mia 
volontà potrà sforzare tutto, con- 
quistare tutto... certo il padrone di 
casa... devi dirgli che aspetti. do. 
ve diavolo andremo a pigliare i 
quattrini! 

Poi ebbe uno scatto di energia. 


Potco qui! Potco là! 


— Permesso... disse il famoso cit- 
tadino medio inglese entrando nel- 
l'ufficio del celebre ministro ingle- 
se — ...$CUsì se la disturbo ...volevo 
sapere se c'è più pericolo di fare la 


querra... 

— No... no..! — disse il celebre 
ministro inglese sorridendo tutte 
tranquillizzante — ... non c’è proprio 


più pericolo... è contento? 

— Ma si è proprio scuri, sicurt...? 
— disse con una smorfia di ‘ubbiv 
il famoso cittadino medio inglese - 
.. perchè sa alle volte... 

— Ma no! Sicurissimi! —— surrise 
il celebre ministro inglese. — Lei 
può star tranquillo! 

— Me lo garantisce proprio?... -- 
fece ancora il famoso cittadino me- 
dio inglese — ... non è che poi... in- 
somma non è che lei spera: e pro- 
prio una cosa fatta! 

— Fattissima! — sorrise ancna il 
celebre ministro inglese. 

— Insomma se le chiedessi dt 
giurarmelo' sulla signora... — tentò 
il celebre cittadino medio ‘inglese 
con aria invitante. , 

— Glielo giuro sulla mia sunora! 
— accondiscese il celebre mimistru 
inglese. Le giuro sulla mia signora 
che la guerra non si farà più... è 
contento ora? — ripetè ancora con 
forza. 

— Oh! Dio sia ringraziato! — 
scattò tutto raggiante il famoso 
cittadino medio inglese. — Allora 
adesso posso gridare viva la guer- 
ra?... Vogliamo la guerra? E’ sicu- 
ro che non si farà?... — fece anco- 
ra con un certo dubbio nella voce. 

— Sicurissimo! — disse con un 
gesto d’assicurazione il celebre mi 
nistro inglese. — Lei può gridare 
viva la guerra tranquillamente che 
tanto non st farà. 

— OR! che bella cosa! --- scatto 
preso dalla gioia il celebre cittadi- 
no inglese afferrando il cappello e 
precipitandosi alla porta. — Viva 
la guerra! Vogliamo la guerra! — 
cominciò poi a gridare fuori di sé 
dall’entusiasmo. 


— Basta! urlò. — Basta con 
questa vita! Lo vedi da Sono 
stufo! D'ora in poi... capisci che 
quello che occorre è la volontà? 
Una volontà di ferro, una volontà 
terribile!... 

— Per l'amor del cielo! 

— Si, terribile! — gridò il sor 
Pietro. — Tu non sai dunque i mi. 
racoli della volontà? La volontà 
è signora del mondo. 

— Spiegami -- lo interruppe là 
signora Nannina — come fai con 
la volontà?... 

— Voglio! — disse fieramente il 
sor Pietro. — Questa è la volonta: 
dico voglio, e ho! Ma devo volere 
seriamente .. con forza... 

— E perchè non vuoi pagare il 
padrone di casa? 

— Non capisci... non capisci... — 
il sor Pietro si rimise a sedere stro- 
finandosi la testa fra le mani. — 
Tu devi capirmi... tu, capisci che 
sei il maggiore artefice?... sai tu 
come fanno i miliardi questi ame- 
ricani?... con la volontà: ti spie. 
gherò con un esempio. Carnegie 
quello con tutti quei miliardi... bene 
non aveva un soldo... capisci? Non 
un soldo: ma un giorno andò a 
trovare un tale e gli disse che ave- 
va volontà: allora quello gli dette 
uno spillo, un semplice spillo di 
sicurezza, uno spillo da balia, e 
Carnegie lo prese e disse grazie... 
e ci fece i miliardi! 

— Oddio! Oh! Pietro! — fece la 
signora Nannina tutta commossa. 
— Oh! Pietro mio... aspettami, un 
momento solo... 

La signora Nannina spari nella 
sua stanza e ritornò dopo un istan- 
te raggiante di gioia: 

— Tieni caro, tieni, sì, io sarò 
il tuo maggiore artefice — gli dis. 
se porgendogli una manciata di 
spilli da balia — tieni... ora po- 
tremo pagare il padrone di casa 
vero... è... 


(Continua). 
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Egisto Olivieri, Tilde Mercandalli, Daniella Palmer 
del secondo atto. 


in una scena 


La Commedia 


. Giulio Stival ama Daniella Pal 
mer. Kik: Palmer ama anche i bam- 
bini e soprattutto una bambina, fl- 
glia della colpa (sua) e d'un tale, 
che piaceva molto a Tilde Marcan- 
dalli, poi rassegnatasi a sposare 
Giotto Tempestini. Palma Palmer 
confida :1 suo segreto alla Marcan- 
dalli, mentre Egisto Olivieri da mo’ 
che lo sapeva. Va a finire che Giulio 
Stival parte per l'Europa, per dimen- 
ticare e Daniella Palmer 8. trasferi. 
sce con la piccola Maria Pieri in ca- 
sa di Tilde Mrcandalli, dove qu.n- 
dici anni dopo troviamo K.ki Pa 
mer con Diana Veneziani, la Tilde, 
Ada Dondini etc, Diana è fidanzata. 
‘silde la riconosce come figl.a sua. E 
Palma Palmer si sacrifica, per cui 
Diana Veneziani si sposa © Daniella 
va a cogliere fiori in g.ardino. 

L’azione — dice il programma — 
si svolge a New York, avendo inizio 
nel 1833 e concludendosi, attraverso 
sei episodi, nel 1854. Il pubblico ha 
avuto la sensazione che la comme- 
dia fosse un Poco meno lunga di 
21 anno. ; I 

E' un'inchiesta del Ministero per 
gli Scambi e le Vajute. 


Luigi Antonelli brontola per- 
chè sì rappresentano brutte 
commedie straniere. 

** 

Ha torto: ci vogliono anche 
quelle. Se no, la gente pense. 
rebbe: gli stranieri sono tutti 
bravi. 


ss. 

Luigi Antonelli dice: questo 
succede, perchè le commedie 
vengono scelte dai capocomici 

idee 

O bella! E chi le dovrebbe 
scegliere? Antonell: risponde: 
gli scrittori. Cioè gli autori. 


ss. 
Insomma, Antonelli risnon- 
de: Antonelli. 


s*% 
$h, no! Gli autori debbono 
fare il loro mestiere: scrivere, 
non scegliere le commedie. 
4 


»* 
(A rigore, anzi, non dovreb- 
bero neppure criticarle). 
=) su 
O si è carne 0 si è pesce. 


PELI 

Ne vedremmo delle belle, ne 
vedremmo, se il repertorio del- 
le compagnie dovesse essere for- 
mato dagli autori! 


nes 
Ma poi: si fanno 1 brutti ro- 
manzi, si fanno tanti brutit 
film (che costano milioni) e 
non si dovrebbero fare delle 

brutte commedie? 

ss. 

E perche? 


ns. 
Noi siumo per le brutte com- 


ruali, tra l’altro, ser- 

per dire che 
a male, che in- 
che purtroppo... 


vono ai «critici 


E scrivete commedie, voi che 
le sapete fare! 
cui le commedte 


lierle gli autori. 
he lu critica 


Il giorno in 
dovessero, SCeg 
be. giusto € 
tta dagli attori. 


E il pubblico? 


Macario e Wanda Osiris. al Teatro Valle. 


A sentire Antonelli, parrebbe 
che ci fossero chi sa quante 
belle commedie che non si rap- 
presentano per colpa dei capo 
comici che non le vogliono. 
Mica vero. 

ss. 

St rappresentano tutte le 
delle commedie e anche le 
brutte. 

e" 

Piuttosto, Antonelli si ponyu 
questo problema: perchè una 
commedia brutta come le « Cu- 
gine Lovell» deve poter venire 
dall'America in Italia, mentre ‘ 
molte. belle commedie ital'ane 
non si sognano di urrivare nep- 
pure a Monaco Principato? 

ss 

Probubiumente, perchè le buo- 
ne commedie italtane trovano 
quasi sempre una critica astio- 
sa propr'o in Italia. Tanto per 
comincrure a valvrizzare il pro- 
dotto! 

s** 

Ma questo non bisogna dir- 
io Anzi: pare che la er tica in 
Italia sia troppo benevola. 

ne 

Ma va..! 

su 

Leggere commedie e critiche 
fruncest, tedesche etc. e poi 
confrontare! 

s** 
Antone’, non diciamo balle. 
iii 

Alla « Scalera-film ». 

Finito di girare una scena 
piena di attori e di attr ci, tut. 
li fuori tono, Ruggero Ruggeri 
esce furente dal teatro di pusa 
e, mentre si avvia verso il suv 
camerino, lo si sente mormo 
rare: 

2. Che bella cosa recitare in 
due... e ce ne sarebbe sempre 
uno d' troppo. 

** 

In questi giorni, Renato St 
moni sta provando, con un ma- 
gmnifico complesso di attori, 
«Francesca da Rimini» di Gu- 
briele d'Annunzio. Questo spet- 
tacolo .1_29 ottobre al teatro 


ARGENTINA inaugurerd vane 
no teatrale. Decisamente Rena 
to Simoni s 
è drrivato i 


comm. 
AMBROGIO PALLA 
Personaggio Importante 


entire Antonelli, parrcbbe 
1 fossero chi sa quante 
commedie che non si rap- 
stano per colpa dei capo 
i ehe non le vogliono. 
vero. 

su. 
rappresentano tutte le 
commedie e unche le 
E 

e. 
ttostu, Antonelli si ponye 
o problema: perchè una 
redia brutta come le « Cu-. 
Lovell» deve poter venire 
imerica in Italia, menire ‘ 
> belle commedie ital une 
si sognano di urrivare nep- 
a Monaco Principato? 

CEI 
rbubimente, perchè le buo- 
s.ommedie italiane trovano 
i sempre una critica astio- 
ropr'o in Itala. Tanto per 
ncture a valvrizzare il pro- 


o! 
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a questo non bisogna dir. Ù 

inzi: pare che la cr tica in 2 

a sia troppo benevola. 

a va..! pa 1 I VILLANZONI: 
dna ve i NON SANNO 


sggere commedie @ critiche 
cesti, tedesche etc. @ poi 
frontare! 
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PELI 
lla « Scalera-film ». 
nito di girare una scena 
na di attori e di attr ci, tut 
suori tono, Ruggero Rugger: 
> furente dal teatro di pusa 
mentre si avvia verso il suo 
nerino, lo si sente mormo: 


Che bella cosa recitare in 
e ce ne sarebbe sempre 3 
d' troppo. 
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n questi giorni, Renato St k : 
mi sta provando, con nen ma: ALI AME! AME 
ifico complesso di ati ori, lu 5 

Pa ovcesca da Rimini» di Gu- È LA MU LTA.. 
ele d'Annunzio. Questo spet- 
solo .l1_29 ottobre al teatro 
2GENTINA inaugurera lan- 
teatrale. Decisamente Rena 
Simoni si è votato alla regia: 
drrivato il suo- «turno >. 


CON TUTTE 
] c‘E UNA CONTRAV 
E_PER 


L'eterno bugiardo 


Due ebrei s'incontrano alla sta- 
zione di Roma. 
Parti? — domanda l'uno al- 
l'altro. 

— Parto. 

— E dove vai? 

-- Vado a Firenze. 

— No, nu... Quando tu dici-the 


vai a Firenze -- risponde il più 


furbo dei due — vuol dire chevvai 
a Milano. Però io so che oggivai 
veramente a Firenze. Allora, per- 
chè m'hai detto una bugia? 


ografo G. 
rosità, ha decis 
»icuo regalo alla sua fidanzata 
nalmente, dopo molte indecisio- 
ni e pentimenti, entra in un nego 
zio ed acquista una magnifica col- 
lana di perle. 


n amico l’incontra 

Dove vai? 

Dalla mia fidanzata: oggi è la 
sua festa e le ho comprato un re- 
galo. 

— Ah, bravo! E che cosa le re- 


— Una collana di perle. 

- Ma la signorina, l’ultima vot. 
ta che l'ho vista, mi aveva fatto 
capire che avrebbe tanto deside 
to che tu le offrissi un’automo- 
bi 


— Già, bravo tesso!... Ma non 
esistono mica le automobili false! 


Palcoscenico 


Dopo aver recitato per qualche 
anno nella filodrar matica della 
cittadina ne attore N. 
B. riesce te a entrare iu 
arte 

Il giorno del debutto arriva. AL 
principiante è stata affidata ia 
consueta parte del servitore. Deve 


finalme 


d (oh r conte una vecchia 
d di circa sessant'anni attende 
nell'anticamera ». 


N. B. or oso e trepidante 
prova e riprova la sua part 
cento volte davanti allo specchio. 
La sera dello spettacolo è in teatro 
fino dalle sette. E sa la frase tal- 
mente a memoria che en- 
tra in scena dice: — 


Per telefono dai nostri 


sono circa sessant'anni che una 
vecchia dama attende nell’antica- 


II balbuziente guarito 


Alessandro de Stefani incontra 
Mino Dora e gli chiede 

— Come va quel tuo cu 
era tanto balbuziente? 

— Guarito. 

— Completamente? 

— Si. Figuratevi che dice 
mero invece di cocomero per p: 
ra di balbettare di nuovo. 

— Speriamo che 
mai di parlare del 


no che 


Alla carta! 


In uno di quei ristoranti a prez- 
zo fisso che vanno incontro ai 
clienti sulla via del buon mercato 
il ‘pittore Gino S. magro tome un 
chiodo ed eternamente in bolletta 
pranza per la modica somma di li- 
) vino comp Mentre sta 
degustando un piatto di spaghetti 


DIVINO 


CHIOZZA & TURCHI S. A. . MILANO 


Riferisce il "SIDNEY MORNING HERALD" del 1 Apri- 

le che il Prot. JOHN WITTON FLYNN di Macquaire 

Street della citta di Sidney, in Australia, in un recente 
dibattimento giudiziario, ha affermato che «negli ultimi 

quattro mesi,6000 prove da lui eseguite coi più svariati 
saponi da toeletta, anche di gran marca, gli hanno di- 

mostrato che tutti avevano una azione dannosa sulla 
pelle» Questa'azione dannosa è ormai assodato che 

può essere evitata nel modo più assoluto, usando il 


SAPONE PIACCASEI 
AL PURO OLIO D'OLIVE 


PER LE PELLI DELICATE 


fin questo, il «PROCESSO DI FABBRICAZIONE Phé» 
brevettato in tutto il mondo, impedisce lo sviluppo 
della SODA, come accade nei saponi in genere, esal- + 
tando invece le altissime proprietà toniche, balsamiche, 
cosmetiche e nutritive, dell'olio d'olive. Ecco perchè il 
«PIACCASEI AL PURO OLIO D'OLIVE» 
può essere definito l'unico sapone, la cui schiuma sof- 
fice e cremosa è un vero balsamo prodigioso, per la 
bellezza della carnagione delle Signore e dei bambini 


Lettori 


che son passati di cottura da pa 
ore scopre in fondo alla 
la un due di coppe . 
I propiieta- 
rio del local g ice: 

- Guardate che cosa trovo nel 
vostro piatto! 

— Ebbene? 

— Questo si chiama fregare la 
clientela! Non pranzo mica alla 
carta io! Un due di coppe negli 
spaghetti... 

— Ah' Che credete forse che 
per 6 lire e cinquanta vi faccia tro- 
vare nel piatto l’asso di briscola ? 


Gili effetti dell’aleool 


Durante una conferenza contro 
l’uso e l'abuso dell’alcool Carlo 
Veneziani, che si trova nell’udito- 
rio ed è tutt’orecchi, sente questa 
terribile frase: 

— L’alcool mina la nostra esi- 
steuza, l’alcool rende l’uomo simi- 
le ai bruti... Volete un esempio 
che dimostra quanto l’alcool sia 
nocivo alla salute? Uno scienziato 
ha fatto la seguente esperienza. Ha 
fatto bere a un maiale mezza bot- 
tiglia di grappa. Ebbene, signore e 
signori, l’animale è morto d 
te immatura! 

— Ben gli avvenne — interrom. 
pe la voce baritonale di Carlo 'Ve- 
neziani. La grappa non è fatta ‘per 
i maiali. 


[=== ca cr ggr’i 
DBA LIME RTO GIUDIZIARIO RIVELATORE 
UN VERO BALSAMO PRODIGIOSO 


‘ancobolli. ricevette vin pezzo originale di 
SAPONE PIACCABMSAL Fono LIO D'OLIVE 
FRANCO DI PORTO PER'TUTTA L'ITALIA 
ed un opuscole*viente)WAustrativo sul 
CONCORSO: DELLE CARTINE 
la descrizin* 0) ricchi è vari 
= he ta:Chiozzà e Turchi 
ottre ai consumatori dei 
‘suoi prodotti. 


Nove 


Fra il generale G 
liberale e il senator 
dicosocialista non cor 
ni rapporti. Question 
storico, politico, mil: 
i due eminenti uom 
core ostinato fino ag 
ni della loro esisten: 
a quando il generale 
rese l’anima a Dio. E 
il senatore Emeryt, 1 
che il generale ca 
mondo di là con le 
morì anche lui per @ 
mizzare contro le aff 
suo rivale. 

Imponenti funeral 
ganizzati ai due ill 
quali, comunque, si 
vita benemeriti dell. 
sciavano larga eredit 
effetti, ma anche d 
riali. 

Due giorni dono ] 
ro, le salme dei du 
sonavri e’ incammi: 
l'estrema dimora. 

Il corteo funebre 
che partiva da rue Ii 
formato - > han 
trainato da sei caval 
del morto e da un n 
lo di amici seguiti € 
gnia d’onore di sold: 

HM corteo del sen 
che partiva da rue ] 
formato anch’esso 
dal carro tirato da 
parenti del morto « 
rappresentanti delle 
seguiti da un altro € 

i estimatori. 

La teste dei due 
ciarono contempor: 
boulevard Fantastia 
dere verso il cimite 
chilometri. I due fi 


L'EMULO I 


Confidenze dell’ illusio: 


gti amici. Trovate quello d 
uno spettatore senza spoglii 
trassegnato, tagliato, lac 
dato. — Carte danzanti. 
Uccello morto risuscitato. - 
mortaio e raccomodato. -- | 
nonchè 60 altri segreti giuc 
carte, ecc.; tra cui: Capel 
zionale). — Luce nell'acque 
corpo umano. — Cottura € 
Fare sparire la testa a per 
+ Moto perpetuo. -- Indovi 
4} tempo che una persona 
l'amante. Giuochi assoluta 
Quali eseguiti alla presenz 
Italia e premiati. — Pagi 
Muetrazioni a iegative. - 
raccomandata ovunque 
Ubreria Editrice 


C) prg pren gro! 


vettori 


1 passati di cottura da pa 
ore _sco| in fondo alla 


n due di coppe . 
a chiama 1 propiieta- 
locale e gli dice: 
ardate che cosa trovo nel 
piatto! 
bbene 


uesto chiama fregare la 
la! Non pranzo mica alla 
o! Un due coppe negli 


he credete forse che 
ire e cinquanta vi faccia tro- 
1 piatto l’asso di briscola? 


effetti dell’aleool 


inte una conferenza contro 
e l'abuso dell’alcool Carlo 
ani, che si trova nell’udito- 
è tutt’orecchi, sente questa 
le frase: 
‘alcool mina la nostra es 
l’alcool rende l’uomo sin 
bruti... Volete un esem 
imostra quanto l'alcool sia 
alla salute? Uno scienziato 
o la seguente esperienza. Ha 
ere a un maiale mezza bot- 
li grappa. Ebbene, signore e 
, l’animale è morto di mor- 
ratura! 
en gli avvenne — interre 
voce baritonale di Carlo 'Ve- 
. La grappa non è fatta ‘per 


LATORE 
ODIGIOSO 


LD" del 1 Apri- 
i Macquaire 

| un recente 
egli ultimi 
1 svariati 
inno di- 

i sulla 
i che 
> il 


i “SAPONE PIACCASEI. 
sso il Vostro fornitore di fi- 


Una cosa 


Novella novella di UGO CHIARELLI 


Fra il generale Giubilat demo- 
liberale e il senatore Emeryt ra- 
dicosocialista non corsero mai buo- 
ni rapporti. Questioni di carattere 
storico, politico, militare, divisero 
i due eminenti uomini con un ran- 
core ostinato fino agli ultimi gior- 
ni della loro esistenza. Cioè, fino 
a quando il generale Giubilat non 
rese l’anima a Dio. E un’ora dopo, 
il senatore Emeryt, temendo forse 
che il generale catechizzasse il 
mondo di là con le sue opinioni, 
morì anche lui per andare a pole- 
mizzare contro le affermazioni del 
suo rivale. 

Imponenti funerali vennero or- 
ganizzati ai due illustri estinti i 
quali, comunque, si erano resi in 
vita benemeriti della patria e la- 
sciavano larga eredità non solo di 
effetti, ma anche di beni mate- 
riali. 

Due giorni dono l’ultimo respi- 
ro, le salme dei due illustri per- 
sonarvi s’ incamminavano verso 
l'estrema dimora. 

Il corteo funebre del generale, 
che partiva da rue Impossible, era 
formato ?- > banda, dal carro 
trainato da sei cavalli, dai parenti 
del morto e da un numeroso stuo- 
lo di amici seguiti da una compa- 
gnia d’onore di soldati. 

ll corteo del senatore Emeryt, 
che partiva da rue Incrovable, era 
formato anch’esso da una banda, 
dal carro tirato da sei cavalli, dai 
parenti del morto e da numerosi 
rappresentanti delle due Camere, 
RR da un altro stuolo di amici 
e di estimatori. 

Le teste dei due cortei si affac- 
ciarono contemporaneamente sul 
boulevard Fantastique per proce- 
dere verso il cimitero distante tre 
chilometri. I due funerali si arre- 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


'eatro tutti 
spiegati in 
modo cheda 
chiunque, 
con un po 
di buona vo. 
fontà, si 
possono be- 
ne eseguire, 
sia in pub: 
blico che tra 

gti amici. Trovate quello di levar la camicia ad 


to. — Ce 
Uccello morto risuscitato. - 


uovi alcuni dei 

ali eseguiti alla presenza at dei Sovrani 

Italia e premi: con numerose 

lustrazioni -gative. ©. 8 franco di po- 

Ma raccomandata ovunque. Ordini con vaglia, alla 
Utrerio Domo, Roma, 226-A 


Lettrioe . 
A richiesta spediscesi gratis catalogo Litri Curiosi 


starono, uno di fronte all'altro e le 
musiche smisero di suonare. 

A chi la precedenza di imbocca- 
re il boulevard? 
due cortei nominarono là per 
là una commissione dotata di pie- 
ni poteri per dirimere la grave 
questione della precedenza. 

— Il senatore Emeryt ha 
a passare per primo poichè la su 
opera politica fu di incontestabile 
utilità alla Nazione che ora ne 
piange la perdita! 

— Niente affatto! Il generale 
iubilat ha diritto alla precedenza 
perchè con la sua saggia organiz- 
zazione militare ha assicurato la 
pace alla patria che ora lagrima 
per la sua dipartita! 

Ma il senatore Emeryt a suo 
tempo, fu ministro della guerra. . 

-. E il generale Giubilat è stato 
governatore del Kabon... 

-- Tl nostro senatore era di un 
auno più anziano del vostro gen 
rale... Il rispetto per l'età, signori, 
il rispetto. 

Ma che rispetto e rispetto... 
Se il nostro generale non avesse 


fatto? 


Ginevra. 


missioni 


stique. 


La moglie del 


Che te ne pare di questo vestito 


— Assolto per mancanza di prove. 


guentemente il relativ 
celerò il pusso, nopravanzando il 
corteo a fianco. Allora, la banda 
del generale fece altrettanto e un 
po’ di più, dimodochè in breve ri- 
conquistò, non solo il terreno per- 


avuto la civetteria di calarsi gli an- 
ni, voi sapreste 0g 
quattro anni in più del senatore... 

Botta e risposta, le due commis- 
sioni non riuscivano a raggiungere 
l’accordo, come se si trovassero a 


che egli aveva 


Vista l’impossibilità di 


aver ragione una dell'altra, le com. 


decisero alla fine che i 


due funerali avrebbero sfilato af- 
fiancati lungo il boulevard Fanta- 


E così fu fatto. La folla assiepa- 
ta ai due lati del viale, vide venire 
innanzi i due cortei, perfettamente 
allineati e marcianti al passo della 
marcia funebre di Chopin suonata 
all'unisono delle due bande. ù 

Per i primi trecento metri, la 
sfilata procedette tranquillamente. 
Senonchè, a un certo momento, la 
banda del senatore accennò lieve- 
mente a stringere i tempi e conse 


vo corteo ac- 


giudice 


che ho comprato bell’è 


ancora i tempi: 
di Chopin assunse un ritmo di fox- 
trot e mesta colonna, dopo un 
breve inseguimento, riconquistò la 
prima. posizione. Ma per poco; 
-dall’altra parte ‘marcia preso 
decisamente l'andamento di 

militare, mentre un ufficiale supe 
riore, postosi a fianco del suo cor- 
teo si mise a scandire il passo con 
dei sonori unò-duè, unò-duè. La 
funebre composizione di Chopin 
squillava amente nell’aria 
come una fanfara di maggio. 

Fu allora che il presidente della 
Camera alta che seguiva il feretro 
Emeryt tuonò decisamente l’ordi- 
ne di mettere il corteo senatoriale 
a passo di corsa. 

Dall'altra parte si fece altrettan- 
to. I musicanti delle due bande, 
rossi, congestionati, ansanti, prese- 
ro a soffiare nei loro strumenti a 
tempo di galop. La compagnia di 
soldati che scortava il generale, 
con la baionetta inastata sembra- 
va che andasse all’assalto. Le ba1- 
be bianche hallonzolavano sui 
menti e le falde delle nere finan- 
ziere appartenenti alle autorità 
che seguivano Emeryt sventolava- 
no nell’aria come ali di cornac- 
chie. Una vecchia zia che, essendo 
oppa aveva perduto terreno, chiu- 
deva quello sfrenato corteo, sal- 
tabeccanda. 

Lungo il boulevard, la popola- 
zione che mesta e raccolta sostava 
per dare l’estremo saluto alle due 


- illustri salme, manifestava il pro- 


jo malumore perchè il passag 
gio dei due carri avveniva così ful- 
mineo da non aver nemmeno il 
tempo di togliersi il cappello. 

Intanto, i dodici cavalli dei due 
convogli fremevano e sbuffano, ro- 
dendo il morso. I rispettivi coc- 
chieri si guardarcno per un certo 
tempo in cagnesco, finchè uno di 
essi, rotto ogni indugio, sferzò i 
cavalli e li mise al galoppo, urlan- 
do alla gente di far largo. L’aitro 
non volle esser da m e con 
schioccanti frustate, lanciò i sei de- 
strieri al suo comando. 

Quelli che reggevano i cordo- 
ni, furono costretti a lasciar per- 
dere l’onorifico incarico. 

I due convogli ben presto supe- 
rarono la testa del corteo e ingag- 
giarono un appassionante duello 
degno delle bighe al Circo Massi- 
mo. Lo spettacolo dei dodici caval- 
li lanciati ventre a terra era entu- 
siasmante. Quelli che eran resta 
dietro, correndo all’impazzata, ce! 
cavan di non perder di vista i ri- 
spettivi estinti, mentre la zia zop- 
pa, arrancava, ormai staccata dal 
suo corteo, lontanissima. 

AI traguardo del camposanto, i 
cavalli che trasportavano la salma 
del generale vinsero per una cor- 
ta incollatura. 

I parenti del senatore Emeryt 
ora si consolano, urlando ai quat- 
tro venti che quel generale era sta- 
to sempre un prepotente, in vita 
e in morte!.,. 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 20 
MAILANO 

potrete puntualmente ricevere tutti 

i ritagli dei giornali che vi riguar- 

dano o vi interessano. 


ITS et sr 


E 


@ 


NICOLA 


ovvero: 


«Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Nicola s. mise dietro al suo uomo, 
ben deciso a non mollarlo: s. tratta- 
va di uno spilungone alto quasi due 
metri che faceva dei passi lunghis- 
simi ed affrettati. 

Dopo qualche diecina di metri, Ni. 
cola aveva già il fiato grosso, ma 
proseguì imperterrito a pedinare il 
suo spilungone senza perderlo d'oc 
cnio e senza farsi distanziare. 

Dopo circa mezzo ch lometro, si 
vide da lontano spuntare un omet. 
to. alto quanto una lira di cacio 
e venire incontro a Nicola e al suo 
spilungone 

Quando i tre s'incrociarono, Ni. 
cola sferrò fulmineo l'azione: 

— Un momento! -- gridò affer- 
rando lo sp.lungone per il lembo 
della giacca e fermando con l’altra 
mano l'ometto che se n'andava per 
i fatti suol. 

E, mentre i due sì termaruno me- 
ravigliati, Nicola puntò un dito sul. 
l'ometto e domandò perentoriamen 
te allo spilungune: 

— Voi, sì. Dico a w! Conoscete 
questo siguore, vero? 

Lo spilungone fece un gesto di di- 
niego. 

— Mai visto! Non lo conosco af. 
fatto! 

— Andiamo! -- insistè Nicola. -- 
Non fate lo gnorri' Io conoscete, e 
come... 

— Ma, scusate -- interloqui a 
questo punto l’'ometto -- che davo 

- lo vi prende? lo non cunosto affat. 
to questo signore... 

Nicola ebbe un ghigno satanuco: 

— Che non lo conosciate voi, pos 
su anche ammetterlo; Ina lu! vi co- 
nosce assaj bene. Ed io fo so! 

Lo spilungone cominclava a per- 
dere la pazienza: 

— Insomma vorre. sabert... 

— E’ semplicissimo — spiegò Nì 
cola — perchè pur negando di cono- 
scere questo signore, conoscerete 
certamente il vecchio proverbio che 
dice: « Il più conosce... 


GROTTAFERRATA 


FRASCATI 


— Cara Marchesa, ricordatevi che al bivio di Grottaferrata c’è il controllo. Attenzione a non 
farvi trovare indosso le due lire di valuta che dovete depositare a Frascati! 


— .. il meno». Embè? Io, invece, 
questo s gnore non lo conosco affat- 
to; e un'altra volta che lo vedo, 
sono due. 

Nicola assunse un aspetto rag- 
giante: 

— Vedete? Io pensavo che voi, 
essendu più alto di questo nanerot- 
tolo (l’ometto gettò su Nicola uno 
sguardo d'odio concentrato) dovre- 
ste, in omaggio al suddetto prover- 
bio, conoscerlo quasi a menadito (al- 


tro sguardo di fuoco dell’ometto). Ma 
mi fa molto piacere constatare an- 
cora una volta che questo prover- 
bio, al solito, come tutti i vecchi 
proverbi, asserisce il falso e mente, 
sapendo di mentire, il porco! 

— Chi, porco? 

— Voi? No, scusate, il proverbio!.. 

L'ometto piccolo intervenne dan. 
do una potente gomitata nello sto- 
maco a Nicola: 

-— Però non avete riflettuto a un 


FRUTTI DE STAGGIONE 


Ecco le callaroste e callalesse! 


part'colare: che suno 10 « più » bas 
so diquesto signore il quale è,a sua 
volta, «meno.» basso di me e — 
sia detto una volta per sempre — 
anche di voi. 

— Ah, perbacco perbacco! Ma al- 


- lora la cosa cambia aspetto! Biso- 


gnerà rifletterci un tantino... 

E Nicola, perplesso e cogitabondo. 
si allontanò a piccoli passi, mentre 
lo spilungone e l’ometto, diventati 
subito buoni amici, si domandava- 
no scambievolmente notizie delle 
rispettive signore 


So' bone le castagne e li maroni, 
l’aggùsteno le serve e le contesse, 
piàceno a poverelli e a signoroni. 
C’è però ’na titolata 
che sur gozzo j'è restata, 
e mo’ se lagna 
che s'è fatta pijà proprio « in castagna »!È 


CHE APPETITO! 


Giggi era ricco; e mo’, che si” amtmaito, 
se magna l’interessi e ’r capitale. 
Cià beni ar sole, ma però è fallito, 
e io so’ certo che finisce male: 
« J'ho venduto (dice Neno) 
cento balle e più de fieno ». 
«A, fijo bello, 


vedrai che' sè mngnato pure quello »! 


SPEGNERA 


'N’OPERA D'ARTE 


Checco, ch'ha vinto ar lotto e s'è aricchito, 
se vo” fa ritrattà da °n gran pittore. 
Questo je dice, cor parlà ciovile: 
« Se lo facciamo ad olio è più migliore »! 
Ner sentillo, mastro Checco 
« Vul not baadino, | ri - Vedrai che arriverò sicu- 
s zz: 
per cui lo preferisco fatto al buio »! ramente a Cinecittà! 


A piedi 


SENZA INI 


controllo. Attenzione a non 
iscati! 


art colare: che suno 10 « più » bas 
> diquesto signore il quale è,a sua 
olta, «meno.» basso di me e — 
a detto una volta per sempre — 
nche di voi. 

— Ah, perbacco perbacco! Ma al- 
ra la cosa cambia aspetto! Biso- 
nerà rifletterci un tantino... 

E Nicola, perplesso e cogitabondo. 
| allontanò a piccoli passi, mentre 
) spilungone e l’ometto, diventati 
bito buoni amici, si domandava- 
o scambievolmente notizie delle 
ispettive signore 


- Vedrai che arriverò sicu- 
amente a Cinecittà! 
A piedi?... 
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LIBERTO _PASQUALILLO, 
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VUOL RIPETERE L'AZIONE 
CHE HA GIA' VISTO IN 


_ ai 


MA L'AMORE. SFORTUNATO 


1 SENZA VOI, DIVA FANCIULLA, c 3 
NON E AFFATTO RICAMBIA 


LA MIA VITA NON E NUCA L« 


CON VOCE DI LEONE ) 
LO RICHIAMA LA 
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SPEGNERA' NELLA GAZOSA 
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E A RAGGIUNGERE VA POI 
LA "LEGIONE DEGLI ERO! a 


SENZA INDAGINI AL PASSATO 
VIENE SUBITO ARRUOLATO 


‘0 2 13 


nità 


— Prima vi tenevo le galline ma siccome me le rubavano 
sempre così vi ho‘messo le tigri! 


Li 
Carissimo « Travaso », 


Ci sei mai stato tu a Campo di fio. 
ri il mercoldì che c’è il mercato? 

Io era un pezzo, perchè mi sta un 
po’ distante da dove abbito, ma in 
queste belle giornate ottobrine che 
per solito ci abbiamo a Roma, mi 
tira molto di andare gironzovagan- 
do per lo più a pied: e pedibusca). 
cando per la città dell’'Urbe che si 
fa sempre più bella e grande da 
tutte le parte nuove, dove quando jo 
ero ragazza mi ricordo che ci si an- 
dava colle commitive festive a fare 
ribbotta colle famiglie da Viecce a 
trova perchè era tutta campagna 
mentre adesso ci hanno fatto le al- 
terie nuove coi gratta cieli che... 

Ma dove eravamo restati? Ah. 
scusa se mi lascio straportare ds 
un argomento a un altro, e tornia. 
mo a Campo di fiori che appunto 
mercoldì scorzo ci sono tornata dop- 
po tanto tempo, e lì sì puol dire che 
non c'è niente di cambiato, sia di 
case che di usanze, e ci sono sem- 
pre i soliti giudioli e i medesimi 
fresconi d’ambi sessi che ci vanno 
coll’idea dell'economia del risparmio 
e si fanno buscherare. 

Io, dico la verità, non ci sono an. 
data per fare spesa (chè quando cì 
ho bisogno di qualche cosa la vado 
a fare dove mi pare) e è stato solo 
per combinazzione che mi sono ri. 
trovata per l'appunto da comprare 
una sciocchezzola per il complese 
mestre della nipotina della portiera 
che finisce 6 mesi il giorno 23. 

Fatto sta che gira di qua e gira 
di là fra le bancarelle, passando in 
mezzo alla folla della gente che fa- 
ceva 1 campanelli avanti ai vendi. 
tori di stoffe che si strillavano l’anl. 
ma degli avi loro materni e patern., 
per dire che la robba la regalavano, 
ho fatto tutto il giro del mercato 
per vedere se trovavo quello che cer- 
cavo, ma inutilmente benchè di og 
getti ce n'erano di tutte le specie e 
d'ogni prezzo: dal vestito nuovo -ri- 
voltato alla cacèiatora da ‘mezza 
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idela dora Tuta 


stazgione, alla ghiacciaia frigorifera 

del freddo ancora in buono stato, 

dal lavabbo di ferro colla pietra di 

marmo, al brelocche cesellato d’ar- 

gento del 700, dalla gabbia pei cane. 
rini alla vasca piena d’acqua con 
due pesc. rossi uno nero e l’altro 

bianco, e tante altre occasioni di 

commercio per cessarzione o falli 

mento, che ‘poi si trattava solo di 

avanzi di magazzino fuori di moda 

o usat., e i giudii l’offrivano ai buri- 

ni facendogli3li sgabellare per nuo. 

vi di zecca. 

Così, passando fra mucchi di fer. 
rivecchi arruzzoniti, monti di scop- 
polette ossia berretti da c.clisti, ci. 
nesì colle cravatte, mercanti di cal. 
ze da donna di seta a 2 lire il paro, 
grammofoni strappacori con dischi 
dell’epoca mediovale, oggetti di vero 
scavo fabbricati che parevano anti- 
chi per davero eccetera, eccoti che 
arrivai alla piazzetta riserbata alle 
perzone intellèttuali che cercano 1 
volumj rari da poco prezzo, oppure 
1 libbrettl dell’opere a 10 soldi l'uno, 
o i Reali di Francia, y Abellardo ed 
Eloisa illustrati, e c'erano pure cer- 
ti fafestieri che colla lente dell’in. 
grandimento guardavano le monete, 
medaglie e altre patacche vecchie, 
fra cui uno vidi che comprava per 
mezza lira i due centes:mini dj buo. 
na memoria che andavano tant'an- 
ui fa 

Alla fine ero un po’ stanca, ma mi 
seccava di venire via senza aver pi- 
gliato niente, laonde visto sopra una 
bancarella il libbro del Dante-Al:- 
ghieri rilegato in pelle, ossia la Di- 
vina Commedia dell’Inferno, Purga- 
torio e Paradisg che da tanto tempo 
ci avevo voglia di averlo in casa per 
rileggerlo con commodo, mi feci. co- 
raggio e per 4 lire melo diedero, che 
speriamo non cl manchino le paggi- 
ne se no mercoldì che viene glie lo 
riporto indietro. 

Quanto al ricordino pel comple. 
mezzanno della nipotina della por 
tiera, ero incerta fra un paro dì 
scarpette per quando piglierà piede 
da 10 lire in pelle chiara e una man: 
\ellina pel primi freddi col bavarino 
d'astragatto (invece che d’astracane 
che mi sarebbe costato troppo) e in- 
fatti l’ho presa risparambianao 70 
centesimi, ma dirò che l’ho compra- 
ta in via Nazzionale, raggione per 
la quale ti saluto e credimi tua 
aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
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ata in acciaio fino e iegata al puro — Brevetto N. 52430 
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‘cadauno. 


@ Cronograti di fabbritazione 

‘omoplatinin ‘inossidabile, Qua- 

drante bianco-o-nero, Vetro intrangibile, Cinturino Camoscio, con certificato 

di garanzia. Venduti a' Lire 120 liquidiamo. al: 
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BLENORRAGIA 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di @onostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 


Via Roma, 145 -- NAPOLI. 


(A. P. 4490 M. Ip 


Autorat 


Noi in Italia, almeno, 
mo si verificasse eiò cl 
cato testè in una:popo] 
ta Polonia, Sarebbe un 

A Varsavia? No; là 1 
ordine, e invece temia 
città di cui sopra — sé 
avrà ripercussioni — a\ 
contrario. 

Insomma, in:.nome ( 
cosa si tratta? 

Eh, cari miel, cose # 
tevi che colà due gio‘ 
spinti forse datla. est 
dei profitti che dà lor 
ra, si sono decisi a_d 
per ottenere la patent 
piazza! 

Vì pare niente? Non 
gliere occupazioni me: 
Battere i selci della : 
gliere le cicche, vendi 
ombrelli, che so io? | 
scelto l’auto pubblica. 

Immaginiamo una i 
uno dei due scrittori p 

— Come. mai avete 
ventare conducente di 
mobili? Quale relaz.or 
fra;'un augore-e un-au 
o privato che bla? 

— Ecco, vi dirò: qu: 
contatto esiste; anch 
hanno un motere, an? 
Ja. gloria e l'appetito. 1 
voi non potete imma, 
volte, mettendoci di « 
al tavolino a scrivere 
re in «panna » col pa 
o col trattore, noi por 
ra quella camera d” 
nostro cervello e senti 
«volante » riempirsi 
idee che per noi rap 
benzina migliore! 

Allora, col miraggic 
bile editore (voi, lo s2 
in Italia Luterza... vel 
tatori) divent:amo «: 
di fram senza. «fre 
che da un pezzo non 
Enète »... scusate, vole 
giato », e scriviamo, 

Ma, ahimè, quale « 
di pubblico e quale vi 
tico » intorno alle nos 

— Coslechè — abbi 

ndare al nostro 
siete contenti, voi e il 

del nuovo mestiere c) 

fra tanti? 

— Ah certo: nè c 
dea di mettere sottc 
abbiamo ammazzati ; 
ci cittadini, nei no: 
nelle nostre novelle 
dopo la moda del «g 
vantaggio che coll 
morte è più rapida € 


Ameche è immi 


vioaL-venEezia[] 
NAPOLI 
ILILO Narori 


E PELLE 


nde corte (Marconiterapia) 


E io tutta Utalia 
ima dal barba: 
ELETTRICAMENTE 
so TEMPERATA 

— Brevetto N. 52430 


Via Dandolo,19 


\UIDAZIONE 


N6 > 
ronografi di fabbricazione 
platinin ‘inossidabile; Qua- 
o Camoscio; con certificato 
ezzo: unico di grandissima 
cadauno. 

| lavierà Vaglia Postale alla 


‘Passarella, 3 - MIL ANO 


ente guarirete in giorni con 
i Gonostop. Inviare importo an- 
NTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
NAPOLI. (A. P. 4490 M. Ip 


Autorautisti 

Noi in Italia, almeno, non vorrem- 
mo si verificasse eiò che si è verifi 
cato testè in una:popolosa città del. 
ta Polonia, Sarebbe un bel guaio! 

A Varsavia? No; là regna sempre 
yordine, e invece temiamo che nella 
città di cui sopra — se 11 fenomen? 
avrà ripercussioni — avverrà. tutto il 
contrario. 

Insomma; ini nome di Diu; di che 
cosa si tratta? 

Eh, cari miei, cose gravi! Figura- 
tevi che colà due giovani scrittori, 
spinti forse dafla estrema esiguità 
dei profitti che dà loro Ja letteratu 
ra, si sono decisi a dare gli esami 
per ottenere la patente di autisti d: 
piazza! 

Vi pare.niente? Non potevanu sce. 
gliere occupazioni meno pericolose? 
Battere i selci, della strada, racco- 
gliere le cicche, vendere anelli per 
ombrelli, che so io? Invece hanno 
scelto l’auto pubblica. 

Immaginiamo una intervista con 
uno dei due scrittori polacchi: 

— Come mai avete preferito di- 
ventare conducente di vetture auto- 
mobili? Quale relaz.one può correre 
fra;un augore-e un-autista, pubblico 
o privato che sla? 

— Ecco, vi dirò: qualche punto di 
contàtto esiste; anche gli seritturi 
hanno un motere, anzi due motori: 
Jaigloria e l'appetito. Ma a parte ciò, 
voi non potete immaginare quanie 
volte, mettendoci di « primo scatto > 
al tavolino a scrivere per-non resta- 
re in «panna » col padrone di casa 
o eol trattore, nol poniamo a torti- 
ra quella camera d’aria: che è 1’ 
nostro cervello e sentiamo la ment. 
«volante » riempirsi man mano d' 
idee che per noi rappresentano la 
benzina migliore! 

‘Allora, col miraggio di un proba- 
bile editore (voi, lo sappiamo, avete 
in Italia Luterza... velocità ei.. Mun- 
tutori). diventiamo «accumulatori » 
di ffasy senza. «freno »;. peusiamo 
che da un pezzo non abbiamo « ma- 
gnète >... scusate, volevo dire « man- 
giato », e scriviamo, 

Ma, ahimè, quale « scappamento » 
di pubblico e quale vuoto « pneuma- 
tico » intorno alle nostre opere! 

— Coslechè — abbiamo finito per 
@&mandare al nostro intervistato — 
siete contenti, voi e il vostro collega, 
del nuovo mestiere che avete scelto 
fra tanti? 

— Ah certo: nè ci spaventa l’i- 
dea di mettere sotto qualcuno Ne 
abbiamo ammazzati tant., di pacifi. 
ci cittadini, nei nostri romanzi e 
nelle nostre novelle, specialmente 
dopo la moda del «giallo »! E c'è il 
vantaggio che coll’automobile la 
morte è più rapida e meno noiosa... 


Calci di rigore 


Che figura, i maschi! 
++ 
Prima Bautta, seconda Nera 
d'Avorio. 
+++ 
Un premio di centomila lire, e 
non l’ha vento Tesio. Che guecede? 


- ++ 
ANe Capannelle: disgustosa af- 
fermazione di sei favoriti. 
++ 
Apriamo ‘una sottoscrizione per 
i poveri all'bratori. 
«+ 
Abbiamo dei trottatori di due an- 
ni che vanno alla media di 1.23.5 
Come a dire: gli americani in casa 
+++ 
Italiani e internazionatt. 
+++ 
A Livorno: invasione del campo 
da parte d... uno spettatore. 
+++ 
Lv raccomandiamo alla P. S. 
+++ 
O è un evaso dal manicomio? 
- ++ 
Comunque, dev'essere un vecchio. 
Un arretrato. Sa proprio di stantio 
+++ 
Leggendo: incidenti, recinto sca 
palcato etc., ci sentiamo ringiova- 
nîre. 
+++ 
Sono questi quattro fesst, quat- 
tro per ogni città, che costano al- 
le sovietà migliaia di lire di multe 
all'anno. 
+-+ 
Vendi oggi e vendi domani, addio 
Lucchese. 
+++ 
Da Olivieri a Tavoletti. 
++ 
E se Dio vuole, unraltro juventi- 
no espulso, Rava. Lu Juventus ne 
aveva proprio bisogno. 
- + + 
La Juventus: lo squadrome in di- 
sarmo. 
+-+ 
Oggi come oggi, è proprio inerme. 
+++ 
A Torino, non vogliono spendere. 
——————.-+-+-—-—-—- 


Tiriterina epitalamica 
(A. CESARE: FRITTELLI) RA 


E° ottobre, e — come il solito 
(tu voglia oppur non voglia) 
bello e falale un giovane 
stacca da te una foglia. 

E’ un genero «sui generis n? 
No; qual prescrive il fato, 
senza adoprar le forbici 
la figlia ei t'ha rapato; 

ma nasceranno teneri 
virgulti, e pria d'un anno 
io scommetto, e te l'auguro, 
sarai chiamato «nanno »! 


FILANTROP1A 


A Los Angeles dimno settimanalmente un film 
povert. 


morale per i 


I 


— Ogni settimana dò gratuitamente uno; spettacolo al poverì 


per la loro salute morale. 


— E-non-faresti forse meglio a dare della; buona: MAGNESIA 


SAN PELLEGRINO. per la: loro. salute: corporale? 
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attraversata dalla firma PRODEL),.purgante,..disinfettante, e rinfrescante dello 
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2,50; Cento 

giungere postali L. 1. Ricchissimo. c: 

pa agli uirenti. Studio: Fi 
Siciliano: ueda 32, Palermo. 
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sb. 
mondiali garanti 
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L. lv, 20, 50 
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LLI ESTERI millecinquetento, 
assortimento L. 8,75; Cen- 
ta-commemorativi esteri L. 6,85; 
Li adE 

ibardovene Pontificio: 

Lotto Interessante L. 6.75. Gratis rivista 
scambisti. C. I. C., Lavi. 


«ERANOOBOLIA, invii scelta, 85 % Ivert. 
Ettore Mazzon - Ritmeyer, 10 - Trieste. 


FRANCOBOLLI 25 diversi Cecoslovacchia 
“Mstino appretrato contro una lira in 
grambgbal nuevi. Sagavikian - Via Lan- 
vone, 4 - Milano. 


GUADAGNERTE. ot! la mensili Lotte 
sistema - Ietru 
= Cornacchia - 


monotasto. 
STAM 
la i 
casa. GABRY: SEAT ONE 


matico. Lire 460 cadau 
cessionari). I. M. E. 


spedito in pri 

lontano sottomettere altri alla pi 
‘volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
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NUOVA CURA. auto - desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai 
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GRIP PIOA NE VEDO IIPISNT 


ROMA, 23 Onobra 1938, Anno XVI 


"i TRAVASO DELLE IDEE 


= Beh, che ne pensi di questa gomma sintetica? 
per cancellare le forniture dall’estero ! 


— E’ un ottimo tipo di gomma 


QUE 


CENT. 40 


L’ATTEN 


QUESTO NUMERO E A 16 PAGINE 


CENT. 40 ROMA, 30 Ottobre 1938, Anno XVII Sec. 1 — N. 2010 — Anno 38 — N. 44, 


IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


L'ATTENTATO ALLA GRANDE COALIZIONE EBRAICA CONTRO IL FASCISMO 


Coro Kllow, 


anzitutto non sappiamo eome rint- 
graziarti per la magnifica acco. 
glienza che hai fatto a questi nuovi 
numeri del « Travaso »: una acco- 
glienza da vero gran signore e da 
persona intelligente come tu sei. 
Pensa che da una settimana @i- 
l’altra ogni tiratura raddoppia. 
Non ti dare però grandi arte, per- 
chè è chiaro che anche qui c'entra 
una buona parte di egoismo: grazie! 
Per otto soldi, senza un centesimo 
di più, ti vedi presentare la bellezza 
di 16 pagine di cui nientepopo' di 
meno, cinque 0 sei a colori! E che 
colori! Ti sei visto presentare nuo- 
vi personaggi, nuove rubriche, ti 
puoi leggere poesie e sonetti ugnuno 
dei quali è un capolavorino, ti ag- 
giorni con il sorrisolino sulle labbra 
su tutta la situazione politica gene- 
rale, ti fai capace di tutto quello 
che la stampa straniera pubbtica în 
materia di vignette... e poi un ro- 
manzo, e poi novelle, e poi disegni, 
e poi e poi... insomma per quaranta 
centesimi che vuoi... la pelle? 

Bene! Se aspetti un altro numero 
può darsi che ti diamo anche quei. 
la. Come? Non capisci? Aspetia ca- 
ro,.aspetta... abbi un po’ di paz'en- 
za, benedetto figliuolo. Tu ci avrai 
una donna tra i piedi... non è. vero? 
Si, insomma una donna che ti ju 
passare i guai. ma che: non ne puoi 
fare a meno... insomma ci ha, una 
donna di cui sei innamorato? Ce 
l'abbiamo tutti per nostra: fortunu 
e disgrazia; quindi stai tranquillo. 
Abbiamo pensato anche a questi 
tuoi infiniti bisogni dello spirito 0 
della psiche o del cuore, come vuoi 
chiamarli. Nel prossimo numero ne 
saprai di più. Come dici? Lo vuoi 
sapere adesso! E aspetta! Ma possi- 
bile che tu sia così impaziente come 
un ragazzino? Mancano sette gior- 
ni! Che sono sette giorni? E quindi 
calmati. 

A proposito: ma lo sai chie sel 
rimasto tale e quale a quando eri 
ragazzino: identico! Non hai cam- 
biato in niente. Non è vero? Ma se 
quando non ti vede nessuno, ancora 
sei tipo di andarti a comprare le 
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caramelle e le cioccolatine. Ci di- 
ra? che hai cambiato in queste: che 
hai imparato a diventare ipocrita, 
mentre prima non ti nascondevi nè 
vizi né difetti. 

Ma se con i tuoi compugni di 
ufficio o di lavoro, ti comporti anco- 
ra come ti comportavi da ragazzo 
con i tuoi compagni di scuola: le 
stesse antipatie, le stesse vigliacche- 
rie, le stesse invidie: studiati bene e 
poi vedrat. 

Perchè ti è venuto qualche ca- 
pello bianco, e ci hai la pancia e i 
ragazzini? E che significa? Per noi, 
vecchio caro, sei sempre il nostro 
solito bamboccione bello! 

Ecco che tì risenti perchè vuoi es- 
sere trattato con più riguardo: fai 
proprio lo stesso grugnetto che fa- 
cevi da ragazzino! Sei proprio un 
gran simpaticone. Ciao, caro, e ri. 
cordati di far comprare il « Trava- 
so» a tutti quelli che conosci, se non 
sei un egoistaccto, difettuccio che... 
scusa la sincerità, hai sempre un po' 
avuto. 


PE E 9g 


— anche Hancou. 
Surebbe a dire? 

— Sarebbe a dire che perduto 
Canton e perduto Hancou, i cinesi 
sì; troverebbero ridotti in un canton! 


+ ++ 


SI! dice che il rappresentante del 
Komintern a Parigi abbia in questi 
giorni telegrafato — naturalmente 
in cifra -- questo suo rapporto 2 
Mosca: 

Nei cieli bigi 
Veggo arrivar da lunge 
il Conte di Parigi; 
E penso u quel poltrone 
d’un «fronte popolare» ingunnatore 
che vive in ozio come un gran 

I signore... 
alle spalle, naturalmente, dello 
stesso Komintern che ha profuso 
milioni a palate; e a danno delle 
finanze francesi. 


r- 


una donna? | 


Nel prossimo mumero 


NOTIZIA SENSAZIONALE 


PER VOLIL!! 


Fra i personaggi a cul dovrebbe 
rivolgersi la gratitudine dei popoli 
per lo scampato recente pericolo 
della guerra, c'è chi arriva a met- 
terci persino il ridanciano pres den. 
te Roosevelt. 

Veramente, non ne veaiamo cnia 
ro il perchè, 

In ogni modo — purchè non sl 
tratti di spendere quattrini in rega- 
l: o ricordi — ringraziamo pure; è 
non se ne parli più 


Vi ricordate quando il dottor Be- 
nes: diceva; « Per qualunque eve. 
nienza: ho .il. mio piano? ». Diceva 
la» verità: fra 1. tanti piani aveva 
persino. u: eroplano. 

Gol quate ha preso 1 volo, per 
atterrare; telicemente a Londra. 

‘Benes.— diconv i: giornali — 50g- 
giornerà in Inghilterra per qualche 


tempo, ma la sua residenza sarà; 


. mantenuta segretissima. 

Pèrò, non ci farebbe meraviglia, 
‘oggi 0\domani, sapere che è andato 
adiabitare insieme con Tafari. 

, «A& scopo. — come dicono gii an 
‘nunzi economici matrimoniali — di 
mutuo conforto >. 


Si dice che la nostra produzione 
cinematograf ca abbia raggiunto la 
bella cifra di circa sessanta filmi 
all'anno (ira buoni e cattivi). 

Si dice che di buoni ce ne siano 
pochi; e tutto 1 resto sia cattivo. 

Si dice che, in seguito ai recenti 
provvedimenti in materia d’impor- 
tazione di film; stranieri, diminuira 
notevolmente il numero di quelli 
che potranno varcare la nostra 
frontiera. 

SI dice che — per conseguenza — 
bisognerà metterci in condizioni d. 
portare la nostra produzione da 
que; sessanta di cui sopra, almeno 
almeno a centoventi, vale a dire 
raddoppiarla. 

E, infine, se non s; dice sì pensa 
che, raddoppiando la nostra pro- 
duzione, anche se raddoppiassero di 
numero i filmi buoni, purtroppo ne 
uscirebbero il doppio anche quelli 
cattivi. 

Perciò L.sognerebbe che i filmi 
italiani buoni potessero triplicafsi 
quadruplicarsi, quintuplicarsi di nu- 
mero. i 

Sarà possibile, questo? 

E chi lo sa?.. 


p__ _‘°0@_m_m.__wwllli 


Era corsa voce che l'avessero uc- 
ciso e, lì per lì, ci sì poteva anche 
credere: nell’U. R. S. S. la cosa suc. 
cede con una certa frequenza. 

Ma proprio lui? Proprio Stalin, 
ucciso! 

Più tardi è venuta la smentita: 
«era corsa voce della scomparsa dì 
Stalin, ma non è vero niente ». 

E va bene! Che l’abbiano ucciso, 
no; ma che l'abbiano fatto scompa. 
rire, questo lo crediamo: ira Litvi. 
nof, Blucher e compagni, nou fan 
no altro, da parecchio tempo a que 
sta parte... 


fe Cantonale hr) 
) preso im Oriente ' 


Quando si dice: «Candide >! 

Sentite che cosa scrive « Candi- 
de» a proposito della nomina di 
Francols-Poncet ad ambasciatore 
francese a Roma: «..la sua cau- 
sticità, il suo gusto per le «itaz oni, 
la sua ironia, quel certo che di aot- 
torale che emana dalla sua perso. 
na, rischiano di piacer poco agli ita- 
lani.. 

Ci dispiace molto, ma fino a Dro- 
va contraria, noi siamo — ce lo per- 
doni Voltaire — più ottimisti di 
e Candide »: abbiamo visto in que- 
sti giorni pubblicata sui giornali 
italiani una fotografia del signor 
Frangois-Poncet, che ce lo mostra 
in «gruppo » con la Sua Signora € 
coi suol cinque — cinque — bei ra- 
gazzi. 

Questa, intanto, è una cosa che, 
«rischia di piacere» molto. agli 
Italiani! 


GCATARRI 


/BRONCHIALI 


Asma, Raffreddori, trascurati 
\Bpomchiti, Pleuriti, Influenza, Tos- 
si \ostinaie e tutte le malattie u- 
cute e croniche brorco-polmona:i 
si curano con RAPIDI ed O' 
TIMI. RISULTATI; con la «F 
GOGCINA:» brevettata» che ren- 
de l’espettorato facile. il, respiro 
libero, diminuisce la febbre, su- 
dori notturni, dolori alle spalle, 
tossi a sputi sanguigni fino & 
CESSAZIONE COMPLETA; rida 
le forze, il sonno, l'appetito e lau 
mento di peso. La « FAGOCINA » 
è inoltre un, efficacissimo ricosti- 
tuente dei bronchi e dei polmoni. 
Ia. 10 al flacone presso le farma- 
ciex 4;Chiedere opuscolo 7 gratis 
‘al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 
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sa voce che l'avessero uc- 
Deo her lì, ci sì poteva anche 
edere: nell’U. R. S. S. la cosa suc. 
de con una certa frequenza. 
Ma proprio lui? Proprio Stalin, 
ciso! È 
Più tardi è venuta la smentita: 
ra corsa voce della scomparsa di 
alin, ma non è vero niente ». 
E va bene! Che l’abbiano ucciso, 
>; ma che l'abbiano fatto scompa. 
re, questo lo crediamo: ira Litvi 
of, Blucher e compagni, nou fan 
> altro, da parecchio tempo a que 
a parte... 


iCandidento 5 
Sentite che cosa scrive « Candi- 
le» a proposito della nomina di 


Quando si d.ce: 


ad ambasciatore 

cese a Roma: €... la sua cau- 
LICIA. il suo gusto per Je «itaz oni, 
a sua ironia, quel certo che di dot- 
orale che emana dalla sua perso. 
1a, rischiano di piacer poco agli ita- 
lani.. 

Ci dispiace molto, ma fino a Dro- 
ja contraria, noi siamo — ce lo per- 
toni Voltaire — più ottimisti di 
Candide»: abbiamo visto in que- 
sti giorni pubblicata sui giornali 
tallani una fotografia del signor 
‘rancois-Poncet, che ce lo mostra 
n «gruppo » con la Sua Signora € 
‘oi suol cinque — cinque — bei ra- 
zazzi. 

"Questa, intanto, è una cosa pier 
«rischia di piacere» molto ag]: 


italiani! 


GATARRI 
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Raffreddori  . trascurati 
i Ppomerili, Pleuriti, Influenza, Tos- 
si ostinaie e tutte le petto | 
te e croniche brorco-polmona. 
si curano con. RAPIDI ed. OT 
TIMI RISULTATI; con la «FA- 
GOCINA:» brevettata» che ren- 
de l’espettorato facile, il, respiro 
libero, diminuisce la febbre, su- 
dori notturni, dolori alle spalle. 
tossi a sputi sanguigni fino & 
CESSAZIONE COMPLETA; 
le forze, il sonno, l'appetito e l 
mento di peso. La « FAGOCINA » 
è inoltre un, efficacissimo ricosti- 
stuente dei bronchi e dei polmoni. 
ia. 10 al flacone presso le p Tacimao 
Cie. 4,;Chiedere opuscolb 7 gra is 
‘al: Laboratorio Farmaceutico 
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‘rancols-Poncet 


Chi fa pe’ sé 


La Purce ch'era stata quarche mese 
ne la camicia d'un propagannista 

e j'aveva succhiato senza spese 

er sangue radicale socialista 

un giorno aridunò cicale, ragni, 

vespe, bachi da seta e calabbroni 

e je fece: — Carissimi compagni 
scusate si ve tratto da fresconi 

ma v'ho da di' che nun capite gnente 
come succede a tanta e tanta gente 

la quale nun s'è messa ancora in testa 
che la legge economica più onesta 

è quella de lo scambio naturale 

de qualunque prodotto commerciale. 
Abbasso la dogana e la bariera ! 

L'ape fabbrica er miele e in più la cera, 
er baco fa la seta, er ragno invece 

fa la tela e accusì tutte le spece 

de bestiole potrebbero tra loro 
scambiasse li prodotti der lavoro, 
insomma stabbilì ch'uno dipenna 
dall'altro e che s'aiutino a vicenna. — 
Le bestiole arisposero: — Er proggetto 
nun fa ’na grinza, è degno de rispetto. 
Ma che succederà si un giorno, poi 

se metteremo a litigà fra noi? 
Chiedemo l'opinione a la formica 

ch'è ’na bestia che lotta e che fatica. — 
La Formica che stava un po' lontano 
lassò er chicco de grano che portava 
agnede da la Purce che parlava 

e je fece accusì: — Damme la mano. 

— Devo venì co' te ?' —] Me pare chiaro. 
— Pe' annà dove? — Drento ar formicaro. — 
Doppo un'ora arivarono in quer sito 

e appena fatto er giro stabbilito 

È Formica concruse: — Come hai visto 

i fabbricamo tutto a casa nostra 

e Lal: te dimostra 
che si succede quarche acciaccapisto, 
si scoppia un giorno 'na confregazzione, 
ciavemo, sarvognuno, 

li mezzi pe’ cavaccela benone 
senza dipenne un corno da nessuno. — 


Fedrone 


i 
a 


— Che sono tutti questi strilli? 


— Stanno fucilando gènte! 
— Eh!... 


GENO 


La situazione 


Dice: ora che sono stati ritirati 
diecimila volontari italiani dalla 
Spagna bisognerebbe che anche 
dall'altra parte si facesse lo stesso. 
Già fatto, signori. I volontari rossi 
sono stati ritirati da quel di. Anzi, 
non hanno mai fatto altro che 
tirarsi. Si sono rati da Bi 
da San Sebastiano, da Sa 
dalle rie, dall’Estr 
ra, ete. Dunque, siamo a posto. 

L'attuale disordine europeo è 
dovuto al fatto che tutte le que- 
stioni non sono devolute alla Lega 
delle Nazioni, in conformità dello 
Statuto, nella cornice del Patto. 
Ad ogni modo, la Lega è più viva 

attuale che mai, 
T, 


vor 
sfasciate la Lega; questa porcheria 
che fate all'Italia provocherà ta 
fine della Lega e vi costerà una ri 
fusione della carta dell’Eu 
Come vedete. li 

no. La Lega 


sl n pie- 
n colosso e la carta 
dell'Europa è rimasta tale e quale 

Per quanto riguarda la 
trospettiva del convegno di 
co, è ormai dimostrato definitiva- 
mente che la pace è stata salvata 
da Roosevelt. Subordinatamente, 
anche dal presidente del Cile e dal 
presidente del Venezuela. Fu pro. 
prio per fare una cortesia ul Ve- 
nezuela che Hitler quella n 
disse: be’, sospendiamo la 
tazione e discutiamo. 

In casa nostra, le cose vanno a 
gonfic vele. Il Fronte Popolare 
trionfa. La forza della Francia © 
la Russia in campo internazionale 
e il Partito comunista all’interno. 

L'altra mattina Halifax ha detto 
all’ ambasciatore francese : ma 
quando la piantate con Mo« î 
che, Corbin ha risposto fieramen- 
te: riferirò 

Bisogna liquiazie Bonnet. La 
defenestrazione di quei cari amici 


Credero chissà che fosse successo! 


VEFFA 


internazionale 


miei del Quai d’Orsay che avevano 
sempre pronta una bugia contro 
l'Italia è un pessimo sintomo 
la più pura e la più bella tradi 
ne della politica estera francese e. 
se ne va. 
Anche il controllo governativo 
sulla radio è intollerabile. Vuoi 
vedere che, un giorno o l’altro, la 
tracotanza di Daladier arriverà al 
punto di pretendere che almeno 
una volta la settimana io, Pertinax 
e De Kerillis diciamo la verita? Eh, 
no! Caro presidente, tutto meno 
la vei Perchè se noi ci mettia- 
mo a dire la verità, chi le dice le 
bugie? Qualcuno che le sa spaccia- 
re peggio di noi, qualcuno meno 
bravo. Nossignori. poi, uno sa- 
erifica tutta una vita per impara- 
re a scrivere le bugie, fa l’aposto- 
lato, della menzogna, si perfeziona, 
si affina e sul più bello gli si dice: 
devi dire la verità. Non scherzia- 
mo. Ci vuole tempo. Ci vuole una 
preparazione. Non sono cose che 
: ‘imparano da un giorno all’altro. 
Ce I°. ‘abbiamo nel sangue, la bugia. 
Allora, ci lascino coltivare la no- 
stra specializzazione, Piuttosto che 
mettermi a scrivere la verità, pre- 
ferisco, ora, che viene l’inverno, 
mettermi a lavorare la lana. Anzi, 
il cotone: e poi lo vendo come la- 
na. Tanto per non perdere l’abi- 
tudine. 

E poi ancora, credete che l'Oeu- 
Ha mi paghi per dire la verità? 


parte | si ‘esamina la cosa, non pos- 
siamo che contmuare sulla via de)- 
l’onesta menzogna endemica, co- 
stituzionale e acquisita. 


GENOVEFFA TABOUIS 


« Copyright » dell'e Oeuvre » Tutti 
t diritti per \V Italia riservati ai 
« Travaso ». 
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cominciate allora a 


e 
” A i i tri 7 
il famoso “ vomo "ipendi per il fondo guerra. 


della strada » iete non facciamo, 
VZI! 
Dunque voi S' i i 

l'intervento 

-Pondizionato 


toglietevi la vestaglia 


e infilatevi subito 


ora. a 
uo Frozione sé 


Aa ] 


adesso fale conto di passare 


tuttò l'inverno così... 
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alie' ci rinunzio : 
fra a'nome di tutti | 
i compagni del partito! 


i er 
jete ancora P 
latervento ecc È ” 


dae 


Quando il ca 
nanzi alla loca: 
trovò che le imj 
e anche le tass 
della fredda sta; 
dotto le proprie 
il consueto letar 

Tirava un vei 
per star rittt bi: 

Il cavaliere si 
cercando un rix 
Ma il luogo era 
to e gli alberi 1 
valore locatizo. 
porta della loca 
nocchie delle d 
noce del piede. 
si dischiuse e e 
dell’oste.. Un ve 
te, uno di quei 
di spellare vivo i 
duto costretto a 
nella loro stamb 

- Cosa volete 
domandò con vo 

— L’asciolveri 
rispose senza sg 
liere Seipalle. 

Avrei forse 
cere di trovarmi 
vecchio porco? 
digrignahdo que 
denti che. glì . 
bocca. 

— Niente affat 
sona dabbene e 
gine è nota dovu 
sidero è soltanti 
buona e un letto 

Entrate. H 
per voi... qualor 
sto a pagare ai 
mangiare e la car 

Cesì dicendo ; 
trombone. Era 
un’aria molto pi 
marito. Costei gh 
:— Volete la pe 

— Magari! - 
liere. Ma no: 
appena dodici a 
per raggiungere 
pensione ne 
venticinque. 

Gli fu ceduto i 
giatore penetrò 1 
ta soffusa di un 
aglio bruciato. L 
era ornata di cr 
gridavano vende 
uccide Golia; O 
Desdemona; Giu 
Oloferne;: la Tis 
letta e altri delit 

nore importanza. 

Il cavaliere r 
mente ma salvò 
cendo: — Chind 
finestra. Viene |» 
agghiaecia. 

Consumò il d 
di alcune fette di 
viano, di un pai 
e di un pezzo di 
durezza faceva pi 
e di paura. 

L’ostessa accor 
giatore nella cam 
indicò la scala a 
va per salire sul ] 
si al soffitto e for 


rà provate 


Quando il cavalere 
na alla locanda dei ’ 
trovò che le imposte erano chiuse 
e anche le tas I tassi in vista 
della fredda stagione avevano cou- 
dotto le proprie mogli a prendere 
il consueto letargo invernale. 

Tirava un vento così forte che 
per star rittt bisognava sdraiarsi. 

Il cavaliere si guardò d’intorno 
cercando un riparo per la notte. 
Ma il luogo era totalmente deser- 
to e gli alberi non avevano alcun 
valore locatizo. Allora bussò alla 
porta della locanda prima con le 
nocchie delle dita» pos con la 
noce del piede. Alla fine l’uscio 
si dischiuse e comparve la facci, 
dell’oste.. Un vero tipo di b 
te, uno di quei tavernieri c: 
di spellare vivo il viaggiatore sper- 
duto costretto a passare la notte 
nella loro stamberga. 

- Cosa volete a que: 
domandò con voce ter 

— L'asciolvere e il e 
rispose senza scomporsi il cava- 
liere Seipall 

Avrei’ forse Ponore e il pia- 
cere di trovarmi al eospetto di un 
vecchio porco?. — urlò il brigante 
digrignahdo quei tre o quattro 
denti che. gli erano rimasti in 
bocc. 


Niente affatto. Sono una 
sona dabbene e la mia 
gine è nota dovunque. ( 
sidero è soltanto un pranzo alla 
buona e un letto per dormire. 

Entrate. Ho quello che fa 
per voi... qualora non foste dispo- 
sto a pagare anticipatamente il 
mangiare e la camera. 

Cesì dicendo mostrò un grosso 
trombone. Era l’ostessa. Aveva 
un’aria molto più terribile di suo 
marito. Costei ghignò gentilmente: 
:— Volete la pensione complet 

— Magari! -- rispose il cava- 
liere. Ma non è possibile. Ho 
appena dodici anni di servizio e 
per raggiungere il minimo della 
pensione ne occorrono almeno 
venticinque. 

Gli fu ceduto il passo e il viag- 
giatore penetrò nella locanda tu 
ta soffusa di un delicato odore di 
aglio bruciato. La sala da pranzo 
era ornata di cromolitografie che 
gridavano vendetta: David che 
uccide Golia; Otello che soffoca 
Desdemona; Giuditta che decapita 
Oloferne;: la Tisi che finisce Vio- 
letta e altri delitti pittorici di mi- 
nore importanza. 

Il cavaliere rabbrividì visibil- 
mente ma salvò la situazione di- 
cendo: — Chiudete per favore la 
finestra. Viene uno spiffero che 
agghiaecia. 

Consumò il desin: 

di alcune fette di salame anti 
viano, di un paio d’uova all'olio 
e di un pezzo di formaggio la cu 
durezza eva piangere di rabbia 
e di paura. 

L’ostessa accompagnò il viag: 
ore nella camera di sopra. Gli 
indicò la scala a piuoli che servi- 
va per salire sul letto alto fin i 
si al soffitto e fornito di un cnor- 


he di vere foglie di 
gli lasciò il candeliere 
Che possiate fare 


l’impiantito di legno e percepì il 


L’oste diceva: — Non mi so an- 
cora decidere. 

L’ostessa rispondeva: — Bel vi- 
gliacco che sei. Basta un colpo al- 
la gaia e l’animale è snacciato. 

— Vedrai che al momento de- 
cisivo mi tremerà la mano. Ti ri- 
cordi l’anno scorso quando uccisi 
quell’altro? Ci vollero tre coltel- 
late almeno. 

— Coraggio. Pensa che ci frut- 
terà circa un migliaio di evanzi- 
che. Duecento seudi. 

Ma se i vicini se ne accor- 


tutto un sonno. 

Il cavaliere si svestì preoccupa- 
to. L’ambiénte 
mente sinistro, 
locanda e sua moglie gli sembra- 
vano gente capace di tutto. Arpi 
non ne aveva. Ma la stanchezza lo 
i coricò senza 6j 
gliarsi striugendo nel pugno i 
portafoglio conteneme lo stipen- 
dio riscosso il giorno avanti. Circa 
un migliaio di svanzichbe. 

Dopo due vre si risvegliò. Un 
corpo duro gli premeva la tempia 
destra. « Ci siamo », pensò. « Ades- 
so mi sparano». Ma il colpo non 
venne. Allora tastò il terreno con 
Niente. Cacciò la mano 
‘cone e acciuffò una pannoc- 
+ Ahi dura terra! 

In quel momento un parlottare, 
che veniva dal basso, attrasse la 
Sembravano voci 
di congiurati. Decise di scendere 
l giaciglio e, annodando 1 due 


padrone della 


lo ha visto entrare? 
Era già notte quando è capit 
qui. Lo faremo a pezzi. Laverò il 
sangue per far sparir 
cia. Prendi il coltellaccio e andia- 
mo. Lo coglieremo nel sonno. 

Il cavalicre sudò freddo. Guar- 
dò verso la finestra, Fra questa 
munita di sbarre di ferro. Ogni 
evasione da quella parte, 


sua attenzione. 


udiva la scala che 
scricchiolava sotto i passi degli as- 


Incollò Torecel sassini che salivano. 


Sono venuto per il contatore... 
Beh, però conti prima questi! 


arrestarono vicino alla 
porta. Seipalle cercò di urlare. La 
voce gli. mori nella strozza e il ca- 
valiere rerdette i sensi... 


Quando riaprì gli occhi si trovò 
in un bagno di sole. Una brezza 
pungente gli rinfrescò la memoria. 
Abbaccinato dalla luce chiuse gli 
occhi e pensò: — Sono ormai in 
paradiso. La mia anima aleggia 
nel regno dei beati. 

la all’improvviso starnuti. Si 
chiese 

— Possibile che gli spiriti elet- 
ngano colpiti dal raffreddore? 

Fu allora che s’accorse d’essere 
ancora vivo. Si domandò: — Per- 
chè quei mor’ammazzati non mi 
hanno ucciso? 

Si levò a fatica dal pavimento. 
Si avviò verso la porta. La soc- 
chiuse. Guardò nella stanza sotto- 
stante e vide che il taverniere e 
sua moglie stavano squartando un 
grosso porco. A un tratto il ma- 
rito alzò la testa, scorse il vi 
giatore e agitando il coltellaccio 


iysanguinato hofonchi Silen- 
zo! Ce n'è anche per voi. Vol 


una braciola di maiale? Non l’ab. 
biamo mica rubato. E’ capitato 
qui per caso, ieri sera. 

Il cavaliere, raccolte tutte le sue 
forze, prese due biglietti da dieci 
lire, misurò con l'occhio la di- 
stanza che correva tra lui e i due 
loschi personaggi. Volò lungo la 
scala, gettò passando la vile mo- 
neta e infilato l’uscio si diede co- 
raggiosamente alla fuga col tubo 
di scappamento aperto. 

Nel frattempo il feroce tavernie- 
re, che aveva scuoiato il maiale, 
gridava: Porco mondo! Porco 
mondo!... 


Ribassi di luce e gas alle famiglie numerose 


! NICOLA 


ovvero: 
«“ Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Nicola attese. fermo alla canto- 
nata, che il signore con grosso pat 
co gli passasse vicino, poi allungò 
improvvisamente un piede, proprio 
mentre l’altro faceva il passo per 
voltare strada, 

Successe che questi — si capisce 
— non vide il piede di Nicola; ci 
inciampò e andò lungo disteso per 
terra: il pacco gli sfuggì di mano 
e sì udì un sinistro rumore di cocci 
infranti. 

Nicola, raggiante, si precipitò 
verso il caduto che gemeva, e lo 
aiutò a rialzarsi. Poi sì tolse rispet 
tosamente il cappello e disse: 

— Permettete che mi presenti? 
Nicola Senzaltro. Senzaltro Nicola, 
ai vostri ordini. E voi — lo so — 
siete il commendator Fruganti, am. 
ministratore unico della S. A. Sf. 
derurgica Tessuti Cementi C'iocco- 
lato & Affini. Sono molto lieto che 
noi ci conosciamo in occasione di 
questa vostra piccola disgrazia, 
perchè così nol diventiamo amici 
e voi potrete assumermi nelia vo- 
stra importante Azienda dove 10. 
molto pratico nel ramo calzature, 
potrò avere un utile e proficuo im. 
niego... 

Il commendator Fruganti cue, 
torvo in volto, dopo essersi tastato 
le membra indolenzite dalla cadu 
ta, aveva raccolto il grosso pacco 
e Îo andava scuotendo con uttelw 


-- Dice sempre che sono 


Politica femminile 


zione, ritraendone un vago suone 
di porcellane non eccessivamente 
triturate, fermò con un ghigno fe- 
roce il lungo discorso di Nicola: 

— Ah, lazzarone! Mi avete dato 
lo sgambetto apposta, per farmi ca- 
dere col rischio di rompermi il col- 
lo; e col risultato di mandare In 
pezzi questo finissimo servizio da 
tè, che era il mio dono di nozze 
per una mia conoscente? 

E volete un Impiego nella mia 
Società? State fresco, state!... 

— Ma, caro il mio Frugantucclo, 
permetti che ci diamo del tu? Io 
ho provocato, appunto, questa taa 
piccola sciagura, per avere il pia 
cere di stringere con te una buona 
e proficua amicizia... 

Come vi permettete?.. Vol ose 
reste... 

— Ma, stupidone, non ricordi il 
vecchio proverbio che dice: «GU 
amici si conoscono... 

—.. nelle disgrazie ». Embè?... Al. 
lora, pezzo di mascalzone, se non 
mi ripaghi subito lire cinquecento. 
sessanta, importo del servizio che, 
per causa tua, è andato in malora, 
ti tirerò addosso una disgrazia che 
ti procurerà la conoscenza del 
Commissario di P. S. del quartiere. 

— Ma io -— protestò questi im. 
paurito — intendevo solo accertar- 
mi della verità del proverbio, men- 
tre debbo constatare che anch’essso, 
come tutti gli altri, mente sapendo 
di mentire, il porco! 

— Chi, porco? 

— Io! — rispose Nicola, ai col. 
mo della confusione. 

— Apprezzo la vostra sincerità; 
e per questa volta vi perdono. 

E il commendatore se ne andò, 
scuotendo giovanilmente la scatola 
dei suoi cocci mentre Nicola, per- 
plesso e cogitabondo, cancellava 
dal suo taccuino un aliro prover. 
bio, della cui falsità si era, purtrop- 
po, cerziorato. 
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il suo tesoro e poi quando va a Pa- 


rigi non mi prende ai con sè! 


-— Cara, non sai che le cose preziose non si possono espor- 


tare all’estero? 


val 
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U mio dia 
All'improvviso mi 
pensando che in fo 
carne: di quella c 
setto o uno spillo | 
re, che l’urto contr 
sta a danneggiare, 
chi centimetri da 
auto, tram, treni, 
scagliati a grand: 1 
ad ascensori pesa 
agli enormi cumuli 
lazzi e dei monum 
una fila di gigante: 
di enormi cannoni 
bombe di aeroplani 
ta per pigliarsela 
lîssima carte, mi è 
+ + 
Siccome non ave 

re ho pensato che 
chimici si mettesse 
sistema per far cr 
da un seme invece 
anno, in pochi sec 
done cioè la rapidi 
no all'inverosimile, : 
no un'arma terribi 
gettare questi sem 
esercito in ritirata! 
i binari di un tren 
manciate dall’aero 
ad una città o ad 
- + 

Tutti dicono che 
ni rapidi, l'auto e” 
no contribuito agli 
porti social: e che | 
to a fur sì che gli 
scano di più e qui 
non sono un pes: 
sembra che questo 
contribuito, appunti 
conoscersi meglio, . 
scino dell'un verso 
scersi meglie nei | 
ad od‘arsi. Mi sbag 
- +. 

La propaganda 1 
con l’ammaestram 
canda è un delitto 
vità: è una v'olenzi 
sempre una bugia, 
non fosse non avn 
tanti sforzi: è ins 
che a dit i costi vi 

per verita. Due 

l'America sono rese 
voli degenerati: l’u 
paganda politica, l’c 
paganda commercia 
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Il sor Pietro pro! 
che lui aveva chi 
una risata selvagg.a 
di colpo e il suo sg 
immaginava taglieni 
-0, frugò, così egli r 
aveva di quegli sgual 
riposte pieghe dali 
moglie. Poi disse ler 
dendo le sillabe: 

— Tu non potrai 
mi capirai giammai. 

Una lacrima scese 
Seno Nanaina; 

= etro! — d 
da balia le scivolaro! 

‘esso tempoìche pio! 
ta sul divano. 
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U mio diatio intimo 

All'improvviso mi sono spaventato 
pensando che in fondo sono fatto di 
carne: di quella carne che un sas- 
setto 0 uno spillo bastano a lacera- 
re, che l’urto contro un tavolino ba. 
sta a danneggiare, e che vivo a po. 
chi centimetri da grossi autobus, 
auto, tram, treni, fatti di ferro 
scagliati a grand: velocità, in mezz 
ad ascensori pesanti tonnellate, 
agli enormi cumuli di p'etra dei pa- 
lazzi e dei monumenti: e vedendo 
una fila di giganteschi carri armati, 
di enormi cannoni e di spaventose 
bombe di aeroplano, tutta roba fat- 
ta per pigliarsela con questa Îragi 
lissima carte, mi è venuto da ridere. 

- ++ 

Siccome non avevo niente da fa- 
re ho pensato che se i botunici e i 
chimici si mettessero a studiare il 
sistema per far crescere un albero 
da un seme invece che in qualche 
anno, in pochi secondi, aumentan. 
done cioè la rapidità di crescita fi- 
no all'inverosimile, si avrebbe in ma- 
no un'arma terribile. Vi imaginate 
gettare questi semi dietro ad un 
esercito in ritirata? O piantarli fra 
i binari di un treno? O spargerli a 
manciate dall’aeroplano giro giro 
ad una città o ad un esercito? 

+. 

Tutti dicono che la radio, i tre- 
ni rapidi, l'auto e l’aeroplano han- 
no contribuito agli sviluppi dei rap 
porti socialì e che hanno contribui- 
to a fur sì che gli uomini si cono- 
scano di più e quindi sj amino. lo 
non sono un pessimista, ma mi 
sembra che questo abbia proprio 
contribuito, appunto perchè possono 
conoscersi meglio, a perdere il fa- 
scino dell'un verso l’altro, a cono- 
scersi meglie nei difetti e quindi 
ad od'arsi. Mi sbaglierò... 

- +-+ 

La propaganda non va confusa 
con l’ammaestramento: la propa- 
ganda è un delitto verso la colieiti. 
vità: è una v'olenza: essa contiene 
sempre una bugia, perchè ‘se così 
non fosse non avrebbe bisogno di 
tanti sforzi: è insomma la bugia 
che a tutti i costi vuole essere presa 
per verità. Due popoli: la Russia e 
l'America sono l'esempio di due po 
poli degenerati: l'uno con la pro. 
paganda politica, l'altro con la pro- 
paganda commerciale. 


APPENDICE DEL « TRAVASO » 


maso Acea fono 


Le grandi avventure mai accadute 


Tu dovevi vedere che pezzo di ac. 
cidenti che era: sarà stato riue 
metri. 

Allora mi alzo io, sai, con la iac- 
cia che mi viene quando proprio 
ci ho le buggere, e gli dico: Adesso 
mi pare che basti! Se ne vada... 
Quello rimane un po' così... poi 
mi fa: Scusi, ma lei che c'entra? 

Centro, perchè c’entro... gli fac- 
cio andandogli sotto il muso... e gi- 
ri... giri... giri subito che è meglio, 
ha capito? 

Sulla mia parola d’onore, Toni, 
quello è diventato bianco come la 
carta di questa sigaretta: allora uno 
di quelli che stava con lui, un gio- 
vanottò presso a poco grande co. 
me te, sl alza anche lui, e mi viene 
vicino. 

Quello poveraccio.. non sapeva 
ancora con chi aveva a che faro.... 
mi fa: perchè... ha qualche cosa da 
dire? 

Gli vado sotto il muso col dito, 
proprio così? si... ho propriv qual- 
che cosa da dire... e se non se ne va 
ci sono quattro schiaffoni anche per 
lei! Quello fa: ma... sa... veramen. 
te... io non volevo... 

Macchè volevo o non volevo... -- 
gli faccio io — se ne vada... 

Allora viene fuori uno: uno con 


N. 2. 


IL dor Pietro 


Il sor Pietro proruppe in quella 
che lui aveva sempre pensato fosse 
una risata selvaggia. Poi si dominò 
di colpo e il suo sguardo che egli 
immaginava tagliente come l’accia 
-0, frugò, così egli riteneva quando 
aveva di quegli sguardi, fin nelle più 
riposte pieghe dell'animo di sua 
moglie. Poi disse lentamente, scan. 
dendo le sillabe: 

— Tu non potrai capirmi... non 
mi capirai giammai... mai! 

Una lacrima scese sul volto della 
signora Nannina: 

— Oh Pietro! — disse, E gli spilli 
da balia le scivolarono a terra nello 
stesso tempoiche piombava accascia. 
ta sul divano. 

In fondo, jl sor Pietro, quando vo. 
leva frugare con lo sguardo nelle 
più riposte ‘pieghe dell'animo di 
Qualcuno, provava sempre una cer. 
ta inquietudine, perchè non era mai 

‘n convinto di fare il vero sguardo 
tagliente come l'acciaio e perchè 
l’attenzione che poneva nel frugare 
nelle pieghe dell'animo lo distraeva 
€ finiva per non capire più che co- 
sa stesse guardando. Una volta che 
ci provò con il portiere, a proposito 


di una discussione, si sentì doman. 
dare con arla risentita: cosa avete 
da guardarmi così brutto? Da 
quel giorno cominciò la diffidenza 
su questo s'stema così usato da; 
grandi vomini, e ne dedusse che 1) 
portiere era un ignorante e un esse- 
re così arretrato che se anche Giu 
lio Cesare o Napoleone lo avessero 
guardato con il loro sguardb ta 
gliente come l'acciaio e gli avessero 
frugato in fondo all’animo, lui non 
se ne sarebbe accorto e avrebbe rl 
sposto lo stesso. Questa idea jo tran 
lie 

ora Nannina sospiro pro. 
fondamente — E allora Pietro. co. 
me si fa per il padrone di casa? 

— Avrà il suo denaro! — disse il 
sor Pietro con una voce che egli 
sentiva fredda e sicura, altra cosa 
questa di avere una voce fredda c 
sicura, che egli sl ricordava sempre 
di controllare con precisione. 

— Si?! — scattò felice la signora 
Nannina. — Davvero? Oh! Pietro 
Allora stasera, quando viene... 

— Dio m!o! — fece spaventato e 
con sorprendente naturalezza, es. 
sendo questa volta quella che, con 


un paio di baffetti, una faccia da 
frescone.... un tipo che se tu l'aves. 
si visto! Se ne viene fuori: ma con 
chi crede di parlare?... Le mi pare 
che cerchi qualche cosa... perchè se 
cerca qualche cosa l’ha trovato! 

A me! Toni! Figurati!... io non 
volevo altro, ti puoi immaginare. 
mi invitava a nozze: lo prendo per 
il petto: gli dico: se non se ne va 
subito, vede? Lo sbatto laggiù come 
uno straccio. 

Quello fa un gesto: allora io, ti 
giuro, Toni, sulla mia parola d’ono- 
re... gli ammollo un diretto, qui, 
vedi... secco sai... Tan/ sparito!! Gli 
altri che vedono questo.” fanno per 
buttarmisi addossp: faccio un pas. 
so addietro, tan! tan! ne prendi 
uno qui sotto... che ti giuro, Toni, 
sulla m:a parola d'onore, ha fatto 
un volo da qui a li... quell'altro che 
mi stava alla sinistra zano... un 
calcio in petto è andato a sbattere 
su un tavolino... 

Allora mi viene fuori uno... un 
tale che l’avrai visto qualche volta... 
e con un pizzetto... che gira sempre 
con un grosso cane... mi dice: smet- 
tetela ora... io sono... E mi dice una 
carica... un pezzo grosso assal... Gli 
faccio: Ah si? Siete il tal dei tal:?... 
allora eccovi questo: gli appioppo 
‘un manrovesc:o, che ti giuro Toni... 
ma sUlla mia parola d'onorc... cre. 
devo di avergli portato via la fac. 
cia. 

Quello rimane un po’ così... poi mi 
dice: ecco il biglietto. Gli faccio 
uma risata, piglio il biglietto e glielo 
strappo in faccia. 

Ti giuro, Toni, non hanno più fia. 
tato: si sono alzati zitti zitti. si so- 
no ripuliti e via... uno poi, quello più 
alto e &rosso, appena è stato un po' 
lontano mi ha fatto un gesto. Ap. 
pena ha visto che mi stavo per but 
tare... via! Pareva yna saetta. Poi 
tutti mi hanno detto: li lasci stare, 
che vuole andarsi a compromettere 
con certa gente... 


Potco qui! Posca là! 


— Carino quel vecchietto... — disse 
il compratore di Campo di Fiori a 
quello del banco -— ...è in vend.ta? 

— NO... — disse sorridente e scrot 
lando la testa quello del bancy 
-. non è in vendita... è mio nonno. 
perchè? — soggiunse poi -— le of 
correva? 

— Peccato! — fece il compratore 
di Campo di Fiori. — Ho un uomo 
anch'io uguale uguale... sa. lo met 
terei a pendent... 

— Capisco! — fece quello del ban- 
co, dispiaciuto — ma che vuole... cu 
pirà... vediamo — soggiunse poi — 
quanto vorrebbe dare? 

— Me lo faccia un po' vedere... — 
disse il compratore lisciando la bar. 
ba del vecchietto — ..e che vuole 
che le dica... facciamo... — disse fa- 
cendo un numero con le dita. 

— Ma lei è matto! — sogghigno 
quello del banco e rimettendo vio. 
lentemente il vecchietto a sedere —. 
allora per questa somma... scusi 
me lo tengo a casa... 

— Facciumo... — insistè il com 
pratore di Campo di Fiori facend. 
un altro numero con le dita — . va 
bene? -- domandò poi. 

— No... guardi... — surrise con su 
periorità quello del banco — ... non 
c’è niente da fare... pui tanto è inu 
tile... ce lo teniamo a casa noi, allo: 
ra, seusi!.... 

— Ma se ha tutta la barba spe- 
lacchiata... — fece con un gesto ii 
compratore additando il vecchietto 
-- ...Î0 gliel'ho detto perchè lo piglia 
vo... giusto per metterlo insieme con 
quello che cì ho... che intonerebbero 
con gli specchi e fl velluto rosso:. 

— Bene, senta! — scattò il compra 
tore — lusci che glielo dica, lei allo 
ra di vecchietti non se ne intende. 
glielo dico io... un vecchietto come 
questo qui... — aggiunse dando dei 
colpetti nelle spalle dell’uomo — 
—. non ne trova più... vuol mettere 
con quelli che fanno oggi!... no, è 
inutile, non ne facc'amo niente... — 
aggiunse deciso crollando la testa 
vedendo che quello se ne andava. 

— Va bene — fece il compratore 
di Campo di Fiori andandosene. 

— Facciamo duecento? — gli gri- 
de allora dietro, con forza, quello 
del banco. 

— Ma per carità! — scrollò la te- 
sta il compratore segu'tando. 

— Centocinquaunta glielo mando a 
casa! -— seguitò a urlare il compra- 
tore, mentre l'altro prosegui crol. 
lando la testa senza voltarsi e con- 
fondendosi con la folla. 
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un gran dispiacere, egli sentì es. 
sere la sua vera voce. -- Stasera vie. 
ne davvero? 

— Ma sì, caro. 

-—— E che cosa gli diamo? 

— Ma come... tu... non hai detto 
che avrà i suol denari... sono sette- 
cento lire! Oh se potessimo una buo. 
na volta vivere un po’ tranquilli ed 
avere il necessar:o... io vedi, Pietro, 
mi contento solo del necessar:o. 

Il sor Pietro la guardò con una 
piega beffarda alle labbra: 

— Ecco dove sta il marcio! --. 
ruggì fuori di sè. — Il necessario! 
Contentarsi! Ecco la vigliaccheria 
umana! No! Capisci che non devi 
contentart:! Non dobbiamo conten. 
tarci! Ecco il perchè di tutto: per- 
chè ci sl contenta. Io, te lo dico io 
ricordatelo,... voglio... ed avrò la 
ricchezza: a milioni! Voglio ed avrò 
la. potenza! 

— Gesummaria! -—— singhiozzò ia 


signora Nannina, -— Ma io voglio il. 


necessario... Pietro... mi basta! 

— Nooo! — ruggì con gli occhi 
socchiusi il sor Pietro. — Nooo! non 
avrai il necessario!... 

La signora Nannina non volle fu- 
re dello spirito quando mormorò: 
Purtroppo! Ma-il sor Pietro pro- 
segui: 

— Tu dovrai essere il mio mag. 
giore artefice... te ed io, insieme fa- 
remo grand! cose... ‘noi. Nannina, 
lo libererò l'umanità dai flagell; che 
l’affl‘ggono, se è necessario, sarò un 
grande anacoreta, un grande scien. 


ziato, un grande industriale, tutto 
quello che vorrò! — Riflettè un 
istante e poi proseguì. — Macererò 
{1 mio corpo e sarò un grande ane- 
coreta: e inventerò un bacillo. 

— Perchè? — disse la signora 
Nannina sorpresa. 

— Inventerò un bacillo per la sal- 
vezza dell'umanità, come Pascal. 
percorreremo le pianure sterminate 
del mondo e ci affacceremo sui po 
poli sbalorditi, come un faro di lu- 
ce. Bisognerà volere, volere e piega- 
re il destino, così... 

E il sor Pietro, che aveva afferra. 
to un cucchiaio lo piegò in due; poi 
cercò di raddrizzarlo subito, ma non 
ci riuscì. Allora lo gettò sul tavolo 
con un sorriso strano, 

— Dio mio, Pietro! — disse ia si. 
gnora Nannina — non ne abbiamo 
molti di cucchiai! 

—,I cucchiai! Tu tieni ai cuc- 
chiai.... ma sai tu che quello che in- 
ventò le ceramiche e diventò ricco 
a Talon, Agi una tale volontà, 
una volontà che bruciò tutto... tut. 
to, persino il letto! Così si ag:sce, 
cara mia nella vita! Sacrificherò 
tutta, mia cara, ma trionferemo. 

— Bussano — disse Marietta la 
serva comparendo all'improvviso 
asciugandosi le mani nel grembiale 
— deve essere il padrone di casa. 

--_Non ci sono — disse il sor Pie- 
tro rapido infilando la porta della 
stanza da letto. 


(Continua). 


il MARIA MELATO 
e PIERO CARNABUCI in: 


IL PELLICANO 


di Harwood e Jesse 


Stanca di essere trattata male da 
Lina Paoli, Maria Melato dà ad in- 
tendere a Carnabuci- che ha un 
amante e lo pianta, previo processo. 
Seccato, Carnabuci non vuol tener. 
si neppure il tenero figliuoletto 
Passano vent'anni. Maria Melato, 
punto cambiata, vorrebbe sposars! 
con Giulio Oppi, ma Gino Sabbati 
ni s'è messo jn testa di fare la car- 
riera militare. Una parola. De Cen- 
zo dice che una sola persona gliela 
può aprire: Carnabuci. E da Carna- 
bucj io conduce. Carnabuci non lo 
riconosce mica, ma Calabrese, con 
tutto che è paralitico e smemorato, 
appena lo vede, dice: to’, mio mipo- 
te! Va a finire che Maria Melato 
non rinuncia a sposare. Oppi, ma 
questo significa che Gino Subbatini 
deve rinunziare alla carriera mili- 
tare, per cui Maria Melato ci ripen- 
sa e rinunzia a sposare Oppi, così 
Gino Sabbatini può fare il solcato 
ed ereditare il patrimonio di Carna 
buci. Ma per questo riguardo, cre- 
diamo che Sabbatini avrà una delu 
gione, 

La commedia è del tipo e commo 
vente» ovverossia « da una stampa 
dell’epoca ». Tra il primo e ii secon 
do atto, passano quasi vent'anni: 
intervallo intollerabilmente lungo, 
in un veatro dotato di palcoscenico 
girevole. 


CAT. 


Da un punto strategico del palco- 
scenico del teatro VALLE siamo riu- 
sciti a vedere cosa fa Wanda Osiris 
per darsi ogni sera la tintarella. 
Prima si spoglia nuda, poi pemfwy 
etaoinshrdlucmfwyp mjwypvogègièf 
nhytrezgawrefrynz juoipmlokhjjym 

i infred. Se ci promettete il segreto, 

| vi indicheremo, nel prossimo nume- 
ro, il punto strategico dal quale pu- 

| trete vedere tutto quello che nor 
abbiamo visto. 


Al teatro ARGENTINA il 29 otto- 
bre inaugurazione ufficiale dell'anno 
teatrale con la « Francesca da R:mi- 
ni» di d'Annunzio. Interpreti la Pa- 
gnani, Scelzo, Carlo Ninchi e il pic- 
colo Tieri (figlio di Vincenzo T:eri) 
che debutta in arte con la parte di 
Malatestino. Regista il mado del 
Teatro Renato Simoni. 


Renato Simoni: Stmon Mago. 


bad 


L'autore drammatico Vincenzo 
Tieri ha due figli. Il primo si avvia 
alla carriera di critico teatrale, il 
secondo alla carriera. di attore. Co- 
sì nella famiglia Tieri il padre seri 
ve le commedie, un figlio gliele 
recita ed un altro gliele stronca. 


gd 


Al teatro QUIRINO ia grande 
Compagnia Nazionale « Riviste 
Franco» con lo spettacolo « Dot 


sei felicità? ». Prima parte: un bal. , 


letto, una canzone e tre freddure 
(non si ride), un balletto, una can 
zone e tre freddure (non si ride), 
un balletto, una canzone e tre jred- 
dure (non si ride). Seconda parte 
un balletto, una canzone e tre fred. 
dure (non si ride), un balletto, una 
canzone ecc, ecc... 


CA 4 


Neli'intervalio C.A. Bixio, l'appiuu- 
d'to autore di mille motivi, teneva 
testa a un gruppo di amici ai quali 
spiegava come la canzone del mae- 
stro Franco «Felicità» fosse un 
plagio di una sua canzone del jilm 
« Eravamo sette sorelle ». 

— Non solo la musica, ma anche 
le parole mi ha copiato!.... 

— Non te la prendere — l'inter- 
ruppe .l*maestro Raimondi -- tan- 
to l'avete copiate tutti e due do un 
tango tedesco. 

Ed è vero. 


—. 


C. A, Bivio entra, un giorno, in 
un caffè ins'eme a Mario Bonnara. 
L'orchestra sta eseguendo un pezzo. 

— Che magnifico tango — dice 
Bonnard — è tuo? 

E Bixio: —- Non ancora... 


e 


Fra critici teatrali a una prima. 

ANTONELLI: Credimi, caro, la 
critica oggi è troppo blanda verso 
gli autori, 

D'AMICO: Non ti fare sentire da 
Guglielmo Giannini... 

ANTONELLI: Per carità, Giannt- 
ni non è un autore!... 

D'AMICO: Non è un autore? Dio 
lo volesse!... 


3 
@ 


La «Nave» di d'Annunzio, con 
la musica di Italo Montemezzi, fi- 
gurerà nel prossimo cartellone dei 
Teatro Reale dell'Opera. Filippo 
Romito, cantante d? vaglia, inter- 
preterà la parte del cieco. 

— Povero Romito — ha detto il 
maestro Casavola — non solo mu- 
to... anche cieco!... 


La 


DOVE SEI FELICITA'? al Quirino 


OLIVIA FRIED: — Che cosa rappresentano quelle ballerine? 


RENATO RASCEL: — Le due di destra gli aranci, 


No, per tutti agli Det 
— dice Nerio Bernardi -- 
nessun resiste ai miei 
calamitosi sguardi. 


Vz 


Dopo il successo di «Fel'cita Colom. 
bo», Giuseppe Adami ha fatto rap- 
presentare « Nonna Felicita ». Pot 
è stata la volta di « Ninetta del 
Verziere ». Ora ha varato « Paola 
Travasa ». E questo ci secca. Perchè 
il Travaso è una cosa seria e poi di 
vertente. Ed è celibe. 


td 


Elsa Merlini vuole andare in Ame- 
rica. E ci vada, santo Dio! 


REGA 


Sulle orme di Maria Melato. 


nani 


Con la regia di A. G. Bragaglia. 


;) 


(È 
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Molti protestano quando Bra;u- 


glia va in Amer.ca. 


Noi protestiamo quando ritorna. 


oNoR 


e le tre di sinistra gli aranci spremutì. 


PERMETTETE -_{ 
COMM. 
PALLA. 


tutti gli Dei 

Nerio Bernardi —- 
resiste ai miei 
osi sguardi. 


Va] 
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REGALA 
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rotestano quando Bragu- 


Amer.ca 


testiamo quando ritorna. 


oNoOR 


al Quirino 


anci spremuti. 


VITA FCIERA[ — 


AMBROGIO PALLA 


E ORAMA vewl_ _ 


(ELzIosa 


PERMETTETE - 
COMM. 
PALLA! 


E UN } SRTE : 

e, A 5 
GUMILIRNE O 1 7 os SAPETE 
î CHI SONO, 
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suscit' 


I DRAMMI DELLA VITA 


In dlatea 


IL SIGNORE PICCOLO (tra sé). — 
Maled zione! Ecco una bella si- 
gnora che mi si siede davanti e 
mi dà le spalle, nascondendomi a 
un tempo i suoi bei connotat; e la 
scena. Dovrebbero proibire l'in 
gresso alle signore col cappello 
tipo Dolomiti! Io non vedo piu 
niente. (Batte discret@mente sul!a 
spalla della signora) -— S.gnora . 
signora. 

LA SIGNORA COL CAPPELLO AL 
TO. -—- Chi è? Che cosa volete? 

IL S. P.-- Scusatemi molto, ma... 

LA SC. C. A. — Non parlo mai con 
le persone che non conosco. 

IL S. P. -- "roppo giusto. Ma Bli è 
che da quando voi vi siete seduta 
qui, non vedo più nn accidente. 
Sapete, per via del cappello... 

LA S. C. C. A. — Troppo g.uste. (St 
toglie il cappello € si volta). — 
Contento? 

IL S. P. — Felice. Grazie, signora. 
(Tra sè), Che bella donna! (pau- 
su). Signora... 

LA S. C. C. A. — Dite pure. 

IL S. P. — Ecco, volevo dirvi che... 
se vo; vi toglieste la camicetta, lo 
potrei vedere ancora meglio. 

LA S. C. C. A. — Credete? 

IL S. P. — Garantito. 

LA S, C. C. A. — E va bene (si s0 
glie la camicetta). 

IL S. P. — Grazie, signora. Grazie 
di cuore (pausa). Signora... 

LA S. C. C. A. — Che altro? 

IL $S, P. — Ecco... sono proprio im- 
barazzato a dirlo, ma insomma. 
se voi vi toglieste la combina. 
zione, allora sì che vedrei proprio 
bene. 

LA S. C. C. A. — Che cosa credete di 
vedere? Chi sa quante ne avrete 
viste..! 

IL S. P. — Be. non significz.. 

LA S. C. C. A. — Insomma, ci te. 
nete? 

IL S. P — EN! Se a voi non di- 
spiace. 

LA S. C. C. A. — Eccovi acconten- 
tato. Ma basta, però! (si logiie la 
combinazione). Non vorrei dare 
all'occhio. 

IL S. P. — State tranquilla. Il pub. 
bl.co guarda la scena. 

LA S. C. C. A, — Speriamo. Però, è 
l'ultima volta che vengo a teatro 
con un cappello alto. Anzi, se 
avessi potuto prevedere.. 

IL S. P. — Lo credo bene, signora. 
E graz'e di tutto. 


Ritratti 


— Sorrida... 
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« Morto tu’ zio 


ER TERZO GODE 


me disse Giovannino - 


adesso si che potrai fa er signore, 
e armeno comprerai quer ber villino 
ch'è tanto tempo che ce fai l'amore! ». 


Tanti eredi che so’ usciti, 
io sto sempre tra le liti! 
E° indubbitato 
che quello se lo compra l'avvocato? 


LI GUAI DER MESTIERE 


A Checco, pe la su’ nervastenìa 
lo specialista j'ordina la doccia. 
Dice: « Dipenne, questa malattia, 


o no 
ma co 


chè der. progre: 


la 


CALCI DI RIGORE 


Tuzio. 
- ++ 
Dategli la macchina e vi ja vede. 
re qualche coso! 
- + + 
Dategli il mezzo e fategli di cap- 
pello. 
<-- 
Ma a quando un «mezzo» ila- 
liano? 
- + 
Roma-Lazio sì. mo riserve. 
+ 
Una specie di allenamento, in vi- 
sta di quell’eccezionale colossale uv- 
venimento etc. 
- +-+ 
Dice: questo incontro Inghilterra 
Continente non st doveva fare. Per- 
ché? Se vinciamo, significa qualche 
cosa. Se perdiamo, non significa 
nulla. 
+-+ 
Perchè nel caicio, l'unione fu la 
debolezza. 


medioevali 


Una squadra contro un'accozza- 
glia. Assi, ma accozzaglia. 
+ 
Gli inglesi vogliono vedere Piola. 
Vengano, vengano a Roma. 
++ > 
Niente niente vogliono vedere an 
che Monti? 


eo 
Se vogliono. glielo mendiamo: è 
guarito... 
- +-+ 
Nem'nisse iuvabir 
+ 
Ci fecero giocare în dieci, ci je- 


cero! 
- +-+ 


Dice: i «continentali » contro gli 
otandesi hanno giocato con molta 
prudenza. 

- ++ 
Perchè era un allenamento? 
++ + 

Ma no; perchè era la squadra del- 
la FIFA! 

Notare il vistoso contributo fjran- 
cese alla rappresentativa continen- 
tale. 


++ 
Nomi nuovi: una vittoria di L'ppi. 
+-+ 
Nomi nuovi: una viltoria di Toc- 
caceli. 
+++ 
Nomi nuovi: una vttoria di Ci- 
nelli. 
Nomi nuovi. una vittoria ai Ros- 
setti. 
+ + + 
Indugare se quel tale che a Sani 
Siro ha vinto undicimla lire con 
dieci lire è ariano oppure, ipotesi 
più verosimile, figlio di Sem. 
++ 
A noi ariani puri, queste cose non 
capitano mai. 
+-+ 
Un'indagine da fare: se gli alli- 
bratori sono 0 non sono ariani. 
++ 
Noi diciamo: non sono. 
°- 
Gratta gratta, ci dev'essere sotto 
la corrente di sangue semita. 
+-+ + 
Se no, non si spiegherebbe. 
+++ 
Il cristiano fa lo scommett tore; 
l'ebreo l’allibratore. 


dar troppo lavorà co’ la capoccia ». 
Penza Checco: Meno male 


fossi 


Du’ vecchie stanno a ricordà 
Tutto è diverso adesso, che peccato! 


ma infine lo sapete che ve dico? 
È 


ma che frescaccia si 
cambià pure le cose de la faccia! 


bro, un manovale, 


un f 
stallier: er: 
me faccio, si s0° parucchiere? 


ALTRI TEMPI! 
pr passalo, 
sso nun j'importa un fico. 


cambiata, sore spose. 
faccia delle cose, 


Vizi e virtù 
La temperanza 


Odiata a morte dagli osti e dui 
vinai essa si rifugia nelle latterie 
dove assume un aspetto diabetico 
emaciato, una faccia da riso in 
bianco, una cera da uova al tega- 
mino; tutto sommato L. 3.85 com- 
preso il diritto fisso e gli accidenti 
in sordina del cameriere che vede 
ritirare, fino all'ultimo centesimo, 
il resto delle quattro lire. 

Nel frasario scelto la temperanza 
assume il nome di morigeratezza. 
Però talvolta mal gliene incoglie 
chè l’uomo morigerato, il quale ri- 
fiuta sistematicamente di parteci- 
pare al banchetto della vita, ri- 
schia di sentirsi gridar dietro da- 
gli amici gaudenti: — Ma va mo- 
rì...gerato! 

l'individuo temperato crede di 
essere virtuoso perchè si limita « 
ordinare un quartuccio di vin. 
Però si sbaglia! La virtù sta nel 
giusto mezzo e non di rado nel li- 
tro intero. Certo che non bisogna 
esagerare! Una persona sana è una 
macchina che con un litro può fa- 
re benissimo dieci chilometri men- 
tre con due litri, spesso e volentie- 
ri, non riesce a fare nemmeno ot- 
tocento metri. 

Da temperanza viene tempera- 
mento che come natura va benis- 
simo ma come modo di dire è ca- 
puce di dar luogo a grossi equivoci. 
Un tale si presentò dal dottore e il 
dottore lo trovò così debilitato che 
gli consigliò di usare un certe tem- 
peramento. Dopo due mesi le con- 
dizioni del malato erano veramente 
pietose, Il medico rimproverò I 
cauto e gli predisse cose tristissi- 
me a breve scadenza. È 

L'altro con un filo di voce; — E 
colpa vostra dottore. Non mi avete 
detto di usare un certo tempera- 
mento? 

— Si. E allora? 

= Allora ho usato il tempéra- 
mento della mia amica ch'è tut- 
caltro che flemmatico. Ed eccomi 
qua. 


gore venete I CE one LL 
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mente curative. Vendita diretta 


Ragazzina, dammi | 
metti il caffè là sop 
Vediamo un po' che c 
«La capitale del Kuar 
berata dalle autorità 
pravi.. Cosicchè, kuan 
sozzoni dei sovietici ce 
tare la Cina. i gieppon 
no ad avanzare! Marie 
tito? «La capitale 
tung. ». Ma allora i 
kuangtungue quel s0zz 
ché non ridi? Hai cap 
Kuangtung è il nome | 
occupata e io allora |] 
kuangtungue .. ecc. ecc 
ci trovi niente da ride 
tene, va! Va a lavare 
che cerco di fare lo 
questa stupida casa pi 
legri i famigliari... B: 
avanti: «Le offerte c 
gheria ». Già, proprio ( 
terte ceche, perchè se 
non le tarebbero. E ch 
trovare tanti micchi? 
senti quest'altra... Ma 
dico a fare? Tu non 
mio spirito! «Lo sciog 
partito comunista cecos 
le, male... Perchè sciog] 
sembra che invece dov 
lo... «Il calendario delle 
il 1939 ». E bravi, hanne 
calendario delle banc! 
conto mio già ce l’ho: 
cambiale da pagare; 
cambiale; 3 novembre 
4 novembre, cambiale. 
l'anno. «La Francia 
nuovo incrociatore »... I 
postare è niente, con t 
peri a continuazione, b 
dere se arriva, poi! « Bi 
da crisi nervose ». E b 
sta males. Marietta, 
l’ultima che ho detto? £ 
morsi che lo fanno s 
Notizie dall'interno: « 
Livorno in tre ore con 
no ». Proprio come cor 
vicinali di Roma!... In t 
sì e no da Roma a Gen 
quanta chilometri. Amr 
re quelli sono elettrot 
ancora con la prima ; 
sandro Volta: a fagioli 
dalo Sacerdoti & C.> 
quello non era un giu 
era un manichino di cc 
Aho! Tutti gli articoli 
addosso a pennello!... L 
dare queste porcherie, 
finire che mi metto ni 
stanotte non dormo. V 
altre notizie ci sono. « 
delle lettere parlate isti 
lino ». Com'è, com'è | 
«A titolo di esperime 
istituito presso gli uffic 
Berlino un servizio post 
to delle lettere parlate: 
una comune cabina te) 
da lettura della corrisp: 
viene registrata su ap 
che viene poi recapitat 
zc indicato cun tre pu 
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Ragazzina, dammi il giornale e 
mettì il caffè là sopra. Dunque... 
Vediamo un po' che c’è di nuovo... 
«La capitale del Kuangtung sgom. 
berata dalle autorità cinesi». E 
pravi.. Cosicchè, kuangtungue quei 
sozzoni dei sovietici cerchino d’aiu- 
tare la Cina. i giepponesi continua- 
no ad avanzare! Marietta, hai sen. 
tito? «La capitale del Kuang. 
tung. ». Ma allora io ho detto: 
kuangtungue quei sozzoni... Ma Der- 
ché non ridi? Hai capito, si o nc? 
Kuangtung è ìl nome della regione 
occupata e io allora ho aggiunto: 
kuangtungue .. ecc. ecc. Come! Non 
ci trovi niente da ridere? Ma vat. 
tene, va! Va a lavare i piatti. E io 
che cerco di fare lo spiritoso in 
questa stupida casa per tener? al. 
legri i famigliari... Bah, andiamo 
avanti: «Le offerte cèche all'Un. 
gheria ». Già, proprio così, sono of. 
ierte ceche, perchè se le vedessero 
non le farebbero. E che credono di 
trovare tanti micchi? O Marietta, 
senti quest’altra.. Ma già, che lo 
dico a fare? Tu non apprezzi il 
mio spirito! «Lo scioglimento del 
partito comunista cecoslovacco». Mu 
le, male... Perchè sciogl‘erlo? A me 
sembra che invece dovevano legar- 
lo... «Il calendario delle banche per 
il 1939 ». E bravi, hanno fatto già ii 
calendario delle banche... Io per 
conto mio già ce l'ho: 1 novembre, 
cambiale da pagare; 2 novembre, 
cambiale; 3 novembre, cambiaie, 
4 novembre, cambiale... Così tutto 
l'anno. «La Francia imposta un 
nuovo incrociatore »... Imposta? Im. 
postare è niente, con tutti gli scio. 
peri a continuazione, bisognera ve- 
dere se arriva, poi! « Benes assalito 
da crisi nervose ». E bravo! Benes 
sta males. Marietta, hai sentito 
l’ultima che ho detto? Saranno 1 ri. 
morsi che lo fanno star nervoso 
Notizie dall'interno: «Da Roma a 
Livorno in tre ore con l’elettrotre 
no ». Proprio come con le ferrovie 
vicinali di Roma!... In tre ore ci vai 
sì e no da Roma a Genazzano: cin. 
quanta chilometri. Ammappeli! Pu- 
re quelli sono elettrotreni: vanno 
ancora con la prima pila di Ales. 
sandro Volta: a fagioli! «Lo scan: 
dalo Sacerdoti & C.». Ancora? Ma 
quello non era un giudeo! Quello 
era un manichino di codice penale 
Aho! Tutti gli articoli gli stanno 
addosso a pennello!... Lasciamo an. 
dare queste porche; nnò va a 
finire che mi metto nervoso e poi 
stanotte non dormo. Vediamo che 
altre notizie ci sono. « Un servizio 
delle lettere parlate istituito a Ber- 
lino». Com'è, com'è quest’affare? 
«A titolo di esperimento è stato 
istituito presso gli uffici postali di 
Berlino un servizio postale così det. 
to delle lettere parlate: si entra in 
una comune cabina telefonica e si 
da lettura della corrispondenza che 
viene registrata su apposito disco 
che viene poi recapitato all'indiriz- 
# indicato cun tre puntine di ri. 
cambio aì destinati: E bravi!... 
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Così, invece di ricevere una lette- 
ra ricevi un disco. Te l'immagini 
il portiere che quando esco di casa 
mi consegna un pacco di dischi co. 
me se fosse l'Aida? Adesso mi ci 
vogliono gli occhiali per leggere le 
lettere, se va così mi toccherà usci. 
re di casa col grammofono in sac 
coccia! Ti dico.. è Biancaneve por- 
ta in tribunale Walt Disney: mez. 
zo milione di dollari richiesti da: 
prestatori di voce». E bravi! Gli 
domandano mezzo miilone di dol. 
lari, a Disney: topolino è caduto in 
trappola! «Ultime notizie... L'au. 
mento della vita in Francia... Nuo- 
ve fucilazioni in Russia ». E bravi: 
in Francia la vita aumenta, ma in 
Russia nessuno può negare che la 
vita diminuisca... Marietta, hal pre- 
parato il letto? Buonanotte! 


DIFFIDA 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Nobile « Travaso », 

in questi ultimi tempi si parla 
molto di una presunta marchesa la 
quale sarebbe stata coinvolta in uno 
scandalo di vile contrabbando di 
danaro. S'ccome io, grazie a Dio, 
del danaro ne faccio a meno ed il 
mondo sa quale enorme insanabile 
dissidio esista tra me e la moneta 
che io g'udico borghese e botteguia, 
così tengo apertamente a dichiara- 
re di non aver nulla in comune 
con tale marchesa 

Grazie. Vi permetto di baciarmi 
la mano. 

LA MARCHESA DECADUTA. 


INCLINAZIONI 
Carolina, di Storia 
ne conosce pochino; 
invece acquista gloria 
Lucrezia col latino. 


GARE E PREMI 
Fra sportivi, per vincere, 
d’invidia ce n’è troppa. 
onde avviene che gli animi 
son sempre avvelenati dalla 
[« coppa ». 
TRAMVIARIA ROMANA 


lettata. questa linea 
più vittime registra, 
perciò tutti la chiamano 
« Circolare » sinistra. 


GARANZIE 


Un giovane grassissimo. 


| per prendere mogliera, 


di dimagrar proponesi 


| in qualsisia maniera. 


A garantir tal fatto 

ei chiama più persone, 

ma invano cerca, al patto, 

il « visto », chimè, chi appone! 
UNA BELLA CARRIERA 


Fra un ministro di bottega 
e il collega ragioniere 
c’era sempre qualche bega 
per questione di mestiere. 
leri il primo esagerò 
c il collega per protesta 
un registro gli lanciò 
che lo colse nella testa. 
+ Disse allora quel ministro: 
« Sono il Ricevitore del Regi- 
[stro ». 
DIMENTICANZA 
La chitarra in qualche angolo 
certamente ho lasciata. 
Che cosa melanconica 
la chitarra scordata! 


NOBLESSE OBLIGE 


Ko 


pod 
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LA MARCHESA DECADUTA — Caro Conte, come vedete anch'io ho voluto donare allo Zoo 
questo magnifico esemplare catturato in una delle mie cacce!... 
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Carissimo « Travaso », 

T'ho detto del Dante che ho com- 
prato a Campo di fiori, e scusami 
se ci ritorno sopra per fare direi 
quasi un bagno di lingua italiana, 
come è stato ieri con Ines che m'è 
venuta’ a trovare e m'ha trovata 
col volume davanti. dicendomi: 
Brava signora, ogni tanto me la ri- 
passo anch'io la’d.vina Commedia, 
e mi serve pure per ingannare l'ore 
del tempo e la dolce stazione; quel 
libbro lì posso dire che è l'amico 
mio e non della vettura! 

E così tutte due ci siamo messe 
sotto, come fossimo State altrettan- 
te Lene affamate di imparare tante 
belle cose come le sa descrivere il 
Dante, benchè qualche volta, spe- 
cialmente a me.che non ci sono più 
abbituata, - il. senzo loro mi riesce 
piuttosto duro. 

Per fortuna che Ines non è una 
gonza leggera, e si presta molto 
quando vede che c'è chi come _me 
non glie la fa a uscir fuori del Pel. 
lico all'arrivo in quei verzi pù dif- 
fici, tanto più che sulla Com. 
media‘che ho comprato io non mi 
sono accorta che non ci hanno 
messo sotto ogni paggina :l cem- 
mento di qualche letterato celebre 
come nel volume dove Ines ha stu- 
diato a Bologna quando era siu- 
dentessa in prima ginnasiaie e ii 
professore di lingua ogni tanto gli 
squarclava il velar.o di qualche ver. 
zo strano che lei non ci riusciva a 
afferrarlo subbito. 

Così ha fatto ieri con me per 
aprirmi la mente, o per meglio di. 
re rinfrescarmela, perchè ai m ei 
temp! anche io leggevo il Dante & 
mena dito guardando le figure jllu- 
strate del Dorè e chiedendo iu spie 
gazzione (quando nel mezzo del 
camin della lettura mi ritrovavo co- 
me una serva all'oscuro di que!lo 
che sì trattava, all'inferno u allro- 
ve di quei posti dove Date gii è 
venuto in testa di andare) a mio 
cuggino che era il primo deila clas- 
se perchè stava nel banco proprio 
davanti alla cattedra del protes- 
sore. 

Questo ti dico, caro « Travaso » 
perchè non mi credi di quelle che 
doppo studiato perdono subbito il 
bene dell'intelletto, ma anzi a me 
m'è sempre piaciuto stare al coe- 
rente di tutto, facendomi magari il 
luminare da qualcuno chè mi sappia 
mettere dentro le segrete cose, 0S- 
sia quelle che non ci arrivo o me le 
sono scordate. 

Ritornando a Ines dunque, ci sia 
mo ripassati per un’ora bona V’infer 
no con tutti i personaggi che ci ab- 
bitano, e specialmente il conte Go- 
lino col breve pertugio nella muta 
dove si stava manducando ì figli 
dalla fame, mentre sentiva i carce- 
rieri che gli chiudevano, diciamo 
così, l’ustio di sotto, che sono cose 


LA MIGLIORE 
ore CALZATURE 
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-— Facciamo pochi affari. Da noi non si cambia nessuno. 


da far ven re la pelle tutt'altro che 
gaietta! 

Anche il Farinata è un bel tipo, 
e ci siamo figurate di "vederlo dalla 
cintola in su nel momento che s'è 
dritto nel canto 10, come pure ab- 
biamo pianto per Paola e Francesco 
che chi sa galeotto era il l.bbro 
che stavano leggendo; ma quello 
che mon ci è riuscito di sapere è 
perchè Dante chiama Caron dimo- 
nio mentre quello che conosciamo 
noi è sl un buon diavolo, ma si 
chiama Aldo, scr.ve sui giornali © 
va in bicicletta, 

In certe cose la Commedia biso- 
gna pigliarla come è, senza tante 
sofistichezze, per via che il poeta 
scriveva in tempi add'etrati, quando 
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OMBRONE, Jesi. — Di domenica 
la redazione è chiusa. Se volete tro. 
vare Accio d’Empoli in un giorno 
festivo recatevi al settimo chilo. 
metro fuori Porta Portese e quan- 
do vedrete un uomo seduto sull’er- 
ba del prato che corre lungo la 
strada, avvicinatevi cautamente. Vi 
raccomandiamo la massima pru- 
denza e vi consigliamo di portarvi 
come ‘arma difensiva un paio di li. 
tri di sangiovese. 


TINA G., Roma. — Abbiamo rice, 
vuto il vostro libro. Possibile che 
una signorina bella come voi non 
abbia altro da fare che scrivere de!. 
le brutte novelle? Non avete un da 
mo, un fidanzato, un innamorato 
che vi prenda le mani e vi impedi. 
sca per tutta la vita di usare carta 
penna e calamalo? 

L. di L., Capua. — Quando un 
poeta comincia un'ode con questi 
versi: 

La donna del mio cuor 

mi dà pena e dolor 

non posso più obliare 

l'insonnia che m’assal 
merita la seguente risposta: 

cosa ci stanno a fare 
bromuro e veronal? 

ROBERTO, Catania. —-Per cono. 
scere l’età vera di una donna il me. 
todo migliore è questo. Prendete gli 


anni che la donna confessa molti. - 


plicateli per tre, dividete il prodot. 
to per due. Bottraete poi, da quello 
che avrete ottenuto, il numero no. 
ve e il resto rappresenterà la au 
tentica età della donna in questio 
ne. Volete un esemplo? In generale 


le ragazze di 25 anni ne confessa. , 


no al massimo 23, Infatti 23 per tre 
ugualea 69 che diviso due fa 34 0 
poco più. Da trentaquattro togliete 
9 e avrete 25... 

ARDUINO, Potenza. — Tempo 
permettendo bandiremo un con- 
corso. 

C. N., Viareggio. — Le caricature 
che cl avete mandato non le possia. 


Ss 


non si poteva dire quello che si 
vuole nè fare ciò che si puote, se 
non c'era pericolo che ti chiudeva. 
no in qualche parte dove non è 
che Luca, e perciò il tacere è bello. 
« Vuolsi fun:culà dove si puote ». Lo 
dice anche Dante! 

E tu scusami caro Travaso se 0g- 
gi il.mio sfogo non se la piglia 
con nessuno, anzi è meglio così per- 
chè almeno non ci sarà chi si met 
terà a fare come quel ladro della 
7 Borgia che per protesta alzava 
le mani con ambedue quelle cose 
che per solto si fanno al medico, 
percui credimi sempre anche a no- 
me di Ines la tua aff.ma 

"TUTA MONTI IN CARROZZA 

(con casa fondata nel ’69) 
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mo prendere in considerazione. So. 
no del veri sgorbi da principiante 
E non perseverate! A meno che non 
vogliate arricchire la collezione del 
museo degli orror!!... 


R. F., Napoli. — Conoscete la fa. 
vola della volpe e l'uva acerba? Si?! 
Allora applicatela al vostro caso e 
non rompeteci l'anima perchè ne 
abbiamo una sola e in questi giorni 
ci serve moltissimo. 


COCCO DI MAMMA, Velletri. — 
Siate sincero, la lettera che ci avete 
scritta quanti mezzi litri ve l'hanno 
ispirata? Parecchi, non è vero? Ce 
ne siamo accorti dalla calligrafia 
che è quella di un individuo che ha 
alzato troppo il gomito. 


Contt’ al passero 


Avete letto, non è vero? E' uscito 

un decreto del Ministero per l'Agri. 
coltura e per le Foreste, il quale 
permette, anzi diremmo quasi che 
fa obbligo a tutti i cittadini, cac- 
ciatori e non, di uccellare, cattu. 
rare, aucupiare, insomma distrug 
gere come che sia il passero (ivi 
compresa, si capisce, la sua signo. 
ra) colla scusa che con questo fe. 
roce mezzo s'intende proteggere le 
colture agrarie. 
Se tornasse a vivere il Poverello 
d'Assisi, che cosa ne penserebbe, 
non lo sappiamo; certo il povero 
uccelletto deve essere preoccupato, 
e penserà ‘ai modi per sfuggire al 
l’aucupio. - 

Ne: abbiamo infatti incontrato 
uno che aveva in bocca un chicco, 
non di grano.ma di uva passerinà, 
naturalmente, il quale ci ha fatto 
il seguente sconclusionato ragiona- 
mento: 

— « Credete a me, signore, di que. 
sto passero non si può andare avan- 
ti, e se ripenso:al passerato mi sen- 
to morire dj passeraz.one: si stava 
così bene, tutt'im famiglia; si volava 
di ramo inramo, o sì passereggiava 
pei campi tranquillamente, un po' 
per mangiare e un po’ per sempli- 
ce passeratempo, ed ora invece sia. 
mo ridotti in uno stato sernplice- 
mente. compasserionevole! Prote- 
steremo, o andremo all'estero, se 
ci concederanno il passeraporto! 

« Siamo tornati ai tempi del bri. 
gante Passeratore, 0 anche di 
quando c’erano i. massoni colla 
squadra. e il compassero? Voi dire. 
te: « Tempi sorpasserati! » Ad. ogni 
modo sì. viveva; passerabilmente 
male, ma sì viveva e sì poteva col 
tivare anche qualche passerlancel 
la amorosa. Oggi invece... Ah, ma 
se ci mettiasao sul serio, siamo ca 
paci di far nascere un passeraio! ». 

Il povero volatile ci ‘faceva com. 
passerissione, e per consolarlo gli 
abbiamo detto di calmarsi, chè si 
tratta di un provvedimento passe- 
reggero (intatti avrà vigore fino al 
15 novembre) e presto tutto pas. 
serà. Intanto gli. abbiamo fatti » 
più sinceri aucupi. 

Ma l’'uccellino, saputa la nostra 
qualità di giornalisti, ha staccato 
subito il volo gorgheggiandoci 
spaurito: « Alla larga da voi pure, 
abituati a pigliarne così spesso, 
dei passerotti! ». 
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Per qualsiasi malat 
ra, prurito, te, 
chiazze, capelli ‘grigi o bianchi, chiedere 
gratis l'opusc. 


PIAZZA S. OLIVA, 9 


.. col ringraziarlo d'avermi ‘fatto rinascere i ca- 
belli che mi mancavano da anni, la prego di me:- 
tere queste fotografie sui giornali e fare reclame 
per tutto il mondo. 
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ontt’ al passero 


Avete letto, non è vero? E' uscito 
| decreto del Ministero per l'Agri. 
ltura e per le Foreste, il quale 
rmette, anzi diremmo quasi che 
obbligo a tutti i cittadini, cac- 
atori e non, di uccellare, cattu. 
re, aucupiare, insomma distrug 
re come che sia il passero (ivi 
impresa, si capisce, la sua signo. 
) colla scusa che con questo fe- 
ce mezzo s'intende proteggere le 
ture agrarie. 

Se tornasse a vivere il Poverello 
Assisi, che cosa ne penserebbe, 
on lo sappiamo; certo il povero 
»celletto deve essere preoccupato, 
penserà ‘ai modi per sfuggire al. 
aucupio. - 

Ne: abbiamo infatti incontrato 
no che aveva in bocca un chicco, 
on di grano. ma di uva passerin. 
aturalmente, il quale ci ha fati 

seguente sconclusionato ragiona- 
lento: 

— «Credete a me, signore, di que. 
to passero non si può andare avan- 
i. e se ripenso:al passerato m1 sen- 
o morire dj passeraz.one: si stava 
osì bene, tutt'in famiglia; si volava 
i ramo inramo, o si passereggiaVa 
ei campi tranquillamente, un po’ 
er mangiare e un po' per sempli- 
e passeratempo, ed ora invece sia. 
no ridotti in uno stato serplice- 
nente. compasserionevole! Prote. 
teremo, 0 andremo all'estero, se 
i concederanno il passeraporto! 

« Siamo tornati ai tempi del brl- 
rante Passeratore, 0 anche di 
juando c'erano i massoni colla 
quadra. e il compassero? Voi dire. 
e: « Tempi sorpasserati! » Ad ogni 
nodo sl. viveva;: passerabilmente 
nale, ma si viveva e si poteva col 
ivare anche qualche passeriancel 
la amorosa, Oggi invece... Ah, ma 
se ci mettiasao sul serlo, siamo ca. 
paci di far nascere un passeraio! ». 

Il povero volatile ci ‘faceva com. 
passerissione, e ‘per consolarlo gli 
abbiamo detto di calmarsi, chè si 
tratta di un provvedimento passe- 
reggero (infatti avrà vigore fino al 
15 novembre) e presto tutto pas- 
serà. Intanto gli abbiamo fatti » 
più sinceri aucupì. 

Ma l’'uccellino, saputa la nostra 
qualità di giornalisti, ha staccato 
subito il volo gorgheggiandoci 
spaurito: « Alla larga da voi pure, 
abituati. a pigliarne così spesso, 
dei passerotti! >». 


IE VINTA 


| ringraziarlo d’avermi fatto rinascere i ca- 
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utto il mondo. 
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SARA STADIO, 
assarella, 3-bis - MILANO 
phiesta cotalego generale gratie. 


Dia Questa è la promessa sposa ed io adesso divento il promosso sposo ! 3 


— Guarda quello là!... Crede di esse- 
ancora malato!... 
(Humoristicke .isty). 


Primi giorni di scuola 
i zz0 torna in collegio. Le 


no prima e interroga il ragazzo. 
Dunque: l’anno scorso vei 
non foste promosso perchè foste 
costretto ad abbandonare la scuola 
prima degli esami. Sentiamo un 
»0°: da quando siete assante? 
Dall’avvento di Ugo Capeto. 
— Sta bene. Parlatemi allora di 
questo re. Chi la fece salire sul 
trono? 
-— La pressione atmosferica. 
-- Disgraziato, ma che direbbe 
vostro padre se vi sentisse?! 
- Se mi sentisse? Sarebbe feli- 
cissimo. Sì, perchè mio padre è 


la mo 
glie è in viaggio ed io non posso lascia- 
re 1 bambini soli a casa... 
(Ric et Rac). 


— .. e voi sentirete il delizioso mor 
mono dei ruscelli nella montagna. 
(Lustige Sachse). 


a zitella in- 


glese, 
dosi a colloquio con Llovd Geor- 
ge che non voleva mollare su certe 
sue opini 

— Se voi foste mio marito, vi 
darei del veleno. 

— E se voi foste n mog 
rispose  galantemente il vec hio 
parlamentare — io lo prenderei! 

Sono molti a dire che quello sa- 
rebbe stato un matrimonio indovi. 
natissimo. 


CINEMA 


— Avanti, buttatevi in acqua... 
— Ma io non so nuotare... 
— Non importa, tanto è la scena del 
naufragio. 
(Le Moustique). 


— Queste rovine hanno più di duemi: 
la anni, 

— Non dite stupidaggini: siamo ap- 
pena nel 1938! (Le rire). 


Spirito regale 

Nel 1915, durante la guerra, il 
compianto Re Alberto del Belgio 
aveva voluto che il principe Leo- 
poldo, l’attuale Re, fosse incorpu- 
rato come semplice soldato nel 12. 
reggimento di linea. Re Alberto 
spiegò al colonnello: — Leopoldo 
deve fare le istruzioni come tutti 
gli altri. Fategli scavare trincee 
perchè egli sappia che cosa signifi- 
chi av alle mani. 

In un rifugio di montagna, dove 
il giovane Principe stava 
lavorando di piccone, un v 
vedendolo, ad un tratto esclamò: 

— Ma è straordinario come vi 
gliate al Re del Belgio! 
rispose l’Augusto sol- 
, sorridendo — e questa ras- 
somiglianza mi ha già. procurato 
parecchie noie! vo d 


— Non vi spaventate! E” vostro pa- 
dre che si sta allenando per il suo nu- 


mero di ventriloquo. 
(Je suis partout). 


Ortografia mondana 


In un salotto abbast 
no la moglie del pittore R. 
na che negli ambienti arti 
ne chiamata la musa aspiratrice 
perchè non è buona altro che a le- 
vare la polvere dai quadri di suo 

a tervenire in una 


e 
polemizzatori tesse l’eio- 


uno d 
gio della poesia novecentista la 


nostra brava signora azzarda questa 


frase: 


Scusatemi tanto, ma io tra i 
poeti prediligo il Saffo. 
— Non si dice il Saffo ma la 


Saffo — osserva malignamente la 
padrona di casa. 

— Già. la Saffo — corregge la 
moglie del pittore. — Si la 


Saffo perchè Saffo ha l’esse im- 
pura. 


— Che cosa mangeranno questi ca- 

valli-vapore fatti d'acciaio? 
— O bella, della paglia di ferro! 
(Le moustique). 


ui 


— Me ne servono sei, debbo fare una 


frittata. 
(Candide). 


La sbafatrice 


Una bella dama, che ha avnto il 
piacere di conoscere in.treno Spa- 
daro, incontra di nuovo, per le vie 
di Roma, il divo del nostro varietà. 
Lo ferma, si mostra felice di riv 
derlo, gli domanda notizie dei suoi 
successi, lo com i infor- 
ma dove recita in quel momento e, 
come freccia del parto, gli lancia 
la e che segue: 

Potrei avere un paio di bi» 
glietti per lo spettacolo di stasera? 

Ma certo! Vi pare! In gene- 
rale sono contrario a questo genere 
di sbafo. Vuoi dire che per voi fa- 
rò un'eccezione. Eccovi un buono 
per due biglieti 

La sera stessa negli ambulacri 
del cinema-teatro Spadaro si im- 
batte nellu signora ch'è tutta sola 
perche il marito è dovuto partire 
all'improvviso. (Il divo, gentilissi- 
mo, offre alla dama una consuma- 
zione nell’attiguo bar. 

E quando la graziosa sbafatrice 
esprime il desiderio di avere un 
semplice latte si rivolge al bauchi- 
sta € indicando la signora ordina: 

Un latte alla portoghese. 


CORSO DI FILOSOFIA 


— Non è affatto necessario avere dei- 


le idee, L'essenziale è che siano chiare.. 
(Revista de Semana). 


ma il modo che mi ha ferito. 
(Sydney Bulletin) 


FIRENZE 


Via Banedetto castelli 21 Vol. 20338 


Ricerche per qualsiasi tamglia 
Schedario araldico 
Un millone di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome © nome 


Vie 


Tel. Citta 


Luogo d'origine della famiglia 


x L'uttioie compie 10 rionree per le prevo della 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


— lo, nella vit 
a me stesso... 
Piano, pia 
che devi cinquan 
a me! 


Mode: 


Do. ragazzi, com’ 
destino Mammoletti! 
mai immaginare cor 
e modesto! 

Figuratevi che nor 
una volta a casa, sen 
per.la strada i più s 
portamonete, il più | 
ti, ma qualche volta 
che piccole somme. 
sette con documenti « 
stilografiche, ombrel] 
cune chiavi. 

Questo perchè Moc 
timido, che cammina 
gli occhi bassi e nati 
gli sfuggiva nulla di 
vava sul suolo. 

Modestino, tim do 
com'era, si teneva pe 
sto ben di Dio, non 
Intendiamoci, ma 
perchè si vergognav 
gli oggetti alla R ce 
pale, aveva una sog 

a parlare con quegli | 
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DICI 


bafatrice 


bella dama, che ha avnto il 

di conoscere in.trena Spa- 
ncontra di nuovo, per le vie 
a, il divo del nostro varietà, 
na, si mostra felice di rive- 
i domanda notizie dei suoi 
i, lo complimenta, si infor- 
e recita in quel momento e, 
reccia del parto, gli lancia 
che segue: DAR 
otrei avere un paio di bi» 
per lo spettacolo di stasera? 
fa certo! Vi pare! In gene. 
no contrario a questo genere 
o. Vuoi dire che per voi fa- 
eccezione. Eccovi un buono 
e biglietti... | 
sera stessa negli ambulacri 
iema-teatro Spadaro si im- 
ellu signora ch’è tutta sola 
il marito è dovuto partire 
yrovviso. Il divo, gentilissi- 
fre alla dama una consuma- 
nell'attiguo bar : 
iena si vgiiri sbafatrice 
c il desiderio di avere un 
ce latte si rivolge al bauchi- 
ndicando la signora ordina: 
in latte alla portoghese. 
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llo che mi ha detto, 
che mi ha ferito. 
ps (Sydney Bulletin) 
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atetto castelli 21 Vol. 20338 


ho per qualsiasi famiglia 
hedario araldico 
nilione di schede 


rite indicarci se conoscete notizie sto 
e stemma della nostra Casata. 


ome e nome 


Citta 


10 d'origine della famiglia 


telo comple te ricerche per le provo della 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— lo, nella vita. debbo tutto 
a me stesso... 
Piano, piano! Ricordati 
che devi cinquanta lire anche 
a me! 


Modestino 


o-della timidezza 


Do, ragazzi, com'era timido Mo- 
destino Mammoletti! Non vi potrete 
mai immaginare come fosse timido 
e modesto! 

Figuratevi che non ritornava mal 
una volta a casa, senza aver trovato 
per.la strada i più svariat; oggetti: 
portamonete, il più delle volte vuo- 
ti, ma qualche volta contenenti an- 
che piccole somme, di denaro, bor- 
sette con documenti e tessere, penne 
stilografiche, ombrelli. fazzoletti, al- 
cune chiavi. 

Questo perchè Modestino era cos 
timido, che camminava sempre con 
gli occhi bassi e naturalmente, non 
gli sfuggiva nulla di ciò che sì tro 
vava sul suolo. 

Modestino, tim do e vergognoso 
com'era, si teneva per sè tutto que- 
sto ben di Dio, non per disonestà, 
Intendiamoci, ma semplicemente 
perchè si vergognava di riportare 
gli oggetti alla R cevitoria Munici. 
pale, aveva una soggezione matta 
a parlare con quegli impiegati, a ri. 


consegnar loro gli vggetti dando un 

sacco di spiegazioni. Si teneva tut- 

to per sè; e buonanotte! 

Una volta trovò una busta di cuo- 
io contenente la somma di un mi. 
lione; e si tenne non solo la busta 
di cuoio, ma persino il milione. 

Che timidezza, eh? 

Fu una vera fortuna per lui, per. 
chè non vi ho detto ancora che Mo- 
dest:no era disoccupato e non gua. 
dagnava un soldo per il fatto che 
mai e poi maj si sarebbe piegato a 
far la faccia rossa di qua e di là 
per cercarsì un posto 0 un impiego; 
ed anche se lo avesse fatto, non 
avrebbe trovato nulia, dato che era 
sprovvisto del più modesto titolo di 
studi. 

Ciò per il fatto semplicissimo che, 
quando andava a scuola, all'appello 
dell’insegnante, Modestino rispon- 
deva «presente» con un filo di vo- 
ce, così piano che quello non lo 
sent.va e lo dava per mancante. 

Così Modestino non veniva mai 
promosso per via delle moltissime 
assenze; e del resto, quando doveva 
dare gli esami, non si presentava 
mai, a causa della vergogna e della 
soggezione che gli incutevano i pro- 
fessori. 

Il milione, dunque. gli fece como- 
do, ma durò poco. 

Durò poco perchè Modestino non 
sapeva dir di no a chi gli chiedeva 
dei prestiti: e mille lire qua, dieci 
mila là, centomila anccra pù in }à; 
ben presto non gli rimase un soldo. 

E così, ben presto Modestino 
Mammoletti si ridusse sul lastrico. 

Allora, sapendo per esperienza 
che i bei b.gliettoni di banca servo 
n0 a qualche cosa nella vita, ed 
avendo sentito dire di alcuni galan- 
tuomini che vivevano falsificando le 
banconote, si mise anche lui mode 
stamente a! lavoro, z.tto zitto, sen 
da far sapere nulla a nessuno, la- 
vorando solo di notte in una canti 
na della periferia... . 

Ma. al solito, per la sua innata 
vimidezza, Modestino non concluse 
nulla neppure questa voita: figu- 
ratevi che, non avendo l’ardire di 
falsif care ! biglietti da milie, in 
un primo momento pensò di limi. 
tarsi modestamente a falsificare 
quelli d. Stato, a corso forzoso, dei 
tenue valore di 10 lirette; ma al. 
l’ultimo momento sì vergogno anche 
di questo. e non osò... 

Pensa e. ripensa, Modestino Mam 
moletti si decise a falsificare dei 
semplici biglietti da visita... 

Li stampò coi nomi più risuunanti, 
coi titoli e le onoriticenze più visto 
se: comm, dott. prof, gr. cord. Pier 
Venceslao .Nepomuceno Colleparao 
di Collepardo e Nonbasta etc. etc. 

Ma poi, al solito, quando li ebbe 
stampati, non se ne servi neppure: 

gli rimasero in saccoccia, povero Mo. 
destino Mammoletti, perchè proprio 
con tutta la buona volontà, non riu- 
scì a trovare 11 coraggio di darne 
via neppure uno... 


O spettatore, sai tu che. perdi 


Perdi due ore. di go dimento 


| 
se lasci andare GIUSEPPE VERDI? I 
non che la Donna muta d'accento! | 


Fosco Giachetti e Gaby Morlay, due degli interpreti del eran film italiano 


GIUSEPPE VERDI di imminente programmazione al 


SUPERCINEMA. | 


FETROLINA 


—_=ri 
<@ 


#LAURO:OLIVO 


VIDAL- VENEZIA 


DEBOLEZZA SESSUALE - VIRILITA* 
Cura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo. Rige- 


nera, tonifica le funzioni sessuali, rinforza l'organismo. 


Uomini sessualmente deboli, Iimpressionabili, sfiduolati. 

UOMINI che per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovanili, ne- 

vrastenia, spermatorrea, od altre cause avete perduto o non possedete 
quella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, tate la nostra cura col 


“PRO AUTOGEN,, è “ANTI AUTOGEN.. 
e ne trarrete giovamento 


Deposito generale e schiarimenti: 


“L'’UNIVERSALE.. 


S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TR 


Unire L. 1 di francobolli per i' 


ffrancazione 
Aut. Pref. 53997 del 2 dicembre 1934-X1}1 


NAPOLI 


av. A. PERILLO xarori 
SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


tè INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
f spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri 3 


» 0,80 ogni parola 
Oltre tassa governativa 1.80 %, 


Inviare vaglia all'UMcio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 - Roma, 


ACQUISTERETE meravigliosi poteri sp: 
rituali. fascino, arte persuasiva; guar 
rete intallibiimente timidezza, median- 
te speciale sistema. Consulenza morale. 
grafologia. Chiedete opuscolo gratis. Lo- 
presso &.R.E. Catullo, Verona 


TE! Oggi tuti possono impara- 
poche lezioni pe ispondenza 
#0. valzer, carioca, ecc. 

ggio illustrato. Seuo- 
, via Principe Amedeo 38, Torino 


FRANCOBOLLI commemorativi, Colonie 
Italiane, comunissim! peso acquisto. Ser- 
vizio novità. chiedere listino mensile. 
Paties - Cannaregio - Venezia. 


FRANCOBO! ESTERI - 5000 (cinque- 
mila) magnifico a 
UL. 35 . Kilogrammi uno francobolli 
mondiali garantiti non scelti L. 40. - 
Assortimenti propaganda alto valore da 
L. 10, 20, 50 rimarrete meravigliati tanta 
abbondanza - Giovanni Sarti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI, invii scelta, 85 3 Iv 
Ettore Mazzon - Ritmeyer, 10 - Trieste. 


FRANCORO Terranuova gratis invian- 
do indirizzi filatelici - Miliecinquecento 
esteri L. 8.75 - Centocinquanta. comme- 
morativi L. 6.85 - Sardegna, Lombardove- 
neto. Pontificio: lotto interessante L. 6.75 
2 Novanta commemorativi italiani L. 8.50; 
Giornale scambisti gratis - C.I.C., Lavi- 
nio, 18 - Roma. 


FRANCOBOLLI venticinque differenti 
Andorra. Liechtenstein con regalo fran- 
cobollo Italia L. 50 - dieci Monaco: prez- 
zo _L. 7.50 - postali L. 1 - Listino gratis 
7 Cornacchia - Sanmarino +Repubblica). 


GUADAGNERETE 30-60 giornaliere ese- 
guendo facilissimo lavoro domicilio - At- 


francare risposta - STUFI. - Taglia- 
cozzo. 


volontà. Opuscolo gratis. 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro 


LOTTO terno. quaterna stravincerete - 
Metodo completissimo L. 10. Istruzioni: 
| affrancare risposta. Cornacchia - Sanni 
| rino (Repubblica). 


NUOVA CURA 


auto - desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai 
polmon: costituzionali, anche evolu- 
i tivi ed asma: - Opuscolo (gratis) Studio 
| Boscolo Bragadin, Sun Lorenzo 8, Pa 

lova 


OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo umbi e terni. Opuscolo gra. 
| ts. Scrivere Panconi. Carignano Lucc: 


POLTRONE, divani, salotti pelle sio# 
Catalogo gratis, Arturo Gennari - V 
Atrivabene - Mantova. 


TIMIDEZZA vinta, seguendo metodo pri 
cologico acquisterete fascino, personalità, 
successo. Informazioni: Antèr - Pavia 


GIORNALIERE, guadagnerarino 
nbosessi dedicandosi produzione lavo- 
ro facile proprio domicilio. Opuscolo 
Gampione, gratuito. MANIS - Peretti 29, 
i Roma 


| Comitato Direttivo; 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
| LUCIANO. FOLGORE - GUIDO’ M1- 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 
j Direttore responsabile 

i GUIDO: MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribu 


| Leggete: 


POETI" GONDROLUCE 


di {.. FROEGORE 
VIDEVERTIRE:trE 


ticipato di lire TRENTA alla 
Via Roma, 145 — NAPOLI. 


BLENORRAGIA :: 


cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
sola bottiglia di Gonoas Inviare importo an- 
c itaria Farmacia LUGLIO 

(A. P. 4490 M. In 


—_ 


de ai Costi 


| i 
\ i 
1, 
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CENT. 40 ROMA, 30 Ottobre 1938, Anno XVII 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


UFFICI IN GAMBA 


— Dobbiamo ridurre il personale femminile. Quale decidiamo di eliminare? 


